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PREMESSA  

È sempre un onore e un motivo di soddisfazione introdurre una 
pubblicazione il cui obiettivo finale è, come in questo caso, quello di trasferire i 
risultati ottenuti in un progetto internazionale per contribuire al miglioramento 
dell’ambiente e promuovere la "Strategia europea per contrastare i cambiamenti 
climatici". 

Il progetto LIFE STARS+20, (acronimo del titolo inglese "Support Tourism 
And Reduction Strategy +20"), intende dare un contributo alla "Strategia europea 
di lotta ai cambiamenti climatici", trasferendo al settore turistico europeo un 
modello di riferimento implementato e testato in 5 ostelli lungo il “Cammino di 
Santiago” in Spagna e in un altro alloggio per il turismo rurale situato sul percorso 
di un pellegrinaggio in Austria. 

Il progetto LIFE STARS+20 ha dimostrato che è possibile ridurre il consumo 
energetico e le emissioni nel settore turistico europeo, anche in quegli alloggi con 
un livello di bassi consumi. Per questo il progetto ha scelto come banco di prova il 
"Cammino di Santiago" in quanto risorsa turistica “paneuropea”, dal 1987 
dichiarato “Primo Itinerario Culturale Europeo” dal Consiglio d'Europa e dal 1993 
“Patrimonio Mondiale dell’Umanità” dall’UNESCO. 

Su questo percorso europeo, chiamato anche “cammino delle stelle”, la cui 
storia risale a più di mille anni, transitano oltre 300.000 pellegrini, provenienti da 
molti paesi, che ogni anno percorrono la cosiddetta “via Francigena” che per 
questo diventa un veicolo ideale per introdurre la componente ambientale nel 
turismo interno, nonché lo scenario più adeguato per testare, convalidare e far 
conoscere su scala internazionale misure di efficienza, trasmettere risultati e 
benefici ambientali in modo pratico, volto a riprodurre le misure testate 
nell’ambito del progetto, nonché a promuovere la sensibilizzazione del pellegrino 
affinché assuma determinati impegni ambientali. 

La riduzione potenziale delle emissioni supererebbe le 5.000 t di CO2/anno 
se gli oltre 10.000 pellegrini che hanno formalizzato l'"impegno ambientale" 
previsto dal progetto adottassero nella loro vita quotidiana le semplici misure di 
razionalizzazione del consumo idrico ed energetico, delle quali hanno potuto 
verificare l’efficacia durante il loro soggiorno negli ostelli partecipanti. 

Quattro anni di intenso lavoro e lo sviluppo di sei azioni pilota sperimentali 
realizzate negli ostelli Arrés (Aragona), Zabaldika (Navarra), Nájera (La Rioja), 
Ponferrada (Castiglia e León), Samos (Galizia) e nell’hotel Schiffsmeisterhaus in 
Austria, hanno prodotto un modello di riferimento internazionale con un elevato 
potenziale di riduzione delle emissioni delle PMI nel settore del turismo interno 
europeo attraverso un catalogo di misure facilmente trasferibili e che consentono 
un rapido ritorno sull’investimento.  

I risultati di trasferimento raggiunti sono straordinari su scala nazionale e 
internazionale. I fattori che hanno contribuito in maniera significativa al forte 
impatto mediatico suscitato sono stati il crescente interesse verso il Cammino di 
Santiago, una strategia di diffusione ripartita su diversi ambiti territoriali e la 
grande capacità di diffusione dei partner coinvolti.  
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César Romero Tierno 
Direttore Generale del Gruppo San 
Valero 

 

Questo partenariato del progetto LIFE STARS+20, 
sommato al valore aggiunto della sua dimensione 
internazionale, è caratterizzato da una spiccata 
complementarietà tra i diversi attori, elemento rivelatosi 
fondamentale per realizzare un progetto così ambizioso e 
complesso date le sue caratteristiche e la dispersione delle 
aree geografiche in cui è stato attuato. 

Il successo del progetto non sarebbe stato possibile 
senza un lavoro di coordinamento che ha permesso di 
armonizzare e canalizzare svariati approcci a vantaggio dei 
risultati del progetto stesso e del suo potenziale di 
trasferimento. 

Della pubblicazione destinata al lettore va sottolineata 
l’impostazione volta a facilitare il trasferimento di modelli e di 
risultati convalidati; ne consegue che la redazione e 
l’impostazione hanno un carattere prevalentemente pratico. 
Inoltre, predispone due reti di adesione al progetto che ne consentono il 
trasferimento, aperte ai pellegrini ed ai viaggiatori per quanto riguarda la 
domanda, nonché agli enti, alle PMI del comparto turistico e ad altri soggetti 
chiave per quanto riguarda l’offerta, e contiene numerose informazioni che 
facilitano la riproducibilità del progetto nella maggior parte delle PMI del settore 
turistico europeo.  

Promosso inizialmente dalla Fondazione San Valero, questo progetto è 
stato il risultato di un triplice impegno: il nostro impegno in quanto educatori che 
non possono ignorare la difesa dell'ambiente, il nostro impegno per la nostra 
identità diocesana, aderendo al messaggio dell'enciclica "Laudato si’" di Papa 
Francesco che chiama a risvegliare le coscienze verso l’ambiente. Il terzo impegno 
corrisponde al bisogno di avere sempre nella vita un progetto appassionante, e 
collegare il Cammino di Santiago all'ambiente è uno di questi. Infine, vorrei 
ringraziare espressamente il lavoro dei partner del progetto LIFE STARS + 20, che 
hanno dimostrato il loro impegno verso l’ambiente considerandolo un elemento 
da tutelare, nonché un grande amore verso il Cammino di Santiago. 

È giusto inoltre ringraziare gli ostelli partecipanti, i volontari 
dell’accoglienza, i tecnici ed i professionisti locali coinvolti per l’impegno, la 
perseveranza e la capacità operativa dimostrati. È giusto riconoscere anche il 
lavoro dei membri dei team tecnici e di gestione del progetto che lavorano e che 
spesso anche soffrono per le difficoltà dei problemi, e che poi non vengono 
nominati quando si pubblicizzano i meriti del progetto che invece è doveroso 
attribuire anche a loro. 

Per concludere, la stessa Unione Europea merita una menzione speciale e 
un ringraziamento per il contributo apportato negli oltre 25 anni del programma 
LIFE a beneficio dell'innovazione applicata all'ambiente, alla normativa 
ambientale all’avanguardia e alla sua politica comunitaria ambientale, per cui 
l'UE è il riferimento da seguire a livello mondiale. 

Al lettore auguriamo "Buen Camino" e se è un pellegrino diciamo: "Ultreia" 
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INTRODUZIONE 

Al fine di promuovere il trasferimento e la riproducibilità dei modelli di efficienza testati 
a tutte le PMI del settore turistico europeo ed ai singoli individui, la presente pubblicazione 
fornisce al lettore conoscenze sufficienti che consentono di affrontare con un’ottica globale il 
miglioramento dei propri tassi di efficienza e la razionalizzazione dei consumi senza dover 
sostenere grandi investimenti, non sempre possibili nella congiuntura attuale. 

A tal fine è stato utilizzato un linguaggio semplice e comprensibile, evitando di 
approfondire eccessivamente gli aspetti tecnici complessi che in ultima analisi sono di 
competenza dei professionisti che dovranno mettere in atto le misure di efficienza adeguate al 
contesto dell’interessato. 

La pubblicazione è strutturata in 9 capitoli: 

Capitolo 1 - "Il progetto": descrive il contesto, gli approcci e gli obiettivi, che coincidono 
con le sfide affrontate dalla maggior parte delle PMI del settore che cercano di ridurre i loro 
consumi, le emissioni ed i costi operativi. 

Capitolo 2 - "Sviluppo del progetto" [Guida “How-to" - Come fare?]: vengono qui 
analizzate le fasi in cui il progetto è stato strutturato per il suo sviluppo, esplicitando le 
procedure utilizzate, le difficoltà incontrate e gli insegnamenti tratti, affinché i soggetti 
interessati "partendo da zero " possano progettare un "piano di miglioramento dell’efficienza" 
delle proprie attività. Questo capitolo servirà anche ai privati per fare lo stesso nel contesto 
della loro vita quotidiana adattando la scala di applicazione. 

Capitolo 3 - "Misure attuate": contiene una serie di considerazioni preliminari di vitale 
importanza per garantire il successo di qualsiasi progetto di miglioramento dell’efficienza, 
l’elenco degli ambiti in cui si ritiene possibile l’attuazione e una breve descrizione di ciascuna 
delle 57 misure individuate come suscettibili di essere attuate nell’ambito del progetto. 

Capitolo 4 - "Risultati del progetto": comprende i risultati del progetto e quelli che, in un 
ipotetico trasferimento del modello, potrebbero essere ottenuti dagli istituti e dai privati che 
applicheranno le misure testate, ognuno nel proprio contesto.  

Capitolo 5 - "Rapporti costi/benefici": per favorire il trasferimento e promuovere la 
replicabilità dei modelli convalidati, vengono analizzati i rapporti costi/benefici ambientali ed 
economici delle misure implementate. 

Capitolo 6 - "Impatto socioeconomico": studio dell’impatto socioeconomico 
dell’applicazione generalizzata dei "piani di efficienza" nel settore turistico europeo. 

Capitolo 7 - "Diffusione e comunicazione": descrive la metodologia seguita per 
diffondere il progetto a livello internazionale, compresa una rassegna dei materiali utilizzati, 
degli eventi, dell’impatto raggiunto e delle pubblicazioni prodotte, con finalità di 
trasferimento. 

Capitolo 8 - "Un progetto per immagini": galleria di immagini che rappresentano le 
azioni sviluppate e le principali tappe del progetto. 

Capitolo 9 - "Enti aderenti al progetto": comprende una rassegna delle PMI del turismo 
europeo, delle aziende ausiliarie e di servizio e di altri enti connessi al settore turistico 
europeo, che hanno aderito al progetto.  
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La documentazione generata nell’ambito del progetto,per evitare di sopraffare il lettore 
e per limitare il volume della pubblicazione, non può includere  tutti gli aspetti, i contenuti ed i 
risultati di 4 anni di lavoro. Nonostante ciò comprende in modo dettagliato ed estensivo gli 
aspetti fondamentali del lavoro svolto. 

La reportistica impiegata per portare avanti l'attuazione nonché per documentare i 
relativi sviluppi è stata pubblicata sul sito web del progetto. Incoraggiamo coloro che fossero 
interessati ad ampliare le informazioni qui pubblicate alla consultazione dello spazio creato per 
la loro diffusione: 

http://www.lifestarsplus20.eu/it/difusion. 
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1. IL PROGETTO 

1.1. Turismo europeo e ambiente 

 Oltre 1,8 milioni di aziende, per la maggior parte PMI, 
costituiscono il settore turistico dell’Unione Europea, che con il suo 
indotto rappresenta il 10% del PIL comunitario e il 12% 
dell’occupazione totale con oltre 13 milioni di posti di lavoro. 

 L’Europa è la principale destinazione turistica mondiale con 
quasi 600 milioni di arrivi turistici l’anno (2014: 51% della quota 
globale a livello mondiale) e con previsioni in crescita. 

 Il turismo, che da un lato contribuisce al riscaldamento globale, 
è dall'altro molto sensibile ai propri effetti, per via del rapporto 
esistente tra ambiente, clima e turismo. 

 Lo sviluppo del turismo non ben gestito, la mancanza di limiti 
sull’impronta ecologica che genera e la mancanza di analisi 
precedenti sulla capacità di carico turistico che le destinazioni 
turistiche possono sopportare, hanno un impatto molto nocivo 
sull’ambiente. 

 Il comportamento dei turisti tende ad essere diverso da quello 
che essi tengono nella loro vita quotidiana, generando un maggiore 
impatto ambientale in termini di impronta di carbonio. Si tratta 
quindi di un fattore chiave in grado di rendere vane le misure di 
efficienza applicate. 

 Il settore turistico genera il 5% delle emissioni di gas a effetto 
serra (GES), di cui il 24% corrisponde ad alloggi e attività. 

 L’UE è un referente mondiale in termini di politiche volte a 
"contrastare i cambiamenti climatici". Tra le più recenti: 

- 2013: La Commissione Europea ha adottato la "Strategia 
europea per l’adattamento ai cambiamenti climatici" come 
quadro di riferimento. 

- 2014: Nel "Quadro per il clima e l’energia per il 2030", il 
Consiglio Europeo si è impegnato a: ridurre le emissioni del 
40%, ricavare il 27% dei consumi da fonti energetiche 
rinnovabili, migliorare l’efficienza energetica del 27%. 

- 2015: In occasione della Conferenza sul Clima di Parigi, l’UE ha 
firmato il primo accordo vincolante mondiale sul clima. 

 In questo 2017, dichiarato dalle Nazioni Unite "Anno 
internazionale del Turismo Sostenibile per lo Sviluppo" ed in linea con 
le politiche europee per il clima, il progetto LIFE STARS+20 presenta 
risultati che dimostrano che: 

1. È possibile ridurre il consumo di acqua, energia e gas a 
effetto serra nel settore turistico europeo. 
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2. Solo con un atteggiamento impegnato nei confronti 
dell’ambiente da parte di tutti gli agenti coinvolti - aziende del 
settore, tecnici, professionisti, turisti e viaggiatori - potremo 
rendere sostenibile il fenomeno turistico nel mondo. 

1.2. Presentazione del progetto 

 Il progetto LIFE STARS+20 [Support Tourism And Reduction 
Strategy+20] promosso dalla Fondazione "San Valero" e cofinanziato 
dall’Unione Europea nell’ambito del programma LIFE+ (Politica e 
governance ambientali), è uno strumento finanziario che sostiene 
progetti innovativi ad alto valore aggiunto per l’ambiente, la 
conservazione della natura e le azioni per il clima, contribuendo allo 
sviluppo delle politiche e della legislazione comunitarie in questi 
settori. 

 Sviluppato dal 2013 fino a settembre 2017, il progetto ha avuto 
come obiettivo generale quello di promuovere la Strategia Europea 
per contrastare i cambiamenti climatici nel settore turistico europeo, 
dimostrando il potenziale di riduzione delle emissioni in tale settore, 
utilizzando il "Cammino di Santiago" come piattaforma di 
sperimentazione grazie al suo elevato potenziale di trasferimento alle 
PMI del settore turistico e agli oltre 300.000 pellegrini che ogni anno 
percorrono “Il Cammino". 

 A tale scopo, durante quattro anni il progetto ha adottato una 
strategia rivolta ad entrambi i versanti: quello dell’offerta (gli ostelli) 
e quello della domanda (i pellegrini), promuovendo nel primo 
l’implementazione di tecnologie a bassa emissione di carbonio ed al 
tempo stesso cogliendo l’impegno ambientale delle PMI e dei 
viaggiatori per ridurre la loro impronta di carbonio applicando i 
modelli e le misure di efficienza convalidati nel quadro del progetto 
in 5 ostelli del "Cammino di Santiago" in Spagna e in una struttura 
turistica austriaca per il confronto internazionale. 

1.3. Obiettivi specifici e risultati attesi  

Obiettivi specifici:  

1. Modellizzare un approccio di riferimento innovativo per il 
settore del turismo rurale europeo, a sostegno della strategia 
europea di contrasto ai cambiamenti climatici. 

2. Attuare il modello prendendo il “Cammino di Santiago” quale 
piattaforma di sperimentazione dimostrativa per il suo grande 
impatto come "risorsa turistica paneuropea" ed il suo elevato 
potenziale di trasferimento internazionale. 

3. Dimostrare il potenziale di riduzione superiore al 20% del 
volume delle emissioni di GES nelle PMI del settore turistico 
europeo attraverso un'azione pilota, sviluppata in 5 ostelli 
lungo il "Cammino di Santiago" in altrettante regioni spagnole. 
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4. Convalidare il modello sulla base dei risultati ottenuti e di un 
ulteriore controllo di qualità effettuato con finalità di 
trasferimento da parte dell’autorità ambientale austriaca, al 
fine di valorizzare i risultati in altre aree geografiche e itinerari 
turistici europei. 

5. Attuare una strategia di diffusione ad alto impatto sui media, 
sui social network e sugli operatori del settore turistico 
europeo, al fine di valorizzare al meglio il modello allo scopo di 
poterlo trasferire. 

6. Creare una rete permanente di sensibilizzazione e promozione 
degli impegni ambientali per potenziare la leadership etica 
della società civile con misure concrete di contrasto ai 
cambiamenti climatici, sfruttando il Cammino di Santiago come 
veicolo di diffusione a più di 300.000 pellegrini all’anno e 6.000 
volontari dell’accoglienza che frequentano la rete di ostelli 
lungo il Cammino. 

Risultati attesi:  

1. Ridurre il consumo energetico e le emissioni di GES di oltre il 
20% in ciascuna delle 5 azioni dimostrative. 

2. Ridurre oltre 5.000 t di CO2 e 10.000 m3 d'acqua grazie al 
"binomio acqua-energia", attraverso l’autocertificazione di 1 
m3 e 0,5 t di riduzione di CO2 per pellegrino che formalizzi il 
proprio "impegno ambientale". 

3. Coinvolgere più di 10.000 pellegrini provenienti da oltre 10 
paesi dell’UE attraverso l’adesione e l’impegno accreditati sulla 
piattaforma online del progetto. 

4. Creazione in 5 regioni spagnole di 5 InfoPoint con finalità di 
permanenza (After-LIFE) per promuovere la diffusione, 
facilitare l’accesso alla piattaforma e il download su dispositivi 
mobili del catalogo 2.0 e le dinamiche partecipative +20 
proposte 

5. Abilitare una piattaforma per l’adesione al progetto con oltre 
100 enti e PMI turistici impegnati a ridurre del 20% le proprie 
emissioni di GES entro il 2020. 

6. Sito web 2.0 del progetto in 5 lingue dell’UE con una maggior 
presenza sul percorso di Santiago (ES/EN/DE/FR/IT), 
pubblicazione finale su diversi supporti e altri prodotti di 
diffusione (spot TV & radio, video, social network, eventi, 
brochure, merchandising...). 

7. Trasferimento dei risultati ad altre aree geografiche europee, 
valorizzazione dei risultati in altri itinerari culturali europei da 
parte dell’Autorità Ambientale Austriaca, partecipazione attiva 
dei partner ai forum internazionali promossi dalle istituzioni 
dell’UE per la diffusione e la condivisione degli insegnamenti 
appresi.  
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1.4. Partenariato: ruoli e responsabilità 

FONDAZIONE SAN VALERO (FSV - Spagna) 
Promotrice e coordinatrice del progetto: responsabile del 
coordinamento e supervisione amministrativa, tecnica e finanziaria 
del progetto; interlocutore diretto e unico con la CE e con il 
partenariato per garantire l’adeguamento del calendario e gli sviluppi 
del progetto. 

 È la capofila delle entità che compongono il gruppo San Valero: 
FUNDOSVA, FUNDACIÓN CPA SALDUIE, SEAS Open Studies e SAN 
JORGE UNIVERSITY. Questo gruppo educativo si prende cura ogni 
anno di oltre 20.000 allievi a diversi livelli di formazione. 

 Tra le sue priorità, spicca l'innovazione applicata all'ambiente 
attraverso la formazione di esperti e la validazione di nuove 
tecnologie ambientali attraverso il suo Centro per le Applicazioni 
Tecnologiche in collaborazione con più di 500 aziende ed istituzioni in 
Aragona. 

 Questa entità, riconosciuta dal Governo Aragonese come "di 
interesse sociale", forma più di 3.000 persone ogni anno. Sviluppa 
diversi progetti di innovazione in collaborazione con enti pubblici e 
privati a livello nazionale ed internazionale, evidenziando le proprie 
azioni nel campo dell’ambiente e delle energie rinnovabili. 

 A livello internazionale, ha coordinato molteplici progetti di 
innovazione in campo ambientale, tra i quali spiccano i due progetti 
"Best  LIFE", i cui risultati sono stati efficacemente trasferiti ad altri 
settori di attività e territori, ottenendo persino la modifica della 
legislazione locale e regionale a favore dell'ambiente. 

 È stata inoltre insignita di numerosi premi nazionali e 
internazionali per la qualità dei risultati dei progetti sviluppati. 

 È un ente all’avanguardia nella promozione di approcci graduali 
allo strumento EMAS (Eco-Management and Audit Scheme), nel cui 
sistema europeo è registrato e certificato ISO9000 e ISO14000. 

FEDERAZIONE SPAGNOLA DELLE ASSOCIAZIONI DI AMICI DEL 
CAMMINO DI SANTIAGO (FEAACS - Spagna)  
Responsabile della selezione degli ostelli, dell’attuazione delle 
misure, della definizione delle dinamiche di partecipazione nonché 
incaricata di raccogliere adesioni al progetto 

 La FEAACS raggruppa 34 associazioni sparse in tutta la Spagna 
e coordina il servizio di oltre 6.000 volontari dell’accoglienza. Dal 
1987 questa associazione promuove il pellegrinaggio a Compostela e 
il recupero dei numerosi percorsi di Santiago che esistono in Spagna. 
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 Tra le sue attività vi sono 

• Informazione e assistenza a pellegrini, viaggiatori ed qualsiasi 
altra persona o entità interessata al Cammino di Santiago. 

• Organizzazione, amministrazione e gestione dei centri di 
accoglienza dei pellegrini, gestione e formazione degli operatori 
volontari dell’accoglienza. 

• Recupero delle strade del Cammino di Santiago e segnaletica 
con la simbologia del Cammino. 

• Iniziative presso enti e istituzioni pubbliche e private volte alla  
preservazione del patrimonio storico-culturale del Cammino. 

• Studi, ricerche e pubblicazioni storico-culturali sul Cammino di 
Santiago e argomenti affini. 

• Promozione di attività culturali, congressi, viaggi e pellegrinaggi 
in collaborazione con le associazioni e le rappresentanze delle stesse 
presso istituzioni internazionali, nazionali o regionali. 

• Edizione delle pubblicazioni di St. James in formato 
multimediale. 

 Mantiene rapporti a livello nazionale e internazionale con tutte 
le Associazioni esistenti e con numerose istituzioni: Chiesa, Consiglio 
d'Europa, ambasciate straniere, Stato, Comunità Autonome, 
Consiglio, ecc. 

 

MINISTERO FEDERALE AUSTRIACO DI AGRICOLTURA, FORESTE, 
AMBIENTE E GESTIONE DELL'ACQUA (BMLFUW - Austria) 
Selezione e implementazione in Austria di misure di efficienza per 
confronto, elaborazione dello studio sull’impatto socioeconomico del 
progetto e diffusione di questo su altri grandi assi culturali europei 

 È l’autorità competente in Austria che garantisce la qualità 
della vita, un futuro sostenibile e una "crescita verde" per il Paese. 

 L’Unità di Gestione e Tecnologia Ambientale, che parteciperà al 
progetto, sarà responsabile della promozione, dello sviluppo e 
dell’implementazione delle tecnologie ambientali, delle energie 
rinnovabili e della certificazione del turismo sostenibile. 

 Il ministero è inoltre responsabile dei programmi di sviluppo 
rurale in Austria, nei quali il turismo sostenibile nelle zone rurali 
rappresenta un'attività fondamentale. L’Unità di Gestione e 
Tecnologia Ambientale promuove iniziative per il turismo sostenibile 
dal 1996, anno in cui è stato istituito il marchio austriaco per il 
turismo ecologico. 
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 Ha attuato programmi di finanziamento specifici per 
aumentare l'efficienza energetica nel turismo, concentrandosi sui 
trasporti sostenibili e sui servizi di alloggio nelle regioni turistiche. 

 Ha esperienza nello sviluppo, nell’attuazione e nella convalida 
di misure volte a ridurre l’impatto ambientale ed ha partecipato a 
progetti UE a livello internazionale, tra gli altri, ed a vari progetti LIFE 
gestiti da questa istituzione. 

 

EUROPA INNOVAZIONE E SVILUPPO (EID - Spagna) 
Responsabile della valutazione tecnica degli ostelli in fase di avvio, 
selezione delle misure di efficienza che possono essere applicate, 
tracciabilità dei dati di consumo in fase di esecuzione, monitoraggio 
del progetto e validazione dei risultati. 

 PMI esperta nell'assistenza tecnica e la valutazione dei processi 
in progetti internazionali di innovazione tecnologica, energia e 
ambiente. 

 Consulente di aziende, istituzioni ed enti pubblici con i quali 
collabora nella pianificazione, nella diagnosi, nel monitoraggio, nella 
diffusione e nella valutazione sia della gestione, sia dei risultati di 
progetti internazionali inerenti la tecnologia, l’innovazione, 
l’ambiente e la gestione efficiente delle risorse idriche ed 
energetiche. 

 Si occupa della dinamizzazione e della gestione necessari per il 
trasferimento internazionale dei principi di sostenibilità, eco-
efficienza e innovazione convalidati nell’ambito di progetti europei 
connessi alla conservazione ed al miglioramento dell’ambiente, al 
fine di promuoverne la riproducibilità internazionale. 

 Specializzata nello sviluppo internazionale dell’innovazione con 
esperienza nei campi di applicazione e nell'analisi degli indicatori 
ambientali, dell’efficienza energetica, della gestione delle risorse 
idriche e delle misure bioclimatiche applicate agli edifici pubblici e 
privati; ha partecipato a numerosi progetti europei dei programmi 
LIFE, IIEE e Leonardo da Vinci. 
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2. SVILUPPO DEL PROGETTO [Guida “How-to" - Come fare?] 

 Oltre alle diverse azioni trasversali di carattere permanente: gestione, monitoraggio e 
diffusione; nell’ambito dei tempi di realizzazione del progetto, il lavoro di convalida del 
"Modello di efficienza d'interesse per il settore turistico europeo" è stato svolto in quattro fasi: 

 I. Selezione degli ostelli partecipanti in Spagna e Austria per il confronto 
internazionale. 

 II. Caratterizzazione tecnica degli ostelli selezionati e analisi dei requisiti. 
 III. Attuazione di misure efficaci e altre misure di sensibilizzazione e trasferimento. 
 IV. Sperimentazione, monitoraggio e convalida dei risultati. 

 In questo capitolo esamineremo ciascuno di questi punti in modo più dettagliato. 

2.1. FASE I: Selezione degli ostelli 

 Per definire e specificare i criteri di selezione, ogni membro del partenariato ha messo a 
disposizione il proprio know-how, nel corso di numerose riunioni svoltesi a tal fine e dal 
proprio ambito di specializzazione, esperienza e ruolo nel progetto, per garantire l’idoneità di 
una selezione che favorisca il potenziale di trasferimento del progetto. 
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I criteri di selezione infine applicati sono stati i seguenti: 

1. Come requisito principale, quello indicato nella proposta: un ostello per ciascuna delle 
Comunità Autonome attraversate dal “Camino Francés” (Via Francigena) in Spagna 
(Aragona, Navarra, La Rioja, Castiglia e León e Galizia) e un altro in Austria per 
confronto. 

2. La natura non lucrativa della FEAACS e dei "volontari dell’accoglienza" che collaborano 
con essa, svolgendo il proprio lavoro altruisticamente. 

 In quest’ottica, gli ostelli da selezionare dovevano essere gratuiti per il pellegrino e 
gestiti dai volontari dell’accoglienza. 

3. Come per il suddetto requisito di gratuità, ai fini della selezione è stato determinante il 
tipo di proprietà che doveva essere pubblica, non a scopo di lucro né privata. I criteri di 
selezione sono stati quindi orientati verso le strutture che erano di proprietà comunale, 
parrocchiale, conventuale o monastica. 

4. Al fine di introdurre aspetti di variabilità tali da consentire il confronto dei risultati in 
base alla tipologia degli ostelli, la scelta è stata fatta in modo da includere edifici con uno 
e più piani, diversi rivestimenti edilizi (mattoni, laterizi, pietre, ecc.), diverso stato di 
conservazione e diverse caratteristiche del contesto (urbano, rurale o di montagna). 

5. Infine, e sempre nella stessa ottica, le strutture dovevano  avere diverse capacità 
ricettive e diversi livelli di occupazione, questo per verificare l’impatto che i livelli di 
occupazione e l’ampiezza dei servizi offerti potrebbero avere sul comportamento del 
pellegrino e, di conseguenza, sui consumi idrici ed energetici. 

Valutati gli aspetti sopraccitati, hanno partecipato al progetto i seguenti ostelli: 

- Rifugio dei Pellegrini di Arrés - Huesca - Aragona (Spagna). 

- Ostello parrocchiale di Zabaldika - Navarra (Spagna). 

- Ostello comunale di Nájera - La Rioja (Spagna). 

- Ostello "San Nicolás de Flüe" - Ponferrada (León) Castiglia e León (Spagna). 

- Ostello del Monastero di Samos (Lugo) - Galizia (Spagna). 

- Gasthof Hotel Schiffsmeisterhaus en Niederosterreich (Austria). 

- Rifugio dei pellegrini "San Juan 
Bautista" di Grañón - La Rioja - 
(Spagna), nel quale, per il potenziale di 
utilizzo e trasferimento nonché per 
l'interesse dimostrato dai responsabili 
dell’ostello e dal comune, è stato 
installato uno dei Punti di Ricarica dei 
Veicoli Elettrici (PRVE) come parte del 
progetto. 
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2.1.1. Rifugio dei Pellegrini di "Arrés" 

- Nome: Rifugio dei Pellegrini di Arrés (Hospital de Peregrinos de Arrés) - Huesca 
nella Comunità Autonoma di Aragona (ex "casa de los maestros"). 

- Anno di costruzione: 1991 

- Di proprietà del Comune di Bailo (Huesca), rifugio gestito dalla FEAACS. 

- Orientamento: facciata dell'ingresso principale rivolta a nord. 

- Superficie: ±200 m2 su pianta. Costruzione con piano terra e due livelli. 

- Rivestimento dell'edificio: muri in pietra locale spessa a vista all'esterno e 
parzialmente intonacati all'interno. 

- Copertura: tegole e pietre locali con alcune aree degradate. 

- Disponibilità dell’ostello: tutto l’anno (da marzo a ottobre i volontari 
dell'accoglienza fanno turni ogni 15 giorni mentre il resto dell’anno è necessario 
chiedere la chiave al bar locale). 

- Orario: come norma generale, 
arrivo fino alle 22.00 e partenza 
senza limiti di orario. 

- Prezzo: offerta libera  

- Posti: 16 posti nei letti a castello 
(ampliabili entro i limiti dello 
spazio disponibile) e 2 posti 
letto per i volontari 
dell'accoglienza. 

- Camere: due per i pellegrini al 
primo piano e una al piano terra per i volontari dell'accoglienza. 

- Livello di occupazione di base (media fino al 2013): 2.590 pellegrini/anno. 

- Condizioni di ammissione: essere pellegrino in possesso della relativa tessera. 

- Internet: servizio inserito all’interno del progetto, dispone di Wi-Fi per facilitare la 
diffusione e il trasferimento del progetto. 

- Coordinate GPS: 42.555727, -0.826993 

Edificio rustico in pietra e legno, di tipologia architettonica tradizionale dell’area. 

Tetto a tre spioventi con grondaia principale senza canalizzazione per la raccolta 
dell’acqua piovana. 

Infissi in legno con doppi vetri e guarnizioni di protezione alle finestre.  

Ingresso principale dell’edificio (N), con spazio per: stendere la biancheria, spazio 
sociale... 

Illuminazione esterna: illuminazione pubblica.  

Arres è un paese del comune di Bailo, nella regione di "La Jacetania", provincia di 
Huesca, nella Comunità Autonoma di Aragona, situato a 25 km da Jaca ed a 77 km da 
Huesca. 

Popolazione: 17 abitanti. 
Altitudine: 698 m sul livello del mare. 
Temperatura media (TM) annua: 10,9 °C. 
TM mesi caldi: 28,4 °C 
TM mesi freddi: -1,6 °C. 
Precipitazioni medie annue: 756 mm.  
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2.1.2. Ostello Parrocchiale "Zabaldika" 

- Nome: Ostello Parrocchiale di "Zabaldika" nella Comunità Autonoma della 
Navarra. 

- Anno di costruzione: 2004. Aperto per l’uso come ostello nell’aprile 2013. 

- Di proprietà dell’Arcivescovado di Navarra, è gestito dalle Suore del Sacro Cuore. 

- Superficie: ±200 m2 su pianta, in costruzione con piano terra e due piani. 

- Rivestimento dell’edificio: muri in pietra spessa, parzialmente intonacati 
all’esterno e intonacati con gesso all’interno. 

- Tetto: con tegole in buone condizioni. 

- Orientamento: facciata principale orientata a Sud-ovest. 

- Disponibilità dell’ostello: dal 15 aprile al 15 ottobre. 

- Orario: come norma generale, 
arrivo fino alle 22.00 e partenza 
senza limiti di orario. 

- Prezzo: offerta libera  

- Posti: 18 posti per i pellegrini e 4 
per i volontari dell'accoglienza. 

- Camere: due camere con 8 letti 
a castello e una più grande al 
secondo piano, con 10 letti 
bassi. 

- Livello di occupazione di base 
(2013): 1.129 pellegrini/anno. 

- Condizioni di ammissione: essere pellegrino in possesso della relativa tessera. 

- Internet: servizio introdotto dall’inaugurazione, dispone di Wi-Fi per facilitare la 
diffusione e il trasferimento del progetto. 

- Coordinate GPS: 42.856192, -1.582132 

Facciate bianche su pareti in pietra con eccellente comportamento termico. 

Tetto a due spioventi con grondaia principale e grondaia di raccolta dell’acqua piovana, 
collegata alla rete fognaria. 

Serramenti in legno con doppi vetri e guarnizioni di protezione alle finestre.  

Ingresso principale dell’edificio orientato a Sud-ovest (SO). 

Aree verdi sui pendii (NE) per lavare e stendere (lavatoio) ed (E) per il riposo con accesso 
alla Chiesa di San Esteban del XII secolo, annessa all’ostello. 

Illuminazione esterna: illuminazione pubblica e lampada propria con sensore 
crepuscolare (NE). 

Zabaldika è una città della Comunità autonoma di Navarra, a 9 km dal centro della sua 
capitale, Pamplona. 

Popolazione: 26 abitanti. 
Altitudine: 481 m sul livello del mare. 
Temperatura media (TM) annua: 10,3 °C. 
TM mesi caldi: 24,5 °C 
TM mesi freddi: -0,5 °C. 
Precipitazioni medie annue: 1.300 mm.  
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2.1.3. Ostello dei pellegrini di "Nájera". 

- Nome: Ostello dei pellegrini di "Nájera" nella Comunità Autonoma di La Rioja. 

- Anno di inaugurazione: 2003 (ex padiglione della "Croce Rossa"). 

- Proprietà: Comune di Nájera. Gestito dall’Associazione di Amici del Cammino di 
Santiago di Nájera". 

- Superficie: ± 300 m2 su un unico piano. 

- Rivestimento dell'edificio: blocchi di calcestruzzo rinzaffati all'esterno e intonacati 
con gesso all'interno. 

- Tetto: lamiera con strato isolante sotto la copertura. 

- Orientamento: facciata principale rivolta a Sud. 

- Disponibilità dell'ostello: tutto l'anno. 

- Orario: come regola generale, 
dalle 15 alle 22 in inverno e 
dalle 13 alle 23 in estate; 
partenza senza limite di orario. 

- Prezzo: offerta libera  

- Posti: 90 posti per i pellegrini e 
4 per i volontari 
dell'accoglienza. 

- Camere: una camera comune 
con 90 posti  in letti a castello, 
con due abitacoli nella stessa 
camera per 4 volontari 
dell'accoglienza. 

- Livello di occupazione di base (media fino al 2013): 15.992 pellegrini/anno. 

- Condizioni di ammissione: essere pellegrino in possesso della relativa tessera. 

- Internet: servizio introdotto nel contesto del progetto, dispone di Wi-Fi per 
facilitare la diffusione e il trasferimento del progetto. 

- Coordinate GPS: 42.415037, -2.734310 

Facciate in ocra con pareti di blocchi intonacati e camera d'aria. 

Tetto a due spioventi con grondaia e canalizzazioni per la raccolta dell’acqua piovana, 
non collegata alla rete fognaria. 

Infissi in alluminio con RPT, doppi vetri e guarnizioni sui battenti. 

Ingresso principale dell’edificio orientato a Sud. 

Un'area relax di fronte alla facciata principale, riservata ad usi diversi. 

Illuminazione esterna: illuminazione pubblica sulla facciata principale. 

Nájera è una città della regione "La Rioja Alta", nella Comunità Autonoma di La Rioja, 
situata a 37 km dalla sua capitale Logroño. 

Popolazione: 8.326 abitanti.  
Altitudine: 495 m sul livello del mare. 
Temperatura media (TM) annua: 12,5 °C. 
Mesi caldi TM...:..  28,6 °C 
TM mesi freddi: -1,1 °C. 
Precipitazioni medie annue: 479 mm.  
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2.1.4. Ostello per pellegrini di "San Nicolás de Flüe" a Ponferrada 

- Nome: Ostello dei pellegrini di "San Nicolás de Flüe" a Ponferrada, provincia di 
León, nella Comunità autonoma di Castiglia e León. 

- Anno di inaugurazione: 1999. 

- Proprietà e gestione: Parrocchia di Nuestra Señora de la Encina (Frati 
Domenicani). Da aprile a novembre riceve il sostegno della comunità locale e dei 
Frati Francescani. 

- Superficie: 523 m2 su pianta, con sotterraneo e due piani sopra il piano terra. 

- Rivestimento dell'edificio: cemento, pietra nella parte bassa della facciata e 
ardesia. Tetto: ardesia, intercapedine e soffitta per aumentare l'isolamento sotto 
copertura. 

- Orientamento: Facciata esterna principale (N) con ingresso dall'interno a (E). 

- Disponibilità dell'ostello: tutto 
l'anno. 

- Orario di apertura: ingresso 
estivo alle 13.00, primavera alle 
14.00 e inverno alle 15.00. 
Partenza dalle 6 alle 22:30 Pulizia 
dalle 08 alle 11. 

- Prezzo: offerta libera  

- Posti: 148 - 190 per i pellegrini e 
14 per i volontari 
dell'accoglienza. 

- Camere: due camere al 
pianterreno con letti a castello 
per 70 pellegrini. Al piano terra e primo piano: camere per 4 e 6 persone, con 
capacità per 78 pellegrini e 14 volontari dell'accoglienza. 

- Livello di occupazione di base (media fino al 2013): 28.977 pellegrini/anno. 

- Condizioni di ammissione: essere pellegrino in possesso della relativa tessera. 

- Internet: servizio precedentemente implementato, dispone di Wi-Fi per facilitare 
la diffusione e il trasferimento del progetto. 

- Coordinate GPS: 42.543318, -6.586329 

Facciate in stucco bianco parzialmente rivestite con lastre di pietra e lastre di ardesia 
nella parte superiore della facciata ovest; presenta un adeguato comportamento 
termico. Tetto: quattro spioventi con canalizzazione per convogliare le acque piovane 
alla rete fognaria. Infissi in alluminio con doppi vetri e guarnizioni nei giunti, senza RPT. 

Area verde interna per riposo, biciclette, lavaggio vestiti e servizi igienici esterni. 

Illuminazione esterna: illuminazione pubblica. Nel cortile interno: 6 lampioni (VM: 
125W). 

Ponferrada è un comune della provincia di León, appartenente alla regione del Bierzo, 
nella Comunità autonoma di Castiglia e León, a 114 km dal capoluogo León. 

Popolazione: 68.549 abitanti. 
Altitudine: 521 m sul livello del mare. 
Temperatura media (TM) annua: 12,6 °C. 
TM mesi caldi: 27,5 °C 
TM mesi freddi: -2 °C. 
Precipitazioni medie annue: 670 mm.  

http://www.sannicolasdeflue.com/
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2.1.5. Ostello del "Monastero di Samos" 

- Nome: Ostello del "Monasterio de San Julián de Samos" nella città di Samos, 
provincia di Lugo, nella Comunità autonoma della Galizia. 

- Anno di inaugurazione: fondato nel VI secolo, funziona come ostello dal 1980. 

- Proprietà e gestione: Monaci benedettini. 

- Superficie: ±300 m2 su un unico piano terra, compresa l'area della toilette. 

- Rivestimento dell'edificio: pietra locale molto spessa. 

- Tetto: ardesia a copertura dell'edificio. L'ostello si trova al piano terra e ha due 
piani sopra, per cui l'effetto del tetto è nullo. 

- Orientamento: facciata principale orientata a Nord e di fronte al chiostro del 
Monastero. 

- Disponibilità dell'ostello: tutto l'anno. 

- Orario: fino alle ore 22:00, con 
partenza libera. 

- Prezzo: offerta libera  

- Posti: 50 posti in 25 letti a 
castello e una camera per i 
volontari dell'accoglienza. 

- Stanze: un’unica sala che corre 
longitudinalmente alla facciata. 

- Livello di occupazione di base 
(media fino al 2013): 8.659 
pellegrini/anno. 

- Condizioni di ammissione: essere 
pellegrino in possesso della 
relativa tessera. 

- Internet: il monastero non dispone di una connessione Internet, i contenuti 
dell'InfoPoint vengono caricati periodicamente per favorire la diffusione e il 
trasferimento. 

- Coordinate GPS: 42.732467, -7.325553 

Complesso monastico catalogato come Bene di Interesse Culturale (BIC). 

Facciate in pietra spessa tipica della zona, con un'ottima inerzia termica. 

Tetto in ardesia con canalizzazione dell'acqua piovana verso la rete fognaria. 

Infissi in legno in cattive condizioni, con vetri semplici. 

Ingresso principale orientato a Nord. 

Dispone di chiostri e cortili interni per il riposo dei pellegrini. 

Illuminazione esterna: illuminazione pubblica. 

Samos è un piccolo centro della provincia di Lugo, nella Comunità autonoma della 
Galizia, a 11 km da Sarria e a 45 km dal capoluogo Lugo.  

Popolazione: 1.502 abitanti. 
Altitudine: 531 m sul livello del mare. 
Temperatura media (TM) annua: 10 °C. 
TM mesi caldi: 26 °C 
TM mesi freddi: 0 °C. 

Precipitazioni medie annue…: 900-1500mm.  
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2.1.6. Gasthof Hotel Schiffsmeisterhaus - Austria 

- Nome: Rifugio Gasthof Hotel Schiffsmeisterhaus 

- Anno di costruzione: 1550 

- Proprietà: Bernhard Toferer 

- Superficie: 936 m²  

- Rivestimento dell'edificio: pietra locale e mattoni spessi. 

- Tetto: in legno in buono stato, senza ulteriore isolamento. 

- Orientamento: Ovest-Nord-Ovest, circondata da altri edifici  

- Disponibilità del rifugio: da Marzo a Dicembre 

- Orario di apertura: ingresso con 
reception dalle 7 alle 23. 

- Prezzo medio: € 45 

- Totale posti: 30 posti per 
pellegrini e clienti. 

- Camere: 12 su due livelli, più una 
cantina al piano terra per altri 
usi. 

- Livello di occupazione di base 
(media fino al 2013): 1.930 
clienti/anno. 

- Requisiti di ammissione: nessun 
requisito specifico. 

- Internet: servizio precedentemente implementato, dispone di Wi-Fi per facilitare 
la diffusione e il trasferimento del progetto. Web: 
http://www.schiffsmeisterhaus.at 

- Coordinate GPS: 48.181770, 14.826162  

Interni tipici del tardo medioevo con i classici soffitti a volta. La volta sotterranea è 
utilizzata come cantina. 

Ingresso da sud-est (SE), con finestre anche a sud-ovest (SO). 

Le aree maggiormente esposte al vento sono quelle orientate a SE e NO. 

Tetto ben conservato, non isolato termicamente, con canalizzazioni di raccolta 
dell'acqua piovana. 

Il comune di Ardagger si trova nel sud-ovest della Bassa Austria, tra il Danubio e le 
colline di Mostviertel. Le zone alluvionali vengono spesso sommerse dall'alta marea.  

Popolazione: 3.287 abitanti. 
Altitudine: 220 m sul livello del mare. 
Temperatura media annua (TM)…: 8,9 °C. 
TM mesi caldi: 9 °C 
TM mesi freddi: 3 °C. 
Precipitazioni medie annue: 791 mm.  

http://www.schiffsmeisterhaus.at/
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2.1.7. Insegnamenti appresi 

 Quando un'organizzazione decide di intraprendere un progetto per migliorare la 
propria efficienza energetica, in particolare se questo interesserà diverse sue strutture, è 
opportuno tener conto dei seguenti aspetti: 

1. APPROCCIO: Avere previamente definito in modo chiaro gli obiettivi del progetto, il 
potenziale miglioramento ambientale ed economico che si vuole ottenere e una stima 
del periodo massimo entro cui avere un ritorno sull'investimento, in base al quale il 
rapporto costi-benefici potrebbe sconsigliare alcune azioni. 

Nell'ambito del progetto LIFE STARS+20 e come suoi obiettivi essenziali: 

 Identificare e implementare 20 misure di efficienza per la sostenibilità negli 
ostelli selezionati. 

 Ridurre di oltre il 20% il consumo di acqua, di energia e delle emissioni in 
ciascuno degli ostelli partecipanti. 

 Trasferire gli approcci e le misure applicati con finalità di riproducibilità al resto 
del settore turistico europeo, nel duplice aspetto della domanda e dell'offerta: 

 - 100 entità e PMI del settore turistico europeo aderenti al progetto. 

 - 10.000 impegni ambientali assunti da pellegrini e viaggiatori. 

 Installare 5 punti di ricarica per incoraggiare l'uso dei veicoli elettrici. 

 Rapporto costi/benefici: in questo caso, nell'ambito 
del programma LIFE-Ambiente in cui si sviluppa il 
progetto e senza per questo trascurare l’aspetto 
relativo al ritorno sull’investimento, è stata data 
priorità ai benefici ambientali per favorire il 
potenziale di trasferimento; tutte le azioni previste 
sono state pertanto attuate. 

2. TRASMISSIONE: Elaborare e trasmettere, in linea di 
principio, lo stesso contesto e un approccio comune a 
tutte strutture partecipanti. 

3. CONOSCENZA: Non dare per scontato che tutti i 
responsabili assimilino nello stesso modo lo stesso 
approccio comune, modulando quindi il messaggio da 
trasmettere a quegli aspetti che in ogni caso sono più 
propizi alla partecipazione attiva e impegnata dei 
responsabili, in modo che, a loro volta, possano 
attirare l'impegno degli altri membri dello staff, dal 
momento che lo sforzo può essere vano senza la loro 
partecipazione. 

4. IMPEGNO E COSTANZA: Nella fase di attuazione, è 
importante essere pazienti, aperti alle nuove 
proposte, fornire il sostegno necessario a tutti coloro 
che ne hanno bisogno e sottolineare, anche a costo di 
essere ripetitivi, la necessità che tutto il personale 
deve far proprio l’impegno per l'efficienza. 
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2.2. FASE II: Caratterizzazione tecnica e requisiti 

 L'obiettivo in questa fase è quello di generare, partendo da zero, una panoramica 
del punto di partenza di ogni struttura, le sue carenze, le esigenze ed i potenziali aspetti 
di miglioramento applicabili al caso; ciò permetterà a tutti i soggetti interessati al 
progetto (proprietari, personale e tecnici, ecc.) che lo leggeranno, di ottenere le 
conoscenze globali necessarie e sufficienti per impegnarsi in esso, coerentemente dalle 
rispettive aree di responsabilità, sapendo come le loro decisioni e le attività quotidiane 
incidono sul raggiungimento degli obiettivi previsti. 

 Prima è opportuno che i proprietari ed i responsabili delle strutture, insieme ad un 
team tecnico multidisciplinare, definiscano le possibili aree di intervento da valutare per 
la relazione. Nell'ambito del progetto sono stati ratificati i seguenti punti: 

 

 

 

 

 

 

 

 Ogni relazione di caratterizzazione dovrebbe contenere, per la valutazione, 
almeno i seguenti aspetti: 

a. Dati identificativi, capacità e generalità della struttura ritenuti rilevanti. 

b. Posizione geografica e contesto orografico, climatico e demografico. 

c. Descrizione strutturale della struttura (fino a questo punto e come modello non 
limitativo, vedere la descrizione al paragrafo 2.1 di questa pubblicazione). 

d. Punti di consumo e caratteristiche degli elementi e delle attrezzature esistenti, il 
più dettagliatamente possibile. 

e. Individuazione dei potenziali settori di miglioramento rilevati e delle misure di 
efficienza applicabili. A questo punto e nel caso di progetti che coinvolgono più di 
una struttura, l'analisi delle esigenze specifiche di ciascuna consentirà di elaborare 
un elenco comune di misure direttamente applicabili ad alcune di esse e, nel caso, 
di valutarne la futura implementazione nelle altre. 

 Ad un certo punto e per motivi di opportunità, vincoli tecnici, volume 
dell'investimento, vincoli regolatori o qualora richiedessero, ad esempio, 
un'analisi preliminare più dettagliata, potrebbe essere necessario rinviare 
l'attuazione prevista di alcune delle misure individuate; tuttavia, queste non 
dovrebbero essere escluse dallo studio. 

f.- Media dei consumi storici, suddivisi almeno per tipo di energia o risorsa 
(elettricità, gasolio, acqua, ecc.), per determinare il consumo di riferimento nella 
“linea base". 
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 Le misure identificate nel progetto LIFE STARS+20 sono potenzialmente applicabili 
alla maggior parte degli ostelli coinvolti e facilmente trasferibili alle restanti strutture e 
PMI del settore turistico europeo. Al fine di distinguere quali delle misure identificate 
complessivamente nel progetto sono state implementate, saranno implementate in 
futuro o non sono fattibili per alcuni degli ostelli, è stata stabilita la seguente 
classificazione, identificata secondo il relativo colore: 

Implementate 
Misure da applicare e testare nella "fase sperimentale" nell'ambito 

temporale del progetto. 

Implementabili 

Misure applicabili che potrebbero essere attuate in futuro, anche al 

di fuori dell'ambito temporale di attuazione del progetto (After-

LIFE). 

NON applicabili 
Misure non applicabili o di dubbia fattibilità nel contesto specifico di 

una delle strutture partecipanti. 

2.2.1. Caratterizzazione degli ostelli al punto di partenza 

 Nell'ambito del progetto è stato preparato un "report di caratterizzazione" per 
ciascuno degli ostelli partecipanti, che gli interessati possono consultare per ulteriori 
informazioni al seguente link: http://www.lifestarsplus20.eu/it/difusion. 

 Il rapporto di caratterizzazione deve servire a tutti i soggetti 
dell'organizzazione interessati (proprietari, personale, volontari dell'accoglienza e 
tecnici) per comprendere e partecipare, dalla propria condizione, agli obiettivi del 
progetto; tale rapporto deve quindi essere di facile comprensione, dettagliato ed 
equilibrato nella sua complessità tecnica. 

 Nell'ambito del progetto, partendo dai sopraluoghi e dagli incontri effettuati, è 
stata redatta una scheda di caratterizzazione per ciascun ostello, sulla cui base sono 
stati redatti i relativi report di caratterizzazione, comprensivi di sintesi grafiche 
dettagliate che mostrano la “fotografia" degli ostelli al "punto di partenza" e che 
sono servite a suscitare la partecipazione attiva e informata di tutti i soggetti. 

 Questa pubblicazione, che intende servire da “Guida How-to" per coloro che 
vogliono migliorare l'efficienza della propria organizzazione seguendo la metodologia 
del progetto e non sopraffare il lettore con dettagli descrittivi già pubblicati, include 
una sintesi grafica e descrittiva del rapporto pubblicato e la scheda di 
caratterizzazione dell’ostello di Arrés, le schede di caratterizzazione sintetiche dei 
restanti ostelli in Spagna e la sintesi grafica di quello selezionato in Austria per il 
confronto. 

Rifugio dei pellegrini di "Arrés" (esempio di Sintesi grafica e descrittiva) 

 Le immagini termografiche hanno 
confermato notevoli dispersioni di energia in 
più aree del tetto, soprattutto nella grondaia e 
nei telai delle finestre di entrambe le facciate. 

  

http://www.lifestarsplus20.eu/it/difusion


 

 

22 

 Sono state rilevate macchie di umidità sulle facciate est e sud, che salgono dal suolo e 
interessano l'interno dell'edificio (umidità e infiltrazioni al piano terra). 

ILLUMINAZIONE 
Stanza per i volontari dell'accoglienza: Punto luce con 
lampada (FC E27 15W). 
Distributore per servizi igienici: Lampada da parete a soffitto 
(E14 40W). 

Servizi igienici: Lampada da parete (FC E27 20W). 2 
portalampade (E27 42W ed E27 15W Incandescenza). 

Stanza 1: Lampada da 2 punti luce (1 E27 40W). 
Stanza 2: Lampada da 2 punti luce (1 FC E27 8W). 
Pianerottolo: Lampada da parete a soffitto (E14 40W). 

Cucina: Paralume (FC E27 20W) sopra il tavolo. Fluorescente 
senza riflettore (36W) nella stanza. 
Pianerottolo: Plafoniera senza schermo (FC E27 20W). 

Sala da pranzo: 2x2 lampade senza riflettore fissate al 
soffitto con orientamento inadeguato (3 fluorescenti 36W). 2 
applique (FC E27 8W). 

Commenti e prime osservazioni: 

 Non vengono raggiunti i valori di luce raccomandati.  

 Lampade di tipologia e con potenze diverse. 

 Lampade inadeguate, migliorabili e/o in cattivo stato. 

 L’impianto elettrico potrebbe non essere conforme alle 
norme (REBT). 

Requisiti e prime proposte: 

 Verificare la conformità dell’impianto al REBT. 

 Sostituire le lampade con paralumi che non perdano 
luminosità con un angolo di apertura ottimale (≥ 120º). 

 Nella "zona umida", adeguare i meccanismi e le lampade 
ai valori minimi di IP richiesti e/o raccomandati per le 
aree dei servizi igienici. 

 Adattare i valori luminosi alle esigenze d'uso e alla 
normativa applicabile. 

 Sostituzione delle lampade con LED = Risparmio diretto 
superiore al 50% grazie alla riduzione di potenza. 

 Settorializzazione dell’illuminazione: lavandini, docce e 
WC. 

 Illuminazione dei lavandini e delle docce: Controllo 
dell'accensione mediante rilevatori di presenza PIR, RF o 
misti (PIR+RF). 

 Illuminazione WC: Pulsanti temporizzati (±3 min.). 

ACQUA / ACQUA CALDA SANITARIA (ACS) 
Servizi igienici: Rubinetto a manopola sul lavandino. 
Rubinetto miscelatore convenzionale su lavandino con flusso 
aperto. 2 docce con rubinetto miscelatore, flessibile e 
soffione doccia. 2 WC con vasca da 6 litri e pulsante di scarico 
singolo. 
Cucina: Rubinetto miscelatore convenzionale. 
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Commenti e prime osservazioni: 

 La rubinetteria non dispone di rompigetto. 

 In posizione centrale, i miscelatori funzionano con il 50% di 
acqua fredda ed il 50% di acqua calda. 

 I pulsanti dei WC attivano lo scarico completo della vasca. 

 Temperatura di uscita dell’ACS (acqua calda sanitaria) 
impostata a 48°C 

Requisiti e prime proposte: 

 Revisione e ottimizzazione delle portate (chiusura 
parziale delle prese, riduttori di flusso o rubinetteria a 
due tempi). 

 Sostituzione del rubinetto del lavabo con un rubinetto 
temporizzato con chiusura dell’ACS (solo fredda); oppure 
con miscelatore con apertura centrale al 100% (solo 
acqua fredda) e arresto sull'apertura dell'ACS (cartuccia 
ecologica); con rompigetto. 

 Nel lavandino: Rubinetti a manopola solo acqua fredda o 
monocomando con apertura centrale al 100% (acqua 
fredda) e arresto all’apertura (cartuccia ecologica), con 
irroratore estensibile dotato di rompigetto o erogatore 
alto con irrigatore per dirigere l'acqua direttamente 
sull'oggetto da lavare. 

 Sostituire i rubinetti della doccia con rubinetti 
termostatici con limitatori di temperatura (30-35ºC) e kit 
ecologici (kit diffusore eco da 5 l/m). In alternativa, si 
possono usare rubinetti temporizzati tramite un 
pulsante (solo acqua calda o miscelata) con regolazione 
della temperatura dell'ACS in testa ad una temperatura 
predeterminata compresa tra 30-35ºC, che garantisce un 
utilizzo confortevole e genera importanti risparmi. 

 Installazione di un doppio pulsante sulle vasche (3l / 6l). 

 Visto l'uso dell'edificio come “ostello", le proposte 
formulate in materia di temperature d'uso e di sistemi per 
la fornitura di ACS si realizzano fatte salve quelle che sono 
applicabili per garantire, in conformità alla normativa 
vigente, il trattamento adeguato per la prevenzione 
della legionella; che prevarranno su ogni misura proposta 
e dovranno essere rispettate ed applicate dai 
professionisti che opereranno in fase di attuazione. 

 In cucina, sostituire i rubinetti con miscelatore 
monocomando con apertura centrale al 100% (acqua 
fredda), arresto nell'apertura (cartuccia ecologica) e 
"soffione doccia". 

 Ottimizzare la temperatura di servizio dell'acqua calda 
sanitaria alla temperatura ottimale per la pulizia delle 
stoviglie (≤40ºC), nella misura in cui il sistema di 
produzione e distribuzione di ACS consenta tale 
ottimizzazione senza compromettere il trattamento per 
la prevenzione della legionella in tutto l'impianto. 
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 Revisione e controllo periodico della caldaia e della sua 
temperatura di setpoint. 

 Installare un contatore di acqua calda sanitaria all'uscita 
della caldaia. 

RISCALDAMENTO 
L'ostello non dispone di radiatori elettrici fissi, né di un 
sistema di riscaldamento centralizzato. 

Commenti e prime osservazioni: 

 Installazione di radiatori elettrici di ultima generazione e 
adeguamento della tariffa elettrica, se necessario. 

 Valutare la necessità d'implementazione, soprattutto in 
cucina, analizzando il rapporto costo/beneficio, tenendo 
conto del basso livello di occupazione dell'ostello in 
inverno. 

Requisiti e prime proposte: 

 Programmazione efficiente dei radiatori termici di 
ultima generazione. 

 Montare le piastre riflettenti dietro i radiatori da 
installare, se applicabile alla tipologia. 

ATTREZZATURE 
Area servizi igienici: 

 1 lavabo e 1 lavandino. 

 2 WC con vasche convenzionali da 6 litri. 

 2 docce individuali. 
Cucina: 

 Frigorifero "side by side" marca BEKO (A+). 

 Cucina a Butano (4 fuochi). 

 Forno a microonde di marca Orbegozo da 1.150W. 

 Caldaia a propano (bombole) per ACS, marchio Junkers 
miniMAXX Excellence. 

 Cappa di aspirazione 

Commenti e prime osservazioni: 

 La caldaia ACS incorpora un ventilatore che garantisce la 
completa evacuazione dei gas di combustione verso 
l'esterno, adatta ad ambienti con evacuazione difficile. 

 Caldaia: al momento della visita, con temperatura 
nominale di 48º C 

 Cucina e caldaia: utilizzare butano o propano a seconda 
della disponibilità. 

Requisiti e prime proposte: 

 Programmazione efficiente e centralizzata degli radiatori 
elettrici di ultima generazione. 

 Scegliere il tipo di combustibile in base ai requisiti tecnici 
e ai criteri ambientali e non solo ai criteri di disponibilità. 
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Rifugio dei pellegrini di "Arrés” - Modello di scheda di caratterizzazione strutturale e attrezzature 

 Le relazioni di caratterizzazione più dettagliate sono state redatte sulla base delle informazioni raccolte durante le visite sul posto e le riunioni effettuate, 

registrate nelle schede di caratterizzazione progettate: 
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Ostello Parrocchiale di "Zabaldika” - Modello di scheda di caratterizzazione strutturale e attrezzature 
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Ostello dei pellegrini di "Nájera” - Modello di scheda di caratterizzazione strutturale e attrezzature 

 

  



 

 

28 

Ostello dei pellegrini di "San Nicolás de Flüe" a Ponferrada - Modello di scheda di caratterizzazione strutturale e attrezzature 
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Ostello del "Monastero di Samos” - Modello di scheda di caratterizzazione strutturale e attrezzature 
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Gasthof Hotel Schiffsmeisterhaus - Austria (Sintesi grafica) 
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2.2.2. Individuazione delle esigenze e misure di efficienza 

  Non è raro che, quando si decide di migliorare l'efficienza energetica e 
razionalizzare i consumi in una PMI del settore turistico, nella fase iniziale si tenda a 
prendere in considerazione interventi ad alta visibilità basati su tecnologie 
d'avanguardia, come impianti di produzione di energia rinnovabile, domotica per il 
controllo integrato degli impianti, ecc. Non è neppure raro che, una volta che gli 
impianti sono stati caratterizzati, la realtà e il buon senso consigliano di indirizzare gli 
sforzi verso settori di intervento meno ambiziosi che, essendo fondamentali e 
prioritari, dovrebbero essere trattati per primi. 

  Il progetto LIFE STARS+20, in uno scenario di attuazione che comprende 6 
strutture distribuite geograficamente, con diverse tipologie strutturali e d'uso, ha 
constatato che tra le PMI del settore turistico europeo esiste un enorme potenziale 
di miglioramento dell’efficienza circoscritto ad ambiti basici e prioritari di attuazione 
con un significativo impatto positivo sui cambiamenti climatici e che non richiedono 
grandi investimenti. 

  Analizzando le esigenze degli ostelli coinvolti, la priorità è stata evidenziata 
dalla necessità di attuare misure volte a coprire gli aspetti basilari e quasi domestici 
dell'efficienza e della razionalizzazione che, pur essendo noti a tutti, spesso non 
vengono applicati. 

  Questa realtà accertata, invece di svalutare il progetto, lo rafforza in termini di 
trasferimento. Trattandosi di misure facilmente applicabili che offrono risposte ai 
problemi tecnici e ambientali comuni in questo tipo di strutture nonché nel settore 
residenziale, l'analisi esaustiva effettuata per tali strutture favorisce il trasferimento 
del progetto nel campo dell'offerta (settore turistico europeo) e della domanda 
(pellegrini, viaggiatori e popolazione in generale), considerando il potenziale di 
riproducibilità che queste stesse soluzioni presentano. 

  Nella selezione operata, si è cercato di scegliere preferibilmente le misure 
facili da implementare e a basso costo, quindi al riguardo è opportuno segnalare che 
chiunque lo desideri potrà trovare sul mercato soluzioni tecnologicamente più 
avanzate, ma anche più costose o più complesse, che non sono state valutate. 

  Ad esempio, non sono stati inclusi i sistemi domotici per il controllo 
dell'illuminazione o la gestione dei consumi, la cui applicazione, sebbene efficace in 
alcuni casi, comporterebbe elevati costi di implementazione. Per gli ostelli in Spagna, 
non sono state considerate neanche le soluzioni relative al settore delle energie 
rinnovabili, tenuto conto dell'incertezza economica e giuridica che interessa 
l’installazione e lo sfruttamento futuro di questo tipo di tecnologia, cosa che rende 
difficile poter garantire un rapporto costi-benefici favorevole. 

  Sono state individuate complessivamente 57 misure comuni di efficienza e 
razionalizzazione dei consumi volte a ridurre l'impatto ambientale degli ostelli 
partecipanti e dei pellegrini e a promuovere il “contrasto dei cambiamenti climatici", 
che sono ora correlate e che sono descritte più dettagliatamente nel capitolo 3 della 
presente pubblicazione. 

 

  



 

 

32 

 Dopo aver analizzato se l'applicazione di queste misure in ciascuno degli ostelli 
partecipanti fosse fattibile e risultasse opportuna, sono state applicate 163 misure, 
sono stati implementati 834 elementi e dispositivi e sono state identificate altre 82 
come potenzialmente implementabili in futuro. 
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2.2.3. Selezione delle misure per “Rapporto costi/benefici" e “Potenziale di 
trasferimento" 

 Le misure identificate nell'ambito del progetto sono un campione non 
esaustivo di misure di efficienza per la sostenibilità, potenzialmente applicabili agli 
ostelli analizzati e che, dati i costi moderati e il breve periodo di ammortamento, 
sono facilmente replicabili nella maggior parte degli ostelli lungo il Cammino di 
Santiago e nelle PMI del turismo rurale europeo. 

 Nella selezione sono state privilegiate le misure facili da attuare, con un'ampia 
disponibilità sul mercato, a basso costo e con un breve periodo di ammortamento, 
solitamente inferiore a tre anni; queste possono essere più utili e interessanti per i 
potenziali beneficiari, dato il loro rapporto costi/benefici, per favorire il trasferimento 
alle PMI turistiche dello spazio europeo. 

 Come accennato in precedenza, si è evitato di selezionare quelle misure che, 
pur potendo rivelarsi efficaci, potrebbero comportare elevati costi di attuazione, 
grandi opere o eccessiva complessità tecnica o amministrativa. 

 Va notato che, sebbene nel contesto del progetto e tenendo conto del 
particolare profilo degli ostelli partecipanti, (gestiti dai volontari dell’accoglienza che 
ruotano ogni 15 giorni), sono stati implementati i dispositivi che presentavano la 
minore complessità tecnica; per chi volesse, in chiave di riproducibilità, utilizzare 
dispositivi tecnologicamente più avanzati, sul mercato ci sono numerose soluzioni più 
complesse e avanzate. Logicamente, queste soluzioni sono anche più costose e 
quindi il rapporto costi/benefici di tali dispositivi deve essere prima ponderato. 

 Il fatto che le misure selezionate costituiscano una risposta ai problemi tecnici 
e ambientali comuni in questo tipo di strutture e anche nel settore residenziale, le 
rende ideali per il trasferimento per via del potenziale di riproducibilità in qualsiasi 
contesto applicativo, dato che il progetto prevede di intervenire sul doppio aspetto 
dell'offerta (ostelli e PMI del turismo rurale europeo) e della domanda (pellegrini e 
viaggiatori). 

 Benché il potenziale di "trasferimento esterno” sia stato finora analizzato, nel 
contesto delle PMI del turismo rurale europeo è essenziale garantire che tutti i 
soggetti coinvolti all'interno della stessa organizzazione assimilino l'obiettivo 
impegnandosi con esso nell'ottica del  "trasferimento interno". A tal fine, il team 
tecnico che prepara le relazioni di caratterizzazione dovrebbe semplificarne il 
contenuto evitando, per quanto possibile, descrizioni tecniche complesse in modo 
tale da renderle utili a tutti i gruppi destinatari e quindi: 

- I proprietari e i gestori saranno in grado di conoscere lo scopo ultimo delle 
misure proposte, partendo dalla logica della convenienza basata sui potenziali 
benefici ambientali ed economici; ciò faciliterà il processo decisionale per 
quanto riguarda l'implementazione. 

- I tecnici saranno in grado di contestualizzare e orientare il proprio lavoro sul 
miglioramento ambientale che il Programma LIFE dell'Unione Europea ed il 
progetto LIFE STARS+20 intendono realizzare, in modo che le loro conoscenze 
ed esperienze tecniche specialistiche possano garantire che i risultati saranno 
in linea con la "strategia europea per contrastare i cambiamenti climatici". 
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- Il personale dell'organizzazione sarà consapevole della rilevanza del proprio 
ruolo nel raggiungimento degli obiettivi prefissati e nel rendere effettivo il 
trasferimento a terzi, attraverso una documentata conoscenza del beneficio 
ambientale e dell'impatto economico che l'attuazione delle misure 
comportano per la struttura, per il loro lavoro nonché per la società nel suo 
complesso. 

2.2.4. Determinazione della linea base dei consumi 

Scopo: conoscere il "consumo normale" dell'organizzazione al punto di partenza. 

Insieme al "monitoraggio e follow-up dei consumi" nella fase sperimentale, lavoro a 
cui è indissolubilmente legato, è uno dei compiti più importanti e laboriosi da 
svolgere se si vuole garantire il successo di qualsiasi progetto di miglioramento e 
razionalizzazione dei consumi sulla base di risultati convalidati. 

La corretta determinazione della “linea base dei consumi" di una struttura turistica 
consentirà di: 

- Creazione di un inventario dei tipi di energia, le risorse rimanenti da misurare 
(ad esempio l’acqua) e i punti di consumo della struttura. 

- Identificare gli usi o i servizi con il maggior consumo, dare priorità agli obiettivi 
e orientare le azioni di miglioramento. 

- Stabilire un punto di partenza per il successivo controllo dei consumi, che 
consenta una valutazione permanente dei risultati delle misure applicate. 

Scelta delle apparecchiature, flusso di informazioni e base documentale: È 
importante creare fin dall'inizio i team incaricati del monitoraggio, stabilire la loro 
gerarchia e i diversi livelli di supervisione, definire i canali di comunicazione, il flusso 
delle informazioni raccolte o elaborate e la base documentale o le fonti di raccolta 
dei dati (es. i contatori).  

Struttura dell'informazione: prima di affrontare il problema della raccolta delle 
informazioni, è necessario definire la struttura dei dati più appropriata per ogni 
struttura affinché: 

- La raccolta dei dati sia efficiente, affidabile e il più semplice possibile. 

- I dati registrati consentano di: 

- Ottenere una visione chiara dei consumi, per livelli, tipologie di energia o 
risorse consumate al punto di partenza. 

- Identificare i punti di maggior consumo per dare priorità agli interventi. 

- Confrontare i consumi tra periodi, per tipo di energia, risorse, servizi o 
punti di consumo. 

Metodi di calcolo: La "linea base dei consumi" può essere determinata mediante 
aggregazione (metodo ascendente) o disaggregazione (metodo discendente); 
metodologie che sono correlate al maggior o minor livello di dettaglio dal quale si 
analizzerà l'evoluzione dei consumi. 
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 Un "livello aggregato" mostra il consumo totale di energia o di risorse in un 
dato periodo, che dovrà essere uguale alla somma dei consumi parziali dei livelli 
disaggregati nello stesso periodo. Può essere ottenuto direttamente dalle fatture di 
erogazione o dalla somma delle registrazioni disaggregate dei consumi se sono 
disponibili contatori o se le fatture vengono contabilizzate per centri di costo. Questo 
livello di dati permette di analizzare l'andamento dei consumi in una prospettiva 
globale derivante dalle politiche generali di consumo e risparmio dell'organizzazione, 
essendo molto sensibili ai cambiamenti strutturali. 

 L’“informazione disaggregata" riguarda livelli più strettamente legati alla 
congiuntura ed è molto utile per analizzare a breve termine i risultati delle misure 
specifiche di efficienza applicate a ciascun livello di attuazione. La disaggregazione 
consente un'analisi più connessa a dinamiche specifiche, allo disaccoppiamento di 
prospettive macroeconomiche, ai cambiamenti strutturali e alle politiche generali 
dell'organizzazione. 

Periodo da considerare: è generalmente accettato il criterio di calcolo degli ultimi 5 
anni di consumo per considerare attendibile una "linea base  dei consumi". Poiché ciò 
non è sempre possibile, dato che tali informazioni non sono disponibili o 
adeguatamente omogeneizzate, si raccomanda di tenere conto delle seguenti 
considerazioni: 

- Prendere un periodo di tempo sufficientemente lungo per diluire nel tempo 
eventuali distorsioni statistiche o fattori d'influenza esterna sul consumo. 

- Il periodo fissato dovrebbe essere, per quanto possibile, comune a tutti i dati 
raccolti. 

- La linea base sarà la media annuale dei dati ottenuti, per ciascun livello di 
disaggregazione definito. 

- Qualora non sia possibile stabilire un periodo comune a tutti i dati, in ogni 
livello disaggregato il divisore sarà sempre il numero di anni per i quali sono 
effettivamente disponibili informazioni attendibili su tale livello. 

- Per rendere le informazioni comparabili indipendentemente dal tipo di energia 
consumata, è necessario stabilire un'unità comune in termini di energia (MWh, 
kWh, kWh, kJ, tep,...), indicando per ogni tipo di energia il "fattore di 
conversione" utilizzato. 

Standardizzazione dell'informazione: è opportuno prestare attenzione alle cause 
che, in via eccezionale o ciclicamente, influiscono significativamente sul consumo al 
fine di aggiustare questi valori a "condizioni normali", riducendo così gli effetti delle 
distorsioni occasionali per garantire nel tempo un'analisi affidabile dell'efficienza. 

 Sebbene questo aspetto influisca sull'analisi comparativa delle informazioni nel 
tempo (monitoraggio), è necessario tenerne conto nel determinare la "linea base dei 
consumi" al fine di minimizzare l'effetto delle eccezioni che non sono state diluite o 
compensate dall'effetto del calcolo della media del periodo. 
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 A titolo di esempio non esaustivo, tra le circostanze che possono richiedere 
una standardizzazione si possono citare: condizioni meteorologiche atipiche, 
alterazioni del calendario d'uso degli impianti, variazioni significative dei livelli di 
occupazione, modifiche delle attrezzature installate, guasti idrici o perdite, ecc. 

Dati da raccogliere per ogni tipo di energia o risorsa: questo è un aspetto critico 
nella progettazione di una strategia di efficienza e razionalizzazione per condizionare 
il processo decisionale futuro relativo all'attuazione delle misure, in quanto bisognerà 
decidere sulla base dell'analisi delle informazioni disponibili e ciò dipenderà dalla 
quantità e dalla qualità dei dati precedentemente raccolti. 

 Come punto di partenza, rispondere ad esempio alle seguenti domande può 
aiutare a definire i dati da raccogliere: quali rapporti sono necessari e possono essere 
conosciuti in base al tipo di energia e delle risorse consumate? Quali dati sono 
necessari per calcolare tali rapporti? Quale carico di lavoro o difficoltà comporta la 
raccolta di determinati dati? Quali confronti si possono fare tra i rapporti ottenuti? 
Quali benefici economici e ambientali comporta la conoscenza di un determinato 
rapporto ?, ecc. 

 La definizione della “linea base dei consumi" e il successivo "monitoraggio” 
sono due dei compiti che richiedono maggiore impegno nell'implementazione di un 
piano di efficienza e razionalizzazione dei consumi; sforzo rapidamente ricompensato 
dal minor tempo necessario per l'aggiornamento dei dati, l'analisi delle informazioni 
e il processo decisionale, per la raccolta completa, strutturata e affidabile 
d'informazioni attraverso canali documentali e canali di interlocuzione definiti che 
serviranno anche a trasferire i piani d'azione e a valutarne i risultati. 

Nell'ambito del progetto LIFE STARS+20: i criteri di cui sopra sono stati adattati alla 
realtà degli ostelli coinvolti: 

- Metodo di calcolo: disaggregato per tipo di energia e di risorsa. 

- Periodo di registrazione dei dati: il massimo possibile con le informazioni 
disponibili per garantire l'affidabilità delle informazioni raccolte. 

- Base di calcolo: registro del consumo di acqua ed energia, sulla base dei 
consumi fatturati dalle società fornitrici. Le lacune informative sono state 
calcolate in proiezioni basate sul consumo noto di periodi equivalenti. 

- Calcolo proporzionale: il consumo fatturato con cadenza bimestrale o 
superiore è stato ripartito per mesi in funzione del numero di pellegrini. 

 Periodi da confrontare: data la variabilità stagionale dell'afflusso di pellegrini, 
l'evoluzione dei consumi tra anni solari si è rivelata la più efficace e affidabile. 

- Costo dell'acqua e dell'energia: in quest'ordine, si prende come riferimento la 
media annua del costo effettivamente fatturato alla struttura per l'energia e 
l'acqua, la media annua della regione o la media nazionale quando le 
informazioni di cui sopra non sono note o siano inaffidabili. 

 La difficoltà a stabilire una "linea base dei consumi" è particolarmente 
significativa quando non esiste un controllo preventivo, sistematico o affidabile del 
consumo storico; come spesso accade nelle strutture che svolgono il proprio servizio 
a titolo di volontariato e beneficenza. 
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 Per gli ostelli, i criteri applicati sono stati i seguenti: 

Criteri comuni: 

 Per ridurre l'errore sistematico derivante dal livello medio di occupazione 
rispetto ai dati di consumo disponibili, la linea base dei consumi è stata calcolata 
proiettando i dati affidabili noti del consumo annuo al livello medio di occupazione di 
base, rispetto all'occupazione registrata negli anni in cui il consumo era noto. 

 Fattori di conversione Energia finale contro Energia primaria ed Emissioni: 
sono stati presi come riferimento quelli pubblicati dall'Istituto per la Diversificazione 
ed il Risparmio Energetico in Spagna all'inizio del progetto (IDAE: 2011). 

Ostello di Arrés 

Pellegrini: occupazione media registrata tra il 2003 e il 2013. 

Consumi (elettricità, gas e acqua): quelli fatturati dalle Compagnie fornitrici, quando 
le informazioni erano disponibili per anni completi (Energia: 2013 e Acqua: 2012). 

Ostello di Zabaldika 

Pellegrini: occupazione registrata nel primo anno di attività (2013). 

Consumi (elettricità, gasolio e acqua): consumi fatturati dalle Compagnie fornitrici nel 
2013. 

Ostello di Nájera 

Pellegrini: occupazione media degli ultimi 3 anni (2011-2013). 

Consumi (elettricità e acqua): fatture disponibili negli ultimi 3 anni, utilizzando i 
grafici dei consumi annui inclusi in tali fatture per coprire periodi per i quali non vi 
erano informazioni. 

Ostello di Ponferrada 

Pellegrini: occupazione media delle ultime 3 strutture (2011-2013). 

Consumi (elettricità, gasolio e acqua): quelli fatturati dalle Compagnie fornitrici negli 
ultimi 3 anni. 

Ostello di Samos 

Pellegrini: occupazione media degli ultimi 3 anni (2011-2013). 

Consumi (elettricità e acqua): poiché non esisteva alcun registro dei consumi, la linea 
base è stata calcolata tenendo conto delle attrezzature installate, dell'area geografica 
e del consumo noto di ostelli con caratteristiche simili; tutto questo è stato 
ponderato rispetto ai consumi già registrati e noti durante la fase di esecuzione del 
progetto, al fine di ridurre gli errori statistici. 

Austria: 

Pellegrini e clienti: occupazione media degli ultimi 3 anni (2011-2013). 

Consumi (elettricità, gasolio e acqua): quelli fatturati dalle Compagnie fornitrici negli 
ultimi 3 anni. 

 Le seguenti tabelle mostrano la linea base degli ostelli partecipanti al punto di 
partenza e il modello utilizzato per la raccolta dei dati: 
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GESTIRE L'AUSTERITÀ il progetto ha dimostrato che è POSSIBILE RIDURRE IL CONSUMO E LE EMISSIONI in tutti i tipi di strutture del settore turistico 
europeo, indipendentemente dal tipo, dalle dimensioni, dall'orientamento di mercato e dai servizi forniti... 

Anche nel contesto comune di riduzione dei consumi del progetto, i rapporti consumo/pellegrino/giorno degli ostelli in Spagna e dell'albergo in 

Austria selezionato per il confronto, evidenziano l'effetto della gestione austera delle risorse proprie del fenomeno del pellegrinaggio...  



 

 

40 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il grafico mette in risalto, osservando i consumi dell'ostello Zabaldika, la particolare attenzione che deve essere prestata nei primi anni di attività per 

monitorare i consumi delle nuove attrezzature e orientare l'offerta dei servizi in modo ragionevole per coprire i bisogni di base richiesti; poiché, non 

essendoci riferimenti storici di consumo, i rapporti di efficienza e d'impatto ambientale possono essere compromessi.  
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Essendo ragionevoli per il Settore i rapporti di consumo idrico registrati al punto di partenza, il progetto ha dimostrato che è possibile migliorarli 

applicando semplici misure che non compromettono il comfort degli utenti sensibili ai cambiamenti climatici...  
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2.2.5. Scheda di caratterizzazione per la raccolta dei dati - Linea base dei consumi 

  



 
 
 

 

43 

Support Tourism 

And Reduction Strategy+20 LIFE12 ENV/ES/000138 

 

 



 
 

 

44 

2.2.6. Insegnamenti appresi: 

1. Esistono soluzioni semplici per i bisogni di base, che 
pur essendo note a tutti non vengono applicate. 
Prima di intraprendere grandi progetti d'installazione, 
si raccomanda di dare la priorità a misure che 
coprano questo tipo di esigenze di base, poiché se 
non applicate, si sprecherebbero un enorme 
potenziale di miglioramento a basso costo. 

 E’ stato osservato, anche a livello internazionale, che, 
indipendentemente dalla portata geografica 
dell'azione, la tendenza a sottovalutare in quanto 
ovvie questo tipo di soluzioni semplici è comune a 
tutti gli scenari. 

2. Senza una partecipazione attiva a favore 
dell'efficienza e della sostenibilità da parte dei 
proprietari, dei gestori, degli installatori e del 
personale addetto alla manutenzione delle strutture 
turistiche, qualsiasi misura di efficienza che si intende 
applicare potrebbe rivelarsi inutile. 

 In questo senso, e con pazienza, occorre ascoltare e 
coinvolgere tutti i soggetti coinvolti, per 
incoraggiarne l'impegno e garantire così il successo 
del progetto. 

3. Se si analizzano attentamente le esigenze e le 
particolarità di ciascun contesto di attuazione, le 
misure di efficienza applicabili alle strutture turistiche 
in un determinato paese dell'UE saranno 
generalmente valide e potenzialmente trasferibili 
all'intero settore turistico europeo. 

 Nell'ambito del progetto, è stato possibile verificare 
che le misure di efficienza individuate in Spagna, per 
quanto semplici possano sembrare, sono ugualmente 
valide, potenzialmente efficaci e facilmente 
trasferibili al resto dei paesi dell'Unione Europea. 

4. Lo sforzo iniziale richiesto per stabilire una “linea 
base dei consumi" affidabile che consenta 
l'identificazione dei principali ambiti e caratteristiche 
del consumo, attiva immediatamente l'impegno dei 
soggetti coinvolti; una volta constatati i benefici 
ambientali ed economici derivanti dalla conoscenza 
dei punti e dell'entità di tali consumi, possono 
definire a ragion veduta le aree prioritarie di 
intervento.  
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 Il rafforzamento della "consapevolezza ambientale" ci 
permette di superare le reticenze e di riorientare gli 
atteggiamenti di opposizione a priori che possono 
esistere. Pertanto, la partecipazione attiva di tutti gli 
attori alla definizione della "linea base” è di per sé 
una misura di efficienza a basso costo e 
particolarmente pertinente che produce effetti 
immediati. 

5. Come può accadere in altri contesti, in un contesto 
così specifico come del “Cammino di Santiago", un 
percorso di pellegrinaggio che racchiude nella sua 
essenza lo sforzo, l'austerità, la solidarietà e il 
volontariato, si è inizialmente temuto che 
l'introduzione di nuove tecnologie o di cambiamenti 
delle abitudini d'uso tradizionali potessero alterare 
"l'essenza e la tradizione" degli ostelli, per cui occorre 
prestare particolare attenzione al fine di garantire 
che gli interventi rispettino queste sensibilità senza 
allontanarsi dall’obiettivo. 

6.- Nelle nuove strutture, al momento di definire i servizi 
da fornire all'inizio dell'attività, bisogna evitare di 
cadere in un eccessivo "volontarismo" che può 
portare alla fornitura di servizi e all'offerta di 
prestazioni non ancora richiesti, andando oltre 
quanto sarebbe ragionevole per coprire i bisogni di 
base. 

 A volte può essere necessario promuovere nei 
gestori, nei tecnici e nei volontari dell'accoglienza, la 
ricerca di un equilibrio tra il servizio richiesto e il 
servizio necessario e sufficiente a coprire i bisogni del 
pellegrino. 

 Inoltre, è necessario monitorare il corretto funzionamento, i valori di riferimento e il 
consumo delle nuove apparecchiature installate. Dal momento che manca una storia dei 
consumi è molto facile non accorgersi dei consumi eccessivi o “fantasma", che possono 
vanificare la linea base e distorcere i risultati. 

 Infine, è essenziale che la “linea base dei consumi" sia affidabile per garantire la validità 
dei risultati. Non deve pertanto essere essere un problema, anche se le fasi successive 
del piano di efficienza progettato sono già in fase di attuazione, applicare alla linea base, 
inizialmente stabilita, eventuali correzioni successive a causa di nuova documentazione 
o a causa di errori individuati. 

2.3. FASE III: Attuazione delle misure 

In totale sono state applicate 163 misure, implementati 834 elementi e dispositivi 
e identificate altre 82 misure che possono essere attuate in futuro in termini di 
trasferimento interno. 

Di seguito è riportata una sintesi grafica di alcuni dei dispositivi implementati e 
delle azioni svolte negli ostelli partecipanti.  
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Ostello di Arrés a Huesca (Comunità Autonoma di Aragona) 

Misure attuate…: 28 

Dispositivi ed elementi implementati…: 72 

Misure implementabili in futuro…: 9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ostello di Zabaldika (Comunità Autonoma di Navarra) 

Misure attuate…: 31 

Dispositivi ed elementi implementati…: 99 

Misure implementabili in futuro…: 14 
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Ostello di Nájera (Comunità Autonoma della Rioja) 

Misure attuate…: 26 

Dispositivi ed elementi implementati…: 139 

Misure implementabili in futuro…: 16 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ostello di Ponferrada (Comunità Autonoma di Castiglia e León) 

Misure attuate…: 28 

Dispositivi ed elementi implementati…: 265 

Misure implementabili in futuro…: 21 
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Ostello di Samos (Comunità Autonoma della Galizia) 

Misure attuate…: 21 

Dispositivi ed elementi implementati…: 55 

Misure implementabili in futuro…: 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ostello di Grañón (Comunità Autonoma della Rioja) 

 Per il potenziale di utilizzo e per incoraggiare il trasferimento, questo ostello ha 
implementato il Punto di ricarica dei veicoli elettrici (PRVE) che inizialmente era stato 
progettato per essere installato nell'ostello di Nájera, nella stessa comunità autonoma. 
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Gasthof Hotel Schiffsmeisterhaus - Niederosterreich (Austria) 

Misure attuate…: 29 

Dispositivi ed elementi implementati…: 204 

Misure implementabili in futuro…: 7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.3.1. Come garantire una corretta attuazione 

 Per il trasferimento, dato che ogni struttura avrà le proprie caratteristiche 
costruttive, caratteristiche tecniche ed esigenze diverse, i tecnici ed i professionisti 
incaricati dell'installazione, dovranno previamente valutare in loco e con un 
sopraluogo, se l'attuazione delle misure proposte sia tecnicamente e 
normativamente fattibile. 

 Poiché le strutture possono essere situate anche in regioni o paesi diversi, 
ognuna può essere soggetta a diverse normative tecniche, d'uso degli impianti o di 
sicurezza; pertanto è particolarmente importante che gli stessi tecnici e 
professionisti, preferibilmente della zona, assicurino la conformità e l'adeguatezza 
alla norma specifica applicabile. 

 Di conseguenza, tutte le relazioni di caratterizzazione devono includere i criteri 
tecnici, ambientali, di sicurezza nonché quelli indicati dal  progetto di efficienza da 
attuare e che, nel quadro del progetto LIFE STARS+20, sono stati così definiti, anche 
se in modo non esaustivo: 

• Se una delle misure proposte nella fase di attuazione entra in contrasto con le 
norme applicabili al sistema che si sta attuando, la normativa di applicazione 
prevarrà sulla misura proposta. In questo caso, e ove possibile, i tecnici 
responsabili dell'implementazione cercheranno di attuare una misura analoga 
in conformità a tale normativa. 
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• Soprattutto per quanto riguarda l’uso degli edifici come 
"ostello", le proposte formulate in materia di 
regolazione delle temperature utilizzate negli impianti 
per la fornitura di ACS, vengono realizzate fatte salve le 
misure applicabili in ogni paese o regione per garantire, 
nel rispetto della normativa, un adeguato trattamento 
per la prevenzione della legionella; queste ultime 
prevarranno su ogni misura di efficienza proposta e 
dovranno essere rispettate e applicate dai tecnici e dai 
professionisti che interverranno in fase di 
implementazione. 

• Se un dispositivo, non essendo disponibile sul mercato o 
per altre cause, non può assolvere nessuna delle 
funzionalità di efficienza individuate, i tecnici 
responsabili della sua implementazione selezioneranno 
quello che a loro giudizio rappresenta il miglior rapporto 
costi/benefici ambientale ed economico. 

• I riferimenti alla tipologia e alle caratteristiche dei 
dispositivi analizzati sono fatti per orientare la selezione 
verso le tecnologie più efficienti e innovative disponibili 
al momento dello studio. Nella selezione finale e 
nell'implementazione degli impianti, i tecnici ed i 
proprietari della struttura possono scegliere di sostituire 
questi dispositivi con altri che, pur non essendo del tipo 
descritto, siano in linea con le proposte di innovazione e 
di miglioramento. Per esempio, la cosa importante in 
una proposta di sostituzione con lampade LED, non è il 
marchio della lampada utilizzata come riferimento, ma la 
sostituzione che porta ad utilizzare la tecnologia LED. 

• Nei processi di acquisizione e installazione di sistemi, 
dispositivi o componenti, per salvaguardare la salute e la 
sicurezza delle persone e dei beni e per ridurre l'impatto 
ambientale, sarà garantito: 

- Il rispetto delle norme di sicurezza in generale, delle 
norme sul lavoro in particolare e in termini di salute e 
qualità ambientale richieste. 

- Nelle fasi di produzione, distribuzione, fornitura e 
installazione dei prodotti, i processi devono essere 
eseguiti nel rispetto dell'ambiente e in stretta 
osservanza della legislazione ambientale. 

- Sarà prioritario l'acquisto di prodotti con 
certificazione ambientale riconosciuta nell'Unione 
Europea e di produttori che dispongono di un sistema 
di gestione ambientale certificato. 
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 Inoltre, l'acquisto di prodotti che consentano di ridurre i rifiuti, tenendo conto 
dell’eliminazione degli imballaggi superflui, della durata, della facilità di riparazione e 
del potenziale riciclaggio dei suoi componenti. 

2.3.2. Insegnamenti appresi 

1. Senza la partecipazione attiva e impegnata 
dei tecnici installatori e del personale addetto 
alla manutenzione a favore dell'efficienza e 
della sostenibilità, le misure di efficienza 
applicate potrebbero in ultima analisi non 
servire allo scopo. 

2. E’ fondamentale fare un lavoro permanente 
di sensibilizzazione a favore del contrasto dei 
cambiamenti climatici rivolto ai proprietari ed 
ai tecnici coinvolti nel progetto, affinché 
interiorizzino la componente ambientale che 
deve informare la loro attività al fine di 
garantire che il proprio lavoro e, in ultima 
analisi, le strutture, rispondano agli obiettivi 
di efficienza del progetto che si intende 
attuare. 

 A questo proposito, è importante 
sottolineare il lavoro dei tecnici per 
sollecitare l'impegno e incoraggiare il 
trasferimento degli approcci del progetto a 
favore del contrasto dei cambiamenti 
climatici nei rispettivi settori di attività. 

3. Il supporto di team esterni che 
accompagneranno  i tecnici nella fase di 
implementazione rafforzerà la loro 
consapevolezza ambientale e l'impegno 
richiesto. 

4.- Benché la maggior parte dei tecnici e dei 
professionisti coinvolti dimostri di lavorare 
bene nella fase di implementazione, è 
necessario ottenere il loro impegno affinché 
nella fase operativa affrontino in modo 
rapido ed efficace gli eventi che possono 
verificarsi. Questo, che sembra logico e ovvio, 
non sempre è facile da ottenere. 

5. È importante monitorare l'eventuale 
esistenza di costi aggiuntivi e sensibilizzare i 
tecnici sul fatto che il loro lavoro deve essere 
orientato al raggiungimento dei migliori 
rapporti di efficienza con il minor costo 
possibile, evitando che vengano installati 
dispositivi che non siano stati 
precedentemente analizzati da questa 
prospettiva.   
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2.4. FASE IV: Sperimentazione, monitoraggio e convalida dei risultati per il 
trasferimento 

 In questa fase in cui un piano di miglioramento dell'efficienza deve dimostrare la 
sua validità, tutte le aree ed i gruppi che possono incidere sui risultati con la propria 
azione, inazione o con il proprio atteggiamento, devono essere assistiti e seguiti da 
vicino al fine di garantire i risultati. 

 Il partenariato del progetto ha incentrato il suo lavoro su tre linee di attività: 

- ASSIMILAZIONE E IMPEGNO (lato dell'offerta): Campagna di 
informazione, formazione e supporto ai proprietari, al 
personale addetto alla manutenzione, ai volontari 
dell'accoglienza, ai collaboratori e ai dipendenti degli ostelli, in 
materia di razionalizzazione dei consumi, buone pratiche 
ambientali e adeguato controllo e interpretazione 
dell'evoluzione dei consumi. 

 Questa attività, mantenuta nel tempo, modifica i 
comportamenti a favore della sostenibilità, corregge i vizi 
acquisiti, crea consapevolezza ambientale, genera sinergie per 
frenare i cambiamenti climatici, rafforza l'impegno di tutti gli 
agenti e favorisce il trasferimento. 

- SENSIBILIZZAZIONE (lato della domanda): Con l'aiuto del 
personale che gestisce e cura gli ostelli, è stata sviluppata e 
mantenuta una campagna di sensibilizzazione ambientale a 
favore del contrasto dei cambiamenti climatici, rivolta per 
contatto diretto a 60.000 pellegrini che ogni anno trascorrono 
la notte negli ostelli partecipanti, e attraverso la diffusione di 
informazioni agli oltre 300.000 pellegrini che ogni anno 
percorrono il Cammino di Santiago. 

 L'atteggiamento proattivo a favore della sostenibilità dei 
pellegrini e dei clienti delle strutture turistiche, grazie al loro 
impegno consapevole, è fondamentale per ridurre l'impatto 
ambientale del settore turistico e contenere i cambiamenti 
climatici. 

- FOLLOW-UP E MONITORAGGIO: Il team di monitoraggio del 
progetto ha definito, promosso e coordinato il processo di 
registrazione periodica dei dati di consumo necessari per 
convalidare i risultati, accompagnando, guidando e 
supervisionando il personale dei rifugi nello sviluppo di questo 
compito per garantire la loro autonomia futura. 

 Il monitoraggio permanente delle tendenze dei consumi facilita 
il processo decisionale, permette di individuare 
tempestivamente i possibili guasti, i cambiamenti nelle routine 
di utilizzo e analizza le cause delle eventuali deviazioni. 
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2.4.1. Follow-up e monitoraggio dei consumi per la convalida dei risultati 

 Anche se il sistema di monitoraggio e follow-up per il controllo dei consumi 
sarà specifico per ogni struttura, in quanto dipenderà dalle risorse energetiche o da 
altro tipo di impianto che consuma, dai servizi forniti, dalla sua struttura 
organizzativa, dalla metodologia contabile e dal flusso documentale utilizzato, ecc., 
esiste uno schema di base che può guidare il lettore interessato a elaborare la 
propria documentazione, stabilire il flusso documentale e definire la procedura 
specifica di monitoraggio che meglio si adatta alla propria organizzazione, coordinato 
dal team di monitoraggio designato come descritto nel paragrafo 2.2.4 della presente 
pubblicazione: 

1. Ampliare i modelli utilizzati per stabilire la linea base dei consumi, nei quali 
saranno registrati in modo incrementale con la frequenza che determina 
l'evoluzione del consumo dei livelli disaggregati che sono stati definiti a suo 
tempo (ad esempio, per tipo di energia o risorsa, centri di costo, ecc.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 
 

 

54 

2. Preparare un rapporto esecutivo di monitoraggio che sintetizzi in modo 
incrementale e permanente l'evoluzione del progetto ed i risultati del 
monitoraggio delle azioni sviluppate, contenente almeno le seguenti sezioni da 
analizzare: 

- Attività sviluppate e misure di efficienza attuate. 

- Limitazioni, rischi o difficoltà individuati e piani di emergenza attuati o 
proposti. 

- Impatto qualitativo delle attività sviluppate e delle misure applicate, 
all'interno dell'organizzazione e nel suo contesto esterno. 

- Impatto quantitativo in termini di evoluzione dei consumi, sulla base dei 
dati registrati nelle schede di caratterizzazione: 

Riduzione dei consumi e delle emissioni 
Consumption Reduction and Emissions 

Origine dei risparmi per struttura 
Source of savings each establishments 

1
st

 MR 2
nd

 MR 3
rd

 MR ATTUALE 

Linea base 
Baseline 

2014 ( % ) 2015 ( % ) 2016 ( % ) 

Pellegrini...: 
Pilgrims…: 

A        

B        

Evoluzione del consumo a "Valore costante di occupazione" 
Evolution of consumption to ""CONSTANT VALUE OF OCCUPANCY 

Gasolio da riscaldamento 
(kWh/anno)...: 

Heating-Oil (kWh/year)…: 

A        

B        

Gas: Butano (kWh/anno)...: 
Gas: LGP (kWh/year)…: 

A        

B        

Rinnovabili (kWh)...: 
Renewables (kWh)…: 

A        

B        

Elettricità (kWh/anno)...: 
Electricity (kWh/year)…: 

A        

B        

Ciclo integrale dell'acqua (kWh)...: 
Water Integral Cycle (kWh)…: 

A        

B        

Acqua Calda Sanitaria (m
3
/anno)…: 

Sanitary HotWwater (m
3
/year)…: 

A        

B        

TOTALE Energia (kWh/anno)...: 
Energy TOTAL (kWh/year)…: 

A        

B        

Acqua (m
3
/anno)…: 

Water (m
3
/year)…: 

A        

B        

Emissioni di GES (t CO2/anno)...: 
Emissions GHG (CO2 ton/year)…: 

A        

B        

- Rapporti di efficienza raggiunti (Es.: kWh/anno, kWh/pellegrino, 
kWh/m2, m3/giorno, ecc.). 

- Analisi della convergenza degli obiettivi attesi rispetto ai risultati 
conseguiti. 

- Analisi SWOT del periodo, che include i punti di forza e le carenze 
interne dell’organizzazione, le opportunità e i rischi che dall’esterno 
hanno influenzato o potrebbero influenzare gli sviluppi futuri. 
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SWOT del progetto - SWOT of the project 

Ambito interno - Internal ambit 

PUNTI DI FORZA 
Strengths 

CARENZE 
Weaknesses 

OSSERVAZIONI 
Comments 

   

   

   

Ambito esterno - External ambit 

OPPORTUNITÀ 
Opportunities 

RISCHI 
Threats 

OSSERVAZIONI 
Comments 

   

   

   

- Insegnamenti appresi. 

3. Valutazione e convalida del rapporto di monitoraggio a 360°, con la 
partecipazione di tutti i reparti dell'organizzazione. 

2.4.2. Tracciabilità dei dati di consumo 

 Per garantire la validità dei risultati è necessario 
verificare i dati di consumo registrati. 

 Il team di monitoraggio non deve dare per valida 
un'unica fonte di informazioni, in quanto i registri del 
personale addetto alla manutenzione o le fatture dei 
fornitori possono contenere errori e l'apparecchiatura di 
misurazione può riportare dati di consumo errati a causa di 
una cattiva installazione o di un guasto. 

 È quindi necessario verificare periodicamente i dati di 
ogni singola fonte d'informazione utilizzata per individuare 
eventuali disparità. 

 Occasionalmente, possono verificarsi situazioni che 
influenzano significativamente i dati di consumo, come ad 
esempio: lasciare il riscaldamento acceso quando lo 
struttura è chiusa, rottura di tubi, uso di riscaldamenti per 
asciugare l'umidità nelle pareti dopo un lavoro, errori di 
lettura dovuti a una cattiva installazione dei contatori o 
installazione di nuove attrezzature che aumenta i consumi 
in modo significativo. 

 Deviazioni derivanti da questo tipo di situazione o da 
altre situazioni: devono essere rilevate, registrate, 
analizzate per scoprirne l'origine e risolverne il problema, 
ed infine la loro incidenza sui consumi accumulati deve 
essere ponderata, adeguandone razionalmente il valore, in 
modo da non distorcere il risultato del consumo in 
condizioni operative normali. In caso contrario, lo scostamento potrebbe portare alla 
conclusione che il consumo è aumentato e le misure applicate non sono state 
efficaci, senza considerare che grazie ad esse è stato possibile rilevare l'incidenza che 
altrimenti sarebbe passata inosservata, consolidando nel tempo il consumo in 
eccesso.  
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 Nell'ambito del progetto LIFE STARS+20 sono state utilizzate fino a 3 diverse 
fonti di informazione per il confronto: i registri tenuti dai responsabili della 
manutenzione, le fatture dei fornitori e le letture dei contatori; la coerenza di tali 
fonti è stata regolarmente verificata per garantire la validità interna dei dati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.4.3. Insegnamenti appresi 

1. A seconda del grado di specializzazione del personale della struttura, nella fase 
di caratterizzazione, di definizione della linea di base e all'inizio della fase di 
monitoraggio per il controllo dei consumi, si consiglia vivamente di avere il 
supporto di apparecchiature di monitoraggio esterne o anche di una Società di 

Servizi Energetici (1) (ESE-ESCO), per garantire un punto di partenza affidabile, 
un monitoraggio efficace, la validità dei risultati e la loro pertinenza rispetto 
agli obiettivi di efficienza previsti. 

 Al fine di non creare dipendenze che nel tempo potrebbero risultare gravose e 
superflue, è consigliabile regolare la progressiva riduzione del supporto fornito 
in modo che il personale acquisisca fiducia e autonomia, permettendo 
all'organizzazione di assimilare il processo. 

2. L'impegno e le risorse che devono essere investite nel monitoraggio, 
soprattutto all'inizio, vengono gradualmente ricompensate a mano a mano che 
aumenta la consapevolezza ambientale del personale dell'organizzazione, che 
vede i benefici ambientali ed economici che ne derivano. 

3. Il progetto ha dimostrato che il controllo dei consumi è di per sé una misura di 
efficienza a basso costo, che si traduce in significativi e vantaggiosi risultati 
ambientali ed economici nel brevissimo termine e induce rapidi cambiamenti 
nei proprietari e nei responsabili dei comportamenti a favore del "contrasto 
dei cambiamenti climatici", che finiscono per consolidarsi nell'organizzazione. 

4. Allo stesso modo, la radicazione di un processo di monitoraggio che coinvolge 
il personale della struttura, produce lo stesso effetto, favorisce il trasferimento 
al comparto della domanda (pellegrini o clienti) attraverso il contatto diretto e 
genera importanti sinergie a favore del "contrasto dei cambiamenti climatici". 

 

                                                           
(1) Aziende che forniscono servizi di miglioramento dell'efficienza energetica degli impianti dell'utente, sostenendo in questa 

attività un certo rischio economico, che consiste generalmente nel compensare il costo di tali servizi, in tutto o in parte, con i 
benefici economici ottenuti dal miglioramento dell'efficienza energetica conseguito. 
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3. MISURE ATTUATE 

 Una volta valutate, nella fase di caratterizzazione, le necessità degli ostelli 
partecipanti in base ai settori di intervento descritti nella sezione 2.2 della presente 
pubblicazione, sono state individuate in totale 57 misure di efficienza che potrebbero 
essere attuate, con un elevato potenziale di trasferimento e volte a ridurre l'impatto 
ambientale del settore dell'offerta (ostelli e PMI del turismo europeo) e dal settore 
domanda (pellegrini e viaggiatori). 

 Nel selezionarle si è tenuto conto delle loro caratteristiche tecniche e funzionali, 
della disponibilità sul mercato, dei bassi costi e del breve periodo di ammortamento, 
generalmente inferiore a 3 anni. 

 A causa del contesto di attuazione e nell’intento di favorire il trasferimento, 
durante il lavoro sul posto è stato necessario escludere alcune misure potenzialmente 
efficaci, tecnicamente o amministrativamente eccessivamente complesse, che 
potrebbero comportare elevati costi di attuazione e manutenzione o richiedere grandi 
opere. 

 L'applicazione della seguente equazione: misure adeguate alle esigenze + basso 
costo + facile attuazione + orientate verso i settori dell'offerta e della domanda + 
adeguatezza delle basi di prova, ha permesso di ridurre il consumo energetico e le 
emissioni di GES di oltre il 20% in ciascuna delle azioni dimostrative sviluppate, 
superando significativamente l'obiettivo fissato nel progetto. 

3.1. Considerazioni preliminari 

 In modo sintetico e per ciascuna delle misure, si dettaglia il potenziale di 
attuazione, l'ambito di applicazione: acqua, energia, condizionamento, comfort e 
sicurezza, la giustificazione della misura e del suo campo di applicazione. 

 Per facilitare il calcolo nella stima del rapporto costi/benefici in termini 
ambientali, economici e di ritorno sull’investimento, per ciascuna misura è stato incluso 
un breve elenco degli indicatori ambientali, dei consumi e dei rapporti di emissione di 
GES da prendere in considerazione e della procedura di monitoraggio da seguire. In 
alcuni casi, è stato inoltre incluso anche un risparmio stimato, basato sull'esperienza di 
altri progetti LIFE ai quali il partenariato ha partecipato, tra gli altri: LIFE OPTIMIZAGUA 
[LIFE03 ENV/E/000164], LIFE+ POWER [LIFE08 ENV/E/000114], LIFE+ DOMOTIC [LIFE09 
ENV/ES/000493], LIFE+ CONNECT [LIFE09 ENV/ES 000507]. 

 È molto importante notare che, prima di applicare qualsiasi misura di efficienza 
ad uno specifico contesto di attuazione, si deve garantirne l'adeguatezza alle norme 
applicabili e la sicurezza degli utenti. 

 A causa della necessità di limitare la lunghezza di qualsiasi pubblicazione, il 
contenuto sviluppato per ciascuna misura è stato limitato a una pagina. Se il lettore 
desidera ottenere ulteriori informazioni sulla giustificazione e l’ambito di applicazione 
delle misure analizzate, le relazioni di caratterizzazione per ciascuno degli ostelli 
partecipanti sono disponibili in formato digitale e forniscono una descrizione dettagliata 
dell'applicazione di ciascuna delle misure. 

http://www.lifestarsplus20.eu/it/difusion 

 

http://www.life-optimizagua.org/
http://www.life-optimizagua.org/
http://www.lifepowerproject.eu/
http://www.lifedomotic.eu/
http://www.lifedomotic.eu/
http://www.lifeconnect.eu/
http://www.lifestarsplus20.eu/it/difusion
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3.2. Monitoraggio e controllo della produzione e del consumo 

3.2.1.  [01] Elettricità: Audit iniziale e monitoraggio 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [01] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Audit iniziale e monitoraggio del consumo 
energetico 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installazione di contatori nelle principali linee di consumo. 
Giustificazione e finalità della misura: 
Qualsiasi approccio volto a migliorare l'efficienza deve basarsi sulla conoscenza quanto più possibile 
approfondita della tipologia, dei punti e delle quantità di consumo esistenti al fine di: 
- Evitare di inserire nella “linea base dei consumi" i “consumi fantasma” o dovuti all'esistenza di guasti 

non rilevati che compromettono la validità dei risultati. 
- Garantire un monitoraggio disaggregato del consumo. 
- Stabilire il rapporto costi-benefici dei dispositivi e delle misure attuate. 
- Stabilire i rapporti consumo/pellegrino/periodo. 
- Attuare ulteriori misure di razionalizzazione. 
- Calcolare il prezzo dei servizi offerti in base ai costi di consumo. 
- Quantificare le emissioni di gas ad effetto serra (GES) per questo concetto. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione totale e disaggregata per usi rispetto al consumo totale di energia elettrica: (kWh) 
(%)/anno, mese, giorno e pellegrino. 

- Riduzione delle emissioni di GES: (t CO2) e (%)/anno e pellegrino. 
- Per l’insieme delle misure adottate e, se possibile, per ciascuna misura specifica: 
 Costo di implementazione + manutenzione + sostituzione rispetto al risparmio per riduzione dei 

consumi: €/anno e periodo di recupero. 
- Risparmio potenziale derivante dalla riduzione delle emissioni di GES nel “Mercato del carbonio": 

€/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

Una volta registrati i consumi elettrici totali e la ripartizione per aree di consumo, si potrà conoscere il 
consumo degli altri elementi collegati alle linee non misurate calcolando la differenza. 

In caso di fluttuazioni del consumo globale, non si deve escludere di dover effettuare misure 
individualizzate in altri punti di consumo per localizzare le fonti di deviazione. 

Attività associate alla misura: 

- Registrazione mensile del consumo di energia elettrica in base alla lettura del contatore (kWh/mese). 

- Confronto del consumo misurato con le fatture ricevute. 
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3.2.2. [02] Acqua: Audit iniziale e monitoraggio 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [02] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Diagnosi iniziale e monitoraggio mensile del 
consumo di acqua 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Registrazione periodica delle letture dei contatori e installazione degli stessi se necessario. 
Giustificazione e finalità della misura:  Identificare il più dettagliatamente  possibile la tipologia, i punti e 
le quantità di consumo al fine di: 
- Evitare l'inclusione di "consumi fantasma" o consumi dovuti all'esistenza di guasti non rilevati nella 

"linea base dei consumi".  
- Garantire un monitoraggio effettivo dei consumi. 
- Rilevamento precoce di guasti o perdite.  
- Determinare con esattezza i rapporti consumo/pellegrino, riferiti al periodo dell’anno analizzato. 
- Attuare, se del caso, misure supplementari di efficienza. 
- A fini di sensibilizzazione, quantificare il costo energetico implicito nelle diverse fasi che compongono 

il "ciclo integrale dell'acqua".   
 

 

 

 

 

 

Schema dei consumi che compongono il "ciclo integrale dell'acqua". 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione del consumo di acqua e di energia associata rispetto al consumo totale di acqua: (m3) (kWh) 
(%)/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Riduzione delle emissioni di GES mediante riduzione del consumo (ciclo integrale dell’acqua): (t CO2) e 
(%)/anno e pellegrino. 

- Per l’insieme delle misure adottate e, se possibile, per ciascuna misura specifica: 
 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 
 Risparmio economico derivante dalla riduzione dei consumi e dal fatto di evitare perdite per guasti: 

€/anno 
 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 
 Periodo di recupero: anni 
 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini applicabili al progetto: 

- Registrazione mensile del consumo di acqua mediante lettura del contatore (m3/mese). 

- Digitalizzazione dei registri per l'elaborazione di grafici e simulazioni. 
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3.2.3. [03] Controllo del consumo di acqua calda sanitaria - ACS 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [03] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Controllo del consumo di ACS      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installazione di contatori ACS nelle principali linee di consumo e registrazione periodica delle 
letture. 

Giustificazione e finalità della misura: 

Conoscere e registrare il consumo totale di ACS nelle principali linee di consumo, che generalmente 
corrisponde all'uso delle docce e, per differenza, a quello dedicato agli "altri usi" (ad esempio: uso in 
cucina). 

Altri obiettivi perseguiti: 

- Conoscere l'ACS che viene consumato nell'ostello. 

- Discriminare in base agli usi il consumo totale di acqua calda sanitaria (docce, cucina, lavabo...)  

- Calcolare il costo energetico associato in base al consumo di energia e di carburante. 

- Calcolare e visualizzare i rapporti di consumo di "ACS ed energia/pellegrino" totale e per uso, a scopo 
di sensibilizzazione. 

- Rilevamento precoce dei guasti. 

- Facilitare il processo decisionale per migliorare l'efficienza energetica e correggere le deviazioni nel 
consumo totale di ACS. 

Per alzare di 1°C la temperatura di 1 litro d'acqua ci vuole1 Kcal = 1,163 Wh 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Consumo totale e disaggregato per usi rispetto alla riduzione dei consumi di ACS, in termini di acqua 
ed energia: (m3) (kWh contro litri di carburante)/anno, mese, giorno e pellegrino. 

- Emissioni rispetto alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra attraverso la riduzione del 
consumo e del tipo di energia associata: 

 (t CO2) e (%)/anno e pellegrino 

- Per l’insieme delle misure adottate e, se possibile, per ciascuna misura specifica: 

 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 

 Risparmio economico grazie alla riduzione dei consumi e all'individuazione precoce dei guasti: €/anno 

 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 

 Periodo di recupero: anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 
carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

- Registrazione mensile del consumo di acqua in base alla lettura del contatore (m3/mese). 

- Digitalizzazione dei record per il monitoraggio dei consumi, grafici e simulazioni. 
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3.2.4. [04] Controllo del consumo di riscaldamento 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [04] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Controllo del consumo di riscaldamento      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installazione di contatori per il consumo di riscaldamento e registrazione periodica delle 
letture. 
Giustificazione e finalità della misura: Registrare il consumo per il riscaldamento.  

Altri obiettivi perseguiti: 

- Registrare il consumo dell'ostello in termini di consumo di energia e carburante (diesel). 

- Conoscere il consumo per tipo di utilizzo (riscaldamento / ACS). 

- Verificare l'efficacia delle misure di efficienza adottate nel campo della razionalizzazione e dell'uso del 

riscaldamento. 

- Calcolare e visualizzare i rapporti di consumo di riscaldamento in termini di "energia, carburante, 

emissioni/pellegrino” a scopo di sensibilizzazione. 

- Rilevamento precoce dei guasti. 

- Facilitare il processo decisionale per migliorare l'efficienza energetica e correggere le deviazioni 

rilevate dal consumo di riscaldamento. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Consumo rispetto alla riduzione dei consumi per uso riscaldamento, in termini di acqua (perdite 
d'acqua rispetto alla rilevazione precoce dei guasti) ed energia: (m3) (kWh rispetto ai litri di 
carburante)/anno, mese, giorno e pellegrino. 

- Emissioni rispetto alla riduzione delle emissioni di gas serra attraverso la riduzione del consumo e del 
tipo di carburante associato: 

 (t CO2) e (%)/anno e pellegrino 
- Per l’insieme delle misure adottate e, se possibile, per ciascuna misura specifica: 
 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 
 Risparmio economico grazie alla riduzione dei consumi e al rilevamento di malfunzionamenti: €/anno 
 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 
 Periodo di recupero: anni 
 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini applicabili al progetto: 

- Registrazione mensile del consumo di riscaldamento in base alla lettura del 

contatore (MWh-kWh/mese). 

- Digitalizzazione dei record per il monitoraggio dei consumi, grafici e 

simulazioni.  
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3.2.5. [05] Controllo dei consumi di gasolio per riscaldamento e ACS 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [05] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Controllo dei consumi di gasolio per 
riscaldamento e ACS 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installazione di contatori per il consumo di gasolio e registrazione periodica delle letture. 

Giustificazione e finalità della misura: Registrare il consumo di gasolio. 

Altri obiettivi perseguiti:  

- Conoscere il consumo accumulato di gasolio per programmare il rifornimento di carburante.  

- Rilevare eventuali differenze tra il consumo misurato e il carburante fornito e fatturato. 

- Individuare precocemente eventuali perdite di rendimento della caldaia o altri guasti. 

- Calcolare e mostrare i tassi di consumo per riscaldamento e ACS in termini di “energia, carburante ed 

emissioni/ pellegrino” a scopo di sensibilizzazione. 

- Facilitare il processo decisionale per migliorare l'efficienza energetica e correggere le deviazioni nel 

consumo di gasolio. 

Alzare di 1°C la temperatura di 1 litro d'acqua richiede 1 Kcal = 1,163 Wh 

1 litro di gasolio "C" = ±10,65 kWh (energia finale) 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Consumi rispetto alla riduzione dei consumi di energia generata con gasolio: 

 (litri di carburante rispetto ai kWh)/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Emissioni rispetto alla riduzione delle emissioni di GES grazie  alla riduzione del consumo di gasolio: 

 (t CO2) e (%)/anno e pellegrino, che in (%) coincideranno con la riduzione dei consumi. 

- Per l’insieme delle misure adottate e, se possibile, per ciascuna misura specifica: 

 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 

 Risparmio economico grazie alla riduzione dei consumi, rilevazione di guasti e/o perdite: €/anno 

 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 

 Periodo di recupero: anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

- Registrazione mensile del consumo di gasolio in base alla lettura del contatore (litri-M3/mese). 

- Digitalizzazione dei record per il monitoraggio dei consumi, grafici e simulazioni. 
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3.2.6. [06] Controllo della produzione di energia solare 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [06] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Controllo della produzione di energia solare      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installazione di contatori per la produzione di energia solare e per la lettura delle registrazioni. 
Giustificazione e finalità della misura: 
Avere informazioni sull'energia solare fotovoltaica e termica per il riscaldamento e l'uso dell'acqua calda 
sanitaria, al fine di:  
- Determinare la percentuale di energia solare fotovoltaica e termica prodotta. 
- Facilitare l'individuazione precoce dei guasti o la riduzione dell'efficienza degli impianti, mediante 

un'analisi comparativa delle prestazioni nel tempo e/o tra i diversi sistemi. 
- Verificare l'efficacia delle misure di efficienza e delle decisioni prese in relazione alla produzione di 

energia solare fotovoltaica o per l'utilizzo di acqua calda sanitaria e riscaldamento. 
- Calcolare i rapporti di consumo di energia pulita in termini di "energia, combustibile ed 

emissioni/pellegrino” a scopo di sensibilizzazione. 
- Facilitare il processo decisionale per migliorare l'efficienza energetica e correggere le deviazioni 

rilevate dalla produzione e dal consumo di energia rinnovabile. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Produzione di energia solare: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 
- Riduzione del consumo energetico: litri di combustibile equivalente rispetto ai kWh/anno, mese, 

giorno e pellegrino 
- Riduzione delle emissioni di gas serra riducendo il consumo equivalente di carburante: 
 (t CO2) e (%)/anno e pellegrino, che in (%) coincideranno con la riduzione dei consumi. 
- Per l’insieme delle misure adottate e, se possibile, per ciascuna misura specifica: 
 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 
 Risparmio economico grazie alla produzione solare rispetto all'energia convenzionale: €/anno 
 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 
 Periodo di recupero: anni 
 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

- Registrazione mensile dell'energia solare generata dalla lettura del contatore (MWh-kWh/mese). 

- Digitalizzazione dei record per il tracciamento della produzione, grafici e simulazioni. 
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3.3. Struttura, esterno, carpenteria e misure bioclimatiche 

3.3.1. [07] Isolamento del tetto 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [07] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Miglioramento dell'isolamento del tetto      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installazione e/o miglioramento dei materiali isolanti sui tetti per ridurre lo scambio termico 

con l'interno degli ambienti. 

Giustificazione e finalità della misura: 

Questa misura è intesa a ridurre l'effetto dello scambio termico negativo all'interno dell'edificio mediante 

la posa sotto copertura di materiale isolante (lana di roccia, fogli di polistirolo espanso, foglio di 

polistirolo estruso, fogli di sughero, ecc.), rifacimento e/o riparazione dei tetti. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione del consumo energetico per HVAC: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Per l’insieme delle misure adottate e, se possibile, per ciascuna misura specifica: 

 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 

 Risparmio economico grazie alla riduzione dei consumi energetici: €/anno 

 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 

 Periodo di recupero: anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

- Stima del beneficio ambientale: L'attuazione di questa misura può generare significativi risparmi 

energetici (10% - 50%) a seconda dell'area di intervento, del clima e dell'intensità d'uso dell'ostello.  
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3.3.2. [08] Isolamento delle finestre 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [08] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Migliorare l'isolamento delle finestre      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Sigillatura dell'intelaiatura delle finestre (finestra, telaio, muratura) e dei vetri o 

ristrutturazione dell'insieme degli infissi e/o dei vetri. 

Giustificazione e finalità della misura: 

Ridurre l'effetto delle dispersioni termiche rilevate nell’insieme delle finestre di alcuni ostelli, nei loro 

telai, nella muratura e anche nei vetri di alcune di esse. 

Per la guarnizione esterna (finestra-muratura) andrà scelto un sigillante elastico e resistente alle 

intemperie in funzione del movimento previsto della guarnizione, si consigliano quelli di Classe G 

(resistente agli ultravioletti). La permeabilità al vapore acqueo del sigillante esterno deve essere 

superiore a quella del sigillante interno per evitare la formazione di condensa nella parte interna della 

guarnizione. 

Se si prevede l'installazione o la ristrutturazione di finestre in alluminio, scegliere quelle con “interruzione 

del ponte termico” (IPT) che impedisce il contatto tra le pareti interne ed esterne tra loro. A tal fine viene 

inserito un cattivo conduttore che aiuta a ridurre le perdite termiche e la condensazione, che è 

solitamente un separatore in plastica incorporato nel profilo di alluminio che forma la finestra. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione del consumo energetico per HVAC: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 
- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 
- Per l’insieme delle misure adottate e, se possibile, per ciascuna misura specifica: 
 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 
 Risparmio economico grazie alla riduzione dei consumi energetici: €/anno 
 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 
 Periodo di recupero: anni 
 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno  

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

- Stima del beneficio ambientale: L'attuazione di questa misura permetterebbe di ridurre fino al 15% 

del consumo energetico e anche oltre, a seconda della frequenza con cui viene utilizzato l'ostello. 
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3.3.3. [09] Raccolta dell'acqua piovana e intonacatura della facciata 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [09] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Adattamento del sistema di raccolta 
dell'acqua piovana e/o revisione 

dell’intonaco delle facciate. 
     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Controllo delle grondaie, tubazioni e intonacatura delle facciate per evitare infiltrazioni di 

umidità e perdite. 

Giustificazione e finalità della misura: 

Questa misura mira a ridurre il livello di umidità delle facciate e il rischio di perdite d'acqua dall'esterno 

nelle stanze al pianterreno, in particolare sulla faccia esposta a nord degli edifici. 

Si propone di revisionare e riparare le linee di displuvio del tetto e le finestre oppure, dopo la revisione, 

se necessario e fattibile, di installare le grondaie nello spiovente del tetto, in questo caso si raccomanda 

di evitare il PVC a favore dell'alluminio, al fine di risparmiare denaro e garantire la sostenibilità. 

 In via complementare, è opportuno controllare l'intonacatura delle facciate e dell'unione di queste con il 

pianterreno al fine di individuare infiltrazioni che potrebbero generare umidità all'interno, in particolare 

rasoterra. 

In questo caso la soluzione consiste nell'impermeabilizzare la parete con qualche tipo di rivestimento o 

vernice per evitare che l'umidità passi attraverso il muro. 

La presenza di umidità permanente superiore a ±55% comporta rischi per la salute, danni ambientali e un 

consumo eccessivo di energia che potrebbe essere evitato, soprattutto in inverno. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione del consumo energetico per HVAC: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Costo: €, risparmio: €/anno, rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

- Stima del beneficio ambientale: L'attuazione di questa misura può generare risparmi energetici fino al 

10% e addirittura superiori a seconda dell'intensità di utilizzo e delle condizioni dell'ostello. 
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3.3.4. [10] Finestre apribili - Ventilazione incrociata 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [10] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Finestre apribili in facciate opposte per 
facilitare la ventilazione incrociata 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installazione di finestre apribili in facciate opposte per facilitare la ventilazione incrociata 

nell'ostello di Nájera. 

Giustificazione e finalità della misura: 

La misura intende favorire la ventilazione in modo che attraversi il più possibile omogeneamente le 

stanze, quando le finestre e le porte sono aperte. 

A tal fine, si propone di valutare la possibilità di realizzare finestre sulle facciate opposte che danno 

sull’esterno. È consigliabile che queste aperture siano orientate nella direzione del vento prevalente 

nell'area. L'effetto si ottiene anche se le facciate ricevono la radiazione solare non contemporaneamente, 

in modo che vi sia una differenza termica sulla loro superficie e nell'aria circostante. 

La ventilazione copre le esigenze igieniche di ricambio dell'aria e comfort degli utenti, ed inoltre 

rappresenta un ulteriore apporto di  luce naturale che contribuisce a ridurre il consumo energetico. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione del consumo energetico per HVAC: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Per l’insieme delle misure adottate: 

 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 

 Risparmio economico grazie alla riduzione dei consumi energetici: €/anno 

 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 

 Periodo di recupero: anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

- L'attuazione della misura richiede la 

supervisione di personale qualificato 

(geometra) e deve essere compatibile con i 

requisiti del Codice Tecnico dell'Edilizia (CTE) e 

con le altre norme obbligatorie.  

- Stima del beneficio ambientale: L'attuazione di 

questa misura potrebbe generare risparmi 

energetici fino al 10% e addirittura superiori a 

seconda delle condizioni climatiche e 

dell'intensità di utilizzo dell'ostello. 
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3.3.5. [11] Aperture rasoterra- Ventilazione incrociata 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [11] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Aperture rasoterra per ventilazione incrociata      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Realizzazione di aperture rasoterra su facciate opposte al fine di agevolare la ventilazione 
incrociata.  
Giustificazione e finalità della misura: 
Questa misura rappresenta un'alternativa per favorire la ventilazione incrociata laddove, per motivi 

tecnici, la misura 10 non possa essere applicata. 

In questo caso non si utilizzano “finestre apribili" per realizzare la ventilazione, ma aperture praticate 

rasoterra che comunicano con l'esterno  in corrispondenza della strada. 

Per via della posizione rasente la terra, è necessario proteggere l'interno con zanzariere o elementi simili 

per evitare l'ingresso di sporcizia e insetti. 

Le aperture esistenti nell'ostello di Ponferrada nelle camere dei pellegrini situate rasoterra che 

comunicano con l'esterno a livello della strada sulle facciate nord e sud, hanno dimostrato la validità della 

misura.. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione del consumo energetico per HVAC: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Per l’insieme delle misure adottate: 

 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 

 Risparmio economico grazie alla riduzione dei consumi energetici: €/anno 

 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 

 Periodo di recupero: anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

L'attuazione della misura richiede la supervisione di personale qualificato (geometra) e deve essere 

compatibile con i requisiti del Codice Tecnico dell'Edilizia (CTE) e con le altre norme obbligatorie.  

Stima del beneficio ambientale: Alla stregua della precedente, l'attuazione di questa misura può generare 

risparmi energetici fino al 10% e addirittura superiori a seconda delle condizioni meteorologiche e 

dell'intensità di utilizzo. 
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3.3.6. [12] Aspiratori eolici sul tetto 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [12] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Aspiratori eolici sul tetto       

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Collocare aspiratori eolici o sostituire quelli 

elettrici esistenti per favorire la ventilazione forzata. 

Giustificazione e finalità della misura: 
La misura intende garantire il ricambio costante dell'aria  

nei locali, senza alcun costo energetico. 

Gli aspiratori eolici sono una soluzione economica, senza 

consumo di energia e con costi di manutenzione minimi.  

Questi sistemi di ventilazione e aspirazione forniscono un 

ricambio d'aria permanente, 24 ore su 24, attraverso i 

seguenti meccanismi di funzionamento: 

1. L'aria calda dall'interno viene evacuata grazie al tiraggio creato dalla differenza di pressione (interno - 

esterno). L'aria calda dell'edificio sale e fuoriesce attraverso l’aspiratore, mentre l'aria più fresca entra 

nell'edificio dall'esterno. 

2. L'azione del vento sull'aspiratore eolico provoca una depressione all’interno dello stesso e quindi 

l'aspirazione dell'aria viziata dai locali. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione del consumo energetico per HVAC: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Per l’insieme delle misure adottate: 

 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 

 Risparmio economico grazie alla riduzione dei consumi energetici: €/anno 

 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 

 Periodo di recupero: anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

L'attuazione della misura richiede la supervisione di personale qualificato (geometra) e deve essere 

compatibile con i requisiti del Codice Tecnico dell'Edilizia (CTE) e con le altre norme obbligatorie.  

Stima del beneficio ambientale: L'attuazione di questa misura può generare risparmi energetici fino al 5% 

e addirittura superiori in funzione della posizione e dell'intensità di utilizzo dell'ostello. 

  

Ref.: eccocoextractores.com 

http://www.eccoextractores.com/
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3.3.7. [13] Illuminazione naturale mediante tunnel solari 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [13] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Illuminazione naturale - Tunnel solari      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installazione di tunnel solari nei locali più vicini ai tetti per ridurre il consumo di luce. 

Giustificazione e finalità della misura: 
Un tunnel solare è un sistema di illuminazione naturale che 

cattura la luce del sole attraverso delle cupole poste sul tetto 

degli edifici e la trasporta all'interno mediante un condotto 

altamente riflettente. In questo modo è possibile illuminare spazi 

scuri o privi di finestre anche quando non si trovano 

direttamente sotto il tetto. 

Questi dispositivi possono essere installati in qualsiasi ambiente 

in cui sia possibile far arrivare il tubo dal tetto, purché la cupola 

venga collocata in una zona soleggiata per la maggior parte del 

giorno in modo da non avere ombre di alberi, pareti o edifici 

adiacenti; preferibilmente in una posizione il più centrata 

possibile rispetto lo spazio da illuminare per ottenere una 

distribuzione più uniforme possibile. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Calcolando il tempo medio in cui le illuminazioni restano spente grazie all’applicazione della misura, 

rispetto alla situazione iniziale e conoscendo la loro potenza, si ottiene direttamente la riduzione dei 

consumi. 

- Riduzione del consumo energetico per illuminazione: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino  

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Per calcolare il rapporto costi-benefici: 

 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 

 Risparmio economico grazie alla riduzione dei consumi energetici: €/anno 

 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 

 Periodo di recupero: anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

L'attuazione della misura richiede la supervisione di personale qualificato (geometra) e deve essere 

compatibile con i requisiti del Codice Tecnico dell'Edilizia (CTE) e con le altre norme obbligatorie. 

  

Ref.: teclusol.com 

http://www.teclusol.com/
http://www.teclusol.com/
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3.3.8. [14] Pergole e tende da sole per ridurre l'effetto della radiazione solare sulle 
facciate 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [14] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Pergole e tende da sole per ridurre l'effetto 
della radiazione solare sulle facciate 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installare pergolati ancorati al terreno o tende estendibili fissate a pareti che riducano l'effetto 

termico della radiazione solare sulle facciate. 

Giustificazione e finalità della misura: 
La proposta di due alternative (pergola e tenda da sole) risponde al 

fatto che non sempre è possibile installare questo tipo di elementi 

sulla facciata, soprattutto a causa di restrizioni normative che ne 

vietano l’installazione se l’edificio risulta classificato e quindi 

tutelato.  

Nell’ambito del progetto, le finalità e la giustificazione della misura 
appaiono evidenti se si considera che la facciata principale e lo 
spiazzo dell’ostello di Zebaldika patiscono l’effetto di una forte 
esposizione al sole che d'estate li irradia direttamente durante la 
maggior parte della giornata, trasmettendo calore soprattutto alla 
sala da pranzo e alle stanze adibite al riposo situate a piano terra. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione del consumo energetico per HVAC: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Costo: €, risparmio: €/anno, rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

L'attuazione della misura richiede la supervisione di personale qualificato e deve essere compatibile con i 

requisiti del Codice Tecnico dell'Edilizia (CTE) e con tutte le altre norme vincolanti. L'attuazione di questa 

misura può generare risparmi energetici fino al 10% o anche superiori a seconda dell'orientamento, del 

clima e dell'intensità di utilizzo dell'ostello. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Ref.: leroymerlin.es 

http://www.leroymerlin.es/fp/15285200/pergola-de-pared-de-pared&idCatPadre=592902&pathFamilaFicha=011201
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3.3.9. [15] Vetri a bassa emissività per ridurre lo scambio termico 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [15] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Vetri trasparenti a bassa emissività per ridurre 
lo scambio termico 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Sostituire i vetri semplici con vetri trasparenti a bassa emissività. 

Giustificazione e finalità della misura: 
Il vetro a bassa emissività è un vetro doppio termicamente rinforzato al quale si aggiunge una sottile 
pellicola trasparente su uno dei suoi strati che potenzia i vantaggi del doppio vetro e impedisce che 
l'energia generata all'interno (freddo o caldo) fuoriesca verso l'esterno, riducendo il consumo energetico. 
Vantaggi del vetro a bassa emissività 

● La bassa emissività annulla l'effetto "parete fredda" 

in inverno e "parete calda" in estate. 

● Stare accanto alle finestre non è più un problema, 

perché non diventano più "congelatori" o "forni", 

aumentando inoltre il comfort in loro 

corrispondenza. 

● La bassa emissività riduce la trasmittanza termica di 

oltre il 60% rispetto a un vetro singolo. Il valore U 

della trasmissione termica è il seguente: 

o Con vetro singolo da 5,8 W/m2K 
o Con doppi vetri normali (camera d'aria da 12 mm) 

da 2,8 W/m2K (-51%) 
o Con vetro a bassa emissività da 1,8 W/m2K (-69%) 

● La bassa emissività produce un'elevata riflettenza del calore (energia ad onda lunga) ma non della luce 

visibile (energia ad onda corta), impedendo che il calore generato all'interno della stanza “fugga" 

verso l'esterno, senza perdere luminosità. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione del consumo energetico per HVAC: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Per l’insieme delle misure adottate e, se possibile, per ciascuna misura specifica: 

 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 

 Risparmio economico grazie alla riduzione dei consumi energetici: €/anno 

 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 

 Periodo di recupero: anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini applicabili al progetto:  

Stima del beneficio ambientale: L'attuazione di questa misura può generare risparmi energetici fino al 5% 

e addirittura superiori in funzione della posizione, del clima, dell'orientamento e dell'intensità d'uso 

dell'ostello. 
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3.3.10. [16] pellicole termiche per ridurre l'effetto della radiazione solare sulle 
superfici vetrate 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [16] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Pellicole termiche per ridurre l'effetto della 
radiazione solare sulle superfici vetrate 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Posizionare le pellicole termiche su superfici vetrate per ridurre lo scambio termico. 

Giustificazione e finalità della misura: 

L'obiettivo è quello di ridurre lo scambio termico 
(interno esterno) dovuto all'irraggiamento solare in 
estate ed al freddo in inverno che avviene attraverso le 
superfici vetrate degli edifici, attraverso l'applicazione di 
“pellicole termiche” all'interno delle superfici vetrate. 
Questo tipo di pellicole trasparenti autoadesive applicate 
all'interno delle finestre funge da barriera isolante, 

riducendo 
la quantità di calore trasmesso verso l'interno in estate e la 
dispersione di calore verso l'esterno in inverno.  
In estate: respingono le radiazioni infrarosse e 
ultraviolette, impedendo in gran parte l'ingresso del calore. 
Inoltre, in caso di rottura, mantiene insieme i frammenti di 
vetro, rendendo difficile l'intrusione e impedendo la 
frantumazione del vetro in caso di incidente.  
In inverno: l'interno degli edifici è più caldo dell'esterno e i 

corpi caldi emettono radiazioni. Questo tipo di pellicola riduce la dispersione del calore per irraggiamento 
e conducibilità attraverso il vetro. (Rif. www.suberlev.com). 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione del consumo energetico per HVAC: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Per l’insieme delle misure adottate e, se possibile, per ciascuna misura specifica: 

 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 

 Risparmio economico grazie alla riduzione dei consumi energetici: €/anno 

 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 

 Periodo di recupero: anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini applicabili al progetto:  

Stima del beneficio ambientale: L'attuazione di questa misura 

può generare risparmi energetici fino al 5% e addirittura 

superiori in funzione della posizione, del clima, 

dell'orientamento e dell'intensità d'uso dell'ostello. 

  

http://www.suberlev.com/
http://www.suberlev.com/laminas_termicas_nanoceramica.php
http://www.suberlev.com/laminas_termicas_nanoceramica.php
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3.3.11. [17] Suddivisione delle stanze per ridurre lo spazio da climatizzare 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [17] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Suddivisione della stanze per ridurre lo 
spazio da climatizzare 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Dividere le stanze per gestire la climatizzazione per settori (HVAC) riducendo il volume. 

Giustificazione e finalità della misura: 

A volte le stanze sono molto grandi e ci sono periodi dell'anno in cui non vengono occupate interamente. 
Quando questo avviene, si climatizzano volumi che non sarebbe necessario climatizzare se la stanza fosse 
divisa e la climatizzazione settorializzata, con conseguente risparmio di energia. 
Attualmente, il mercato offre un'ampia gamma di materiali e alternative di installazione che consentono 
la posa praticamente in tutti gli spazi e tutte le superfici. 
Ecco alcuni suggerimenti (Rif.: reiter.es) e vista del dormitorio dell'ostello di Nájera. 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Conoscendo il tempo in cui, grazie all'applicazione della misura, il sottosistema HVAC rimane spento 
rispetto alla situazione di partenza e conoscendo la sua potenza, la riduzione del consumo si ottiene 
direttamente e può essere verificata leggendo il relativo contatore disaggregato. 
- Riduzione del consumo energetico per HVAC: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Costo: €, risparmio: €/anno, rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini applicabili al progetto: 

La sua installazione, da parte di personale qualificato, deve essere 

compatibile con i requisiti del Codice Tecnico dell'Edilizia (CTE) e con le 

altre norme obbligatorie. 

 

 

 

 

  

http://www.reiter.es/es/producto-tabiquemovil.php
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3.3.12. [18] Pavimenti in laminato per ridurre lo scambio termico 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [18] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Pavimenti in laminato per ridurre lo scambio 
termico 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Posare il pavimento in laminato sopra quello esistente in piastrelle, graniglia o simili per 
ridurre lo scambio termico con questo elemento strutturale. 

Giustificazione e finalità della misura: 

L'obiettivo è quello di ridurre lo scambio termico (interno  esterno) prodotto attraverso il 

pavimento, sia a contatto con il terreno (soletta), su camera ventilata non accessibile (vespaio areato), su 

spazi non riscaldati (cantine, garage) o all'esterno 

(portici).  

Questa riduzione delle dispersioni permette di 

raggiungere la "zona di comfort termico" con un minor 

costo energetico. Come riferimento, l’aumento della 

temperatura ambiente di 1°C comporta un aumento dei 

costi di riscaldamento del 5-10%. 

Per questo motivo, si raccomanda che le pareti e i 

pavimenti delle abitazioni siano al massimo 2°C più freddi 

e 5°C più caldi rispetto all'atmosfera interna 

dell'abitazione. 

Un altro fattore ambientale importante è il procedura di 

pulizia dei pavimenti in laminato rispetto ai pavimenti tradizionali. La pulizia deve essere fatta a secco, 

cioè con una scopa o un aspirapolvere a spazzola. Nel caso in cui la pulizia venisse effettuata mediante 

strofinamento, se lo sporco è più resistente si deve usare sapone neutro o un po’ di aceto disciolto in 

acqua. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione del consumo energetico per HVAC: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Per l’insieme delle misure adottate e, se possibile, per ciascuna misura specifica: 

 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 

 Risparmio economico grazie alla riduzione dei consumi energetici: €/anno 

 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 

 Periodo di recupero: anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto:  

Stima del beneficio ambientale: L'attuazione di questa misura può generare risparmi energetici fino al 

10% e addirittura superiori in funzione della posizione, del clima, delle caratteristiche costruttive e 

dell'intensità d'uso dell'ostello, tra gli altri. 
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3.3.13. [19] Guarnizioni su porte esterne e tra gli spazi termici e non termici 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [19] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Mettere guarnizioni alle porte esterne e tra gli 
spazi termici e non termici 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Mettere guarnizioni per evitare infiltrazioni d'aria esterna e dispersioni termiche dall'interno o 
tra locali climatizzati e non climatizzati. 
Giustificazione e finalità della misura: 
L'obiettivo è quello di ridurre lo scambio termico (dispersione termica) con l'esterno e, se necessario, tra 
le stanze riscaldate e gli spazi non riscaldati attraverso il posizionamento di guarnizioni sotto le porte e 
gli altri interstizi, per evitare infiltrazioni d'aria che favoriscano l'ingresso di aria dall'esterno e la perdita 
di calore interno dei locali riscaldati. 
Si tratta di una soluzione economica, semplice e veloce da installare che consente di ottenere fino al 30% 
di risparmio energetico. Il mercato offre oggi una vasta scelta di materiali e di modalità di installazione:  

 Setole: Non graffiano il pavimento. Adatto per pavimentazione di moquette o con tappeti. 

 Gomma: Offrono un elevato grado di isolamento e sono a tenuta stagna. 

 Gomma rinforzata: Forniscono il massimo isolamento e non usurano il pavimento. 

 Ci sono anche quelle in PVC, sebbene si sconsiglia il suo impiego, per quanto possibile, a causa del 
maggior carico contaminante di questo tipo di materiale. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione del consumo energetico per HVAC: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Per l’insieme delle misure adottate e, se possibile, per ciascuna misura specifica: 

 Costo  di implementazione + manutenzione + sostituzione: (€) 

 Risparmio economico grazie alla riduzione dei consumi energetici: €/anno 

 Rapporto costo-beneficio ambientale ed economico: (t CO2) (%) e (€)/anno 

 Periodo di recupero: anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini applicabili al progetto:  

Stima del beneficio ambientale: l'attuazione di questa misura permetterebbe di ridurre fino al 5% del 

consumo energetico e anche oltre, a seconda delle caratteristiche e dell'intensità di utilizzo dell'ostello. 
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3.3.14. [20] Molle per la chiusura automatica delle porte 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [20] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Molle per chiusura automatica delle porte      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installare sistemi di chiusura automatica delle porte per impedire lo scambio termico con 
l'esterno. 
Giustificazione e finalità della misura: 
Ridurre lo scambio termico con l’esterno 
causato dal fatto che si lasciano aperte le 
porte entrando o uscendo dall’edificio, 
attraverso l’installazione di dispositivi che 
ne forzano la chiusura automatica. 

In commercio esistono numerosi e 
svariati dispositivi semplici che possono 
essere adattati a tutti i tipi di porte per 
ridurre i tempi di apertura. 

Il grafico mostra la relazione tra i tempi di 
apertura e il miglioramento 
dell'efficienza energetica ottenuta. 
Nell'URL del grafico è possibile calcolare 
questo valore. 

 

 

 

 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Riduzione del consumo energetico per HVAC: kWh/anno, mese, giorno e pellegrino 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Costo: €, risparmio: €/anno, rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini applicabili al progetto:  

Stima del beneficio ambientale: L'attuazione di questa misura 

permetterebbe di ridurre fino al 2% del consumo energetico e anche oltre, 

a seconda dell'intensità di utilizzo dell'ostello. 

 

 

  

Rif.: edsf.com 

http://www.edsf.com/calculator/
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3.3.15. [21] Impregnante o vernice ecologici in carpenteria 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [21] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Nei lavori di manutenzione: applicare 
impregnante o vernice ecologici alla 

carpenteria 
     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Uso di materiali ecologici nei lavori di manutenzione che riguardano la conservazione della 

carpenteria in legno (verniciare/ridipingere)  

Giustificazione e finalità della misura: 

Sebbene questa misura non riduca in modo diretto e immediato i costi economici ed energetici, il bilancio 

ecologico, una maggiore capacità protettiva e una minore manutenzione, generano risparmi significativi a 

medio e lungo termine. 

Vernici ecologiche 

Essenzialmente, i commenti relativi alla vernice valgono per le vernici che 

possono essere applicate sulle superfici in legno. 

Le loro materie prime sono di origine vegetale e/o minerale e non 

contaminano né in fase di produzione né di applicazione, garantendo così 

l'assenza di sostanze tossiche. 

Sono ignifughe e grazie alla loro composizione minerale non emettono gas 

tossici in caso di incendio. 

Richiedono meno manutenzione perché hanno una durata più lunga e non necessitano di decapaggio 

preliminare. 

Gli oli penetrano nel legno fino a saturazione e, non formando su di esso alcun film, consentono il gioco 

del legno e, lasciando aperti pori, il legno respira e il vapore acqueo non rimane intrappolato. 

Proteggono il legno dai raggi UV, sono idrorepellenti e quindi respingono l’acqua e offrono protezione 

dagli agenti biologici. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Se fosse possibile, stima della riduzione del consumo di energia per HVAC e ciclo integrale dei 

materiali: kWh/anno 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Costo: €, risparmio: €/anno, rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini applicabili al progetto:  
Stima del beneficio ambientale: Si realizzerà sulla base delle informazioni raccolte dal produttore, delle 
ricerche e dalle informazioni raccolte da diversi studi, in relazione al differenziale di carico inquinante tra 
materiali sintetici rispetto a quelli ecologici e alla superficie a cui è stata applicata la misura. 
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3.3.16. [22] Vernice ecologica su pareti interne e facciate 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [22] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Uso di vernice ecologica su paramenti interni 
e facciate 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Utilizzo di materiali ecologici per le operazioni di manutenzione dei rivestimenti interni e delle 
facciate, utilizzare materiali ecologici. 

Giustificazione e finalità della misura: 

L'utilizzo di vernici ecologiche che possono essere applicate alle pareti 
interne e alle facciate non riduce i costi economici ed energetici in 
modo diretto e immediato; tuttavia, il bilancio ecologico, la maggiore 
capacità protettiva e i minori costi di manutenzione, generano a medio 
e lungo termine significativi risparmi. 

I principali vantaggi delle vernici ecologiche possono essere riassunti 
come segue 

- Sono prodotti con materie prime di origine vegetale e/o minerale 
prive di sostanze tossiche. 

- I processi di produzione e di applicazione generano un minore impatto ambientale.  

- Sono ignifughe e grazie alla loro composizione minerale non emettono gas tossici in caso di incendio. 

- Evitano la condensazione tra lo strato di vernice e la superficie del supporto, “origine degli 
scrostamenti ”, che insieme alla maggior durata, riduce i costi di manutenzione. 

- Sono idrorepellenti, quindi respingono l'acqua e offrono protezione contro gli agenti biologici. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

- Se fosse possibile, stima della riduzione del consumo di energia per HVAC e ciclo integrale dei 

materiali: kWh/anno 

- Riduzione delle emissioni di GES: t CO2/anno e pellegrino per la riduzione dei consumi 

- Costo: €, risparmio: €/anno, rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 

 Costo iniziale e risparmio previsto derivante dalle riduzioni delle emissioni di GES nel "mercato del 

carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

Stima del beneficio ambientale: Si realizzerà sulla base delle informazioni raccolte dal produttore, delle 
ricerche e dalle informazioni raccolte da diversi studi, in relazione al differenziale di carico inquinante tra 
materiali sintetici rispetto a quelli ecologici e alla superficie a cui è stata applicata la misura. 

Rif: Uno studio commissionato dal marchio di vernici Keim alla Trischler & Partner Engineering, di 
Friburgo (Germania), svoltosi in una casa di 200 m2, ha rivelato che le vernici al silicato fanno risparmiare 
12.000 joule di consumo energetico, 80 m³ di emissioni di gas serra, 100.000 litri di acque reflue, 170 litri 
di rifiuti solidi e 560 chilogrammi di diossido di carbonio. 
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3.4. Elettricità ed elettrodomestici 

3.4.1. [23] Riparazione o rinnovo dell'impianto elettrico 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [23] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Revisione ed eventualmente riparazione o 
rinnovo dell'impianto elettrico 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Verificare lo stato dell'impianto elettrico e la sua conformità alle normative vigenti. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura consiste nell’ “ispezione dell'impianto elettrico” da parte di personale specializzato, in 
particolare nei locali umidi, al fine di certificare la conformità alla Normativa Elettrotecnica sulla bassa 
tensione (REBT), al Codice Tecnico dell'Edilizia (CTE)  e alle altre normative applicabili. 
Dal punto di vista ambientale e della riduzione dei costi, la messa a norma è l'opzione migliore se si 
considera che: 
- Il sovradimensionamento delle sezioni di cablaggio, ad esempio, non è sempre negativo, in quanto 

riduce le perdite di energia dovute al calore e riduce le emissioni di CO2 utilizzando meglio l'energia 
fornita, con conseguenti risparmi economici. 

- Al contrario, la produzione e il trasporto di cavi con una sezione più grande comporta un aumento 
delle emissioni di CO2 e il loro costo è maggiore, e questo aumenta il periodo di recupero 
dell'investimento quando la potenza richiesta è ben al di sotto del potenziale di fornitura e di 
trasporto. 

Al fine di promuovere l'efficienza energetica, il risparmio economico e la tutela dell'ambiente, i vantaggi e 
gli svantaggi devono essere bilanciati garantendo la conformità degli impianti alla normativa. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Stima della riduzione dei consumi grazie al miglioramento delle prestazioni dell'impianto: kWh/anno e 
mese 

Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 

Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 

Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

Stima del beneficio ambientale: Se, a seguito delle revisioni, si verificasse un miglioramento delle 
prestazioni, per quantificare il risparmio generato si applicherà la percentuale di miglioramento indicata 
dai tecnici per quantificare il risparmio generato, verificandolo con il consumo effettivo registrato. 

Questo sarebbe anche un buon momento per fare valutare dal tecnico se il grado di elettrificazione 
dell'edificio e la tariffa elettrica contrattata siano i più adatti e vantaggiosi. 
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3.4.2. [24] Impianti solari fotovoltaici 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [24] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Installazione di un impianto solare 
fotovoltaico 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installazione di un impianto solare fotovoltaico sul tetto per la produzione di energia elettrica  

Giustificazione e finalità della misura: 

Coprire parte del fabbisogno energetico dello struttura con energia rinnovabile generata dall'impianto 

fotovoltaico installato. 

Funzionamento  

La luce che giunge sotto forma di fotoni, colpisce una superficie generalmente costituita da silicio 

(pannelli solari) che emettono elettroni che, una volta catturati, producono una corrente elettrica. 

In una giornata limpida e soleggiata il sole splende con una potenza di 1.000 watt per metro quadro. Ogni 

anno la quantità inimmaginabile di 15.000 miliardi di chilowatt/ora (kWh) di energia solare raggiunge la 

Terra. Ciò equivale a circa 15.000 volte di più dell'energia che l'umanità consuma in totale. 

Consigli per l'installazione  

In realtà, raramente si trovano le condizioni ottimali, ma l'ideale sarebbe che i sistemi fotovoltaici fossero 

orientati verso sud con un'inclinazione compresa tra 30 e 35 gradi. E’ di fondamentale importanza evitare 

le ombre proiettate sul tetto, per esempio quelle delle case vicine. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

kWh generati /anno 

Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno per riduzione del carico contaminante nel suo ciclo 

integrale 

Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 

Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

L'installazione deve essere progettata ed eseguita da personale qualificato e deve essere compatibile con 

i requisiti del Codice Tecnico dell'Edilizia (CTE) e con il resto delle norme imperative. 
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3.4.3. [25] Sostituzione delle lampade convenzionali con lampade a LED nei lampioni 
e fari esterni 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [25] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Sostituzione delle lampade VM con lampade 
LED nei lampioni e fari esterni  

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Sostituire le lampade da esterno di VM, VSAP, HM e altre con lampade LED più efficienti. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira a ridurre il consumo elettrico e il carico inquinante dell'illuminazione esterna, ad esempio 
sostituendo le lampade a vapori di mercurio (VM) con altre equivalenti di tecnologia LED.  
Come ha dimostrato il progetto  LIFE DOMOTIC, questo tipo di tecnologia può ridurre oltre il 70% del 
consumo di energia per l’illuminazione. 
Nell'illuminazione esterna questa percentuale può essere ancora più elevata, ad esempio, la potenza LED 
equivalente necessaria per fornire il flusso luminoso di una lampada VM da 125W sarebbe di ±30W (76%) 
e quella di una lampada alogena da 500W sarebbe di ±80-90W (>80%). 
Inoltre, le lampade possono essere azionate mediante un "sensore crepuscolare", mantenendo la 
possibilità di accensione manuale per coprire situazioni in cui è necessario accenderle o spegnerle 
manualmente. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo energetico: (kWh)/anno, mese, giorno e pellegrino 

Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 

Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 

Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

-Stima del beneficio ambientale: Se non si dispone di una linea dedicata per l'illuminazione esterna con 

un contatore indipendente, una volta che si conoscono il tempo medio di funzionamento e la potenza 

delle lampade preesistenti sostituite, la riduzione dei consumi viene calcolata direttamente per 

differenza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

http://www.lifedomotic.eu/
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3.4.4. [26] Sostituzione delle lampade convenzionali con lampade a LED 
dell'illuminazione interna 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [26] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Sostituzione di lampade convenzionali con  
Lampade LED 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Sostituire le tradizionali lampade da interno con lampade a LED  
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira a ridurre il consumo elettrico dell'illuminazione interna senza compromettere il comfort 
degli utenti, sostituendo le lampade installate con altre di tecnologia a LED. 
Come ha dimostrato il progetto LIFE DOMOTIC, questo tipo di tecnologia può ridurre il consumo per 
l’illuminazione di oltre il 70% e come minimo, facendo una stima prudente: 

 Risparmio diretto di oltre il 50% grazie alla riduzione della potenza, considerando la potenza LED 
equivalente per le lampade incandescenti, fluorescenti o compatte fluorescenti (CF) installate. 

 E un risparmio aggiuntivo dell’8-10%, grazie alla settorializzazione, automazione e regolazione 
dell'intensità del flusso luminoso. 

Nei punti in cui la regolazione è consigliabile e fattibile, si propone di programmare l'accensione al 25-
50% della potenza della lampada a seconda dell'uso previsto, alzandola solo se necessario. 
I livelli di illuminazione raccomandati e generalmente applicati variano a seconda del settore di 
applicazione (residenziale, alberghiero, ecc.). Questo aspetto deve essere valutato dai tecnici che 
eseguiranno i lavori, nonché il numero esatto, l'ubicazione e le caratteristiche dei faretti e delle lampade 
necessari per adattare l'installazione alle normative (CTE, UNE, ecc.) e ai valori di efficienza energetica 
dell'installazione (EER) richiesti. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo energetico: (kWh)/anno, mese, giorno e pellegrino 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 
-Stima del beneficio ambientale: Se non si dispone di una linea dedicata per l'illuminazione esterna con 
un contatore indipendente, una volta che si conoscono il tempo medio di funzionamento e la potenza 
delle lampade preesistenti sostituite, la riduzione dei consumi viene calcolata direttamente per 
differenza.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

http://www.lifedomotic.eu/
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3.4.5. [27] Installare rilevatori di presenza e sensori crepuscolari 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [27] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Installare "Rilevatori di presenza" e "Sensori 
crepuscolari". 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installare rilevatori di presenza e/o crepuscolari per favorire la riduzione del consumo 
energetico. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura è volta ad automatizzare l'illuminazione in determinate aree: locali, corridoi, scale e servizi 
igienici per un'illuminazione efficiente, garantendo la sicurezza degli utenti senza che questi intervengano 
nell’attivazione, mediante sensori crepuscolari e/o a infrarossi (PIR), radiofrequenza (RF) o misti (PIR+RF). 
Per quanto riguarda la configurazione degli spazi, gli angoli di rilevamento e le tecnologie dei dispositivi 
esistenti sul mercato, in fase di realizzazione è stato possibile individuare senza troppi problemi i punti di 
rilevamento ideali che garantiscono l'illuminazione delle aree pianificate nei momenti antecedenti il 
passaggio degli utenti. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo energetico: (kWh)/anno, mese, giorno e pellegrino 

Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 

Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 

Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 
Stima del beneficio ambientale: Sarà calcolato per stima ponderando il numero di dispositivi collocati, la 
potenza installata delle lampade controllate e l'intensità di utilizzo dell’ostello nel periodo analizzato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 
 

 

Support Tourism 

And Reduction Strategy+20 
LIFE12 ENV/ES/000138 

85 

3.4.6. [28] Lavatrici efficienti adatte alle esigenze (A+++) 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [28] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Lavatrici efficienti adatte alle esigenze (Classe 
A+++) 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: In caso di acquisto o rinnovo di apparecchi, acquistare lavatrici efficienti.  
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira a ridurre il consumo di acqua ed energia, accelerare il lavaggio dei capi e fornire un 
servizio migliore ai pellegrini offrendo la prestazione all’interno dell'ostello attraverso l'acquisto delle 
lavatrici più efficienti sul mercato adatte alle esigenze di ogni struttura. 
Consigli di utilizzo per risparmiare acqua ed energia: 
- Caricare al massimo la lavatrice: consente di risparmiare più energia rispetto all'utilizzo dei programmi 

a metà carico, riduce il numero di utilizzi e aumenta la durata. 
- Evitare il lavaggio a temperature elevate: queste sono raramente necessarie e, ad esempio, il lavaggio 

a 40°C invece di 60°C può risparmiare fino al 55% di energia. 
- Asciugare i vestiti all'aria aperta quando le condizioni ambientali lo consentono, cercando di strizzarli 

nella centrifuga il più possibile se si intende utilizzare l'asciugatrice. 
Etichettatura energetica:  
La classificazione energetica delle 
lavatrici e degli altri 
elettrodomestici è specificata 
nelle "etichette di efficienza 
energetica" che accompagnano gli 
apparecchi, il suo riassunto è il 
seguente:  
 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo di acqua ed energia: (m3) (kWh)/anno, mese, giorno e pellegrino 

Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 

Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 

Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini applicabili al progetto: 

Stima del beneficio ambientale: Se non esiste un contatore dedicato 

indipendente, la riduzione dei consumi deve essere calcolata sulla base 

del differenziale stimato tra il consumo di una lavatrice convenzionale 

rispetto a quello di una lavatrice efficiente installata, in funzione delle 

caratteristiche dell’apparecchio e dell'intensità d'uso dello stesso 

durante il periodo analizzato. 
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3.4.7. [29] Asciugatrici efficienti adatte alle esigenze (≥A+) 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [29] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Asciugatrici efficienti adatte all'uso 

(Qualificazione ≥A+) 
     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: In caso di acquisto o ristrutturazione di attrezzature, acquistare asciugabiancheria efficienti. 
Giustificazione e finalità della misura: 
Per ridurre i consumi energetici associati al servizio di lavaggio e asciugatura dei 
vestiti dei pellegrini forniti dagli ostelli e per risolvere problemi ambientali, in alcuni 
casi e di sicurezza, logistici ed economici in altri, può essere necessario acquistare o 
rinnovare le asciugatrici a seconda della capacità e dei consumi per l'uso a cui sono 
destinate. 
Tuttavia, l'acquisto di un’asciugatrice dovrebbe essere giustificato da ragioni di 
clima della zona, sicurezza delle persone, logistica, economia e/o domanda dei 
pellegrini, poiché dal punto di vista puramente ambientale e come regola generale, 
l'acquisto di un'asciugatrice potrebbe non essere consigliabile.  
Attualmente esiste in commercio un'ampia gamma di modelli e si raccomanda di 
analizzarne la categoria energetica. 
 
 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo energetico: (kWh)/anno, mese, giorno e pellegrino 

Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 

Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 

Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

Stima del beneficio ambientale: Se l'impianto non dovesse disporre di un contatore dedicato 

indipendente, la riduzione dei consumi deve essere calcolata sulla base del differenziale stimato tra il 

consumo di una asciugatrice convenzionale e quello di una asciugatrice efficiente installata, in funzione 

delle caratteristiche dell’apparecchio e dell'intensità d'uso dello stesso durante il periodo analizzato. 
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3.4.8. [30] Piano cottura in vetroceramica convenzionale contro piano ad induzione 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [30] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Piano cottura in vetroceramica tradizionale 
contro piano ad induzione 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: In caso di acquisto o ristrutturazione di cucine elettriche, acquistare piani in vetroceramica ad 
induzione per la maggiore efficienza e sicurezza. 
Giustificazione e finalità della misura: 
Le cucine più efficienti sono quelle alimentate a gas, in quanto consumano direttamente energia primaria 
senza perdite dovute alla trasformazione in energia finale; perdite che invece si verificano quando la 
fonte di energia è l'elettricità. Seguono per efficienza le cucine ad induzione, quelle in vetroceramica e, 
ultime, quelle a resistenza elettrica. 
Secondo i dati IDAE, un fornello a gas naturale emette circa 200 grammi di CO2 per produrre un kWh, 
mentre i tradizionali piani di cottura in vetroceramica producono 450 gr CO2/kWh e quelli ad induzione 
360 gr CO2/kWh. Per i primi si contano le emissioni dalla combustione diretta del gas, mentre per gli altri 
si deve tener conto delle emissioni di CO2 generata durante il processo di trasformazione, che varia a 
seconda del "mix energetico” del momento. 
Per questo motivo la misura viene proposta in caso di rinnovo delle cucine elettriche oppure quando la 
decisione di acquistare una nuova cucina elettrica soddisfi altri criteri di comfort, sicurezza, ecc. 
Efficienza e sicurezza: Le piastre in vetroceramica e ad induzione hanno un aspetto quasi identico, ma 
queste ultime hanno un'efficienza superiore che varia dal 20% al 40% in più, riducono il rischio di 
incidenti ed evitano i consumi innecessari generati dimenticando di spegnere la piastra, perché quando il 
recipiente viene rimosso la piastra smette di funzionare. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo energetico: (kWh)/anno, mese, giorno e pellegrino 

Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 

Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 

Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

Stima del beneficio ambientale: In caso di rinnovo e se il circuito non è dotato di un contatore 

indipendente, la riduzione deve essere calcolata tramite il differenziale stimato di consumo della "linea di 

forza", ponderando le caratteristiche delle apparecchiature nuove e sostituite e l'intensità di utilizzo delle 

stesse durante il periodo analizzato in base al numero di pellegrini registrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

88 

3.5. Acqua e Acqua calda sanitaria (ACS) 

3.5.1.  [31] Manutenzione delle caldaie per riscaldamento e ACS 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [31] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Manutenzione delle caldaie a combustione 
per riscaldamento e ACS 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Revisione periodica e osservazione permanente dello stato di conservazione, funzionamento 
ed efficienza delle caldaie per il riscaldamento e/o per l’ACS. 
Giustificazione e finalità della misura: 
Lo scopo della misura è di massimizzare le prestazioni della caldaia e di ridurre il rischio per le persone, 
attraverso una revisione dello stato di conservazione, dei parametri di funzionamento, delle prestazioni 
e del carico inquinante: pulizia dei bruciatori, temperature nominali, combustione ed emissioni di GES, 
ecc. 
È necessario eseguire la manutenzione di questo tipo di impianti in maniera molto rigorosa, soprattutto 
quando sono installati in strutture che forniscono un servizio pubblico di alloggio con un elevato 
afflusso annuo di pellegrini. 
Ogni piano di miglioramento dell'efficienza deve prevedere quanto segue: 

 Un'ispezione approfondita delle caldaie, che può coincidere con la revisione annuale, effettuata da 
una società specializzata o un tecnico della manutenzione autorizzato, per valutare le caldaie sul 
posto ed eventualmente ottimizzare i rapporti di efficienza, rendimento, temperatura del circuito, 
lo stato dei bruciatori, ecc. 

• La verifica dell'adeguatezza degli impianti e dei locali per le caldaie (illuminazione, pulizia e ostacoli 
nel locale della caldaia e della cisterna di gasolio) rispetto alla normativa specifica applicabile, anche 
a carico di una ditta o un tecnico specializzati. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione stimata dei consumi grazie al miglioramento delle prestazioni in termini di energia e di 
combustibile, confrontata con la lettura o la registrazione dei contatori: kWh rispetto ai litri di 
combustibile/anno, mese, giorno e pellegrino. 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto:  
Vista delle caldaie di Arrés, Zabaldika, Ponferrada e Austria:. 
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3.5.2. [32] Ottimizzazione degli impianti solari termici 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [32] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Ottimizzazione degli impianti solari termici      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Revisione periodica delle prestazioni del sistema di produzione solare termica. 
Giustificazione e finalità della misura: 
Nella misura in cui un rendimento ottimale degli impianti solari termici riduce il consumo di "energia 
convenzionale" per il riscaldamento e la produzione di ACS, è molto importante garantire che gli impianti 
funzionino a pieno rendimento e valutare il rapporto costi-benefici dell'ampliamento dell'impianto, 
dell'introduzione di nuove tecnologie o del rinnovo di quelle esistenti quando l'investimento precedente 
è stato ammortizzato. 
Per l’individuazione precoce di scostamenti nella produzione o nell'utilizzo dell'energia solare termica e 
per facilitare il processo decisionale, si raccomanda: 
- Controllare mensilmente il consumo totale di riscaldamento e di ACS in termini di energia e 

combustibile. 
- Controllare mensilmente quale parte del consumo precedente è coperta dagli impianti solari termici 

installati.  
- Controllare se la temperatura dell'acqua nei serbatoi di accumulo aumenta nelle ore con una buona 

irradiazione solare e mantiene sempre il minimo richiesto dalla normativa.  
- Controllare se l'energia prodotta corrisponde a quella che ci si potrebbe aspettare data la superficie e 

il tipo di impianto solare, essendo noti gli indici di irradiazione solare media registrati nell'area 
dell'impianto. 

In caso di rilevamento di un calo delle prestazioni del sistema: 
- Controllare l’impianto per determinare se le minori prestazioni sono dovute a problemi di montaggio 

(ad es. piano di inclinazione), vetustà tecnologica, deterioramento dei collettori o guasto di qualsiasi 
altro componente dell'impianto. 

- Valutare l'ottimizzazione dell’impianto sostituendo i collettori, correggendone il grado di inclinazione 
o le anomalie rilevate, che potrebbero essere la causa delle minori prestazioni registrate. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione dei consumi grazie all'aumento della produzione, in termini di energia e combustibile 
equivalente: kWh rispetto ai litri di carburante/anno, mese, giorno e pellegrino. 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto:  

 

 

 

 

 

 

 

  

http://www.aemet.es/es/serviciosclimaticos/vigilancia_clima/radiacion_ozono
http://www.aemet.es/es/serviciosclimaticos/vigilancia_clima/radiacion_ozono
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3.5.3. [33] Ottimizzazione della temperatura nominale della caldaia, dei serbatoi e dei 
circuiti di riscaldamento e dell’ACS - Trattamento antilegionella 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [33] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Ottimizzazione delle temperature nominali 
della caldaia, dei serbatoi e dei circuiti di 
riscaldamento e dell’ACS (Trattamento 

antilegionella) 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 
Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Garantire la sicurezza delle persone contro i rischi di legionella e ustioni, ottimizzando e 
controllando le temperature nominali dei dispositivi di generazione o dei punti di erogazione, a seconda 
dei casi. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira a ridurre il consumo di energia senza compromettere la sicurezza e la qualità del servizio, 
mediante il controllo delle temperature nominali di caldaie, scaldabagni, serbatoi e circuiti, garantendo 
quanto segue:  

 Massimo sfruttamento del potenziale produttivo e miglioramento delle prestazioni. 

 Controllo della sicurezza degli utenti, prevenendo i rischi di legionella e ustioni. 

 A condizione che ciò non influisca sul trattamento per la prevenzione della legionella, la temperatura 
di esercizio dell’ACS deve essere compresa tra 30-37ºC, quella dei lavandini tra 40-42ºC e quella 
dell'acqua per il riscaldamento tra 70 e 75ºC. 

L'impostazione della temperatura di alimentazione di 2 o 3 gradi al di sopra della temperatura di esercizio 
nelle parti dell'impianto ammesse dalla normativa, consente di:  

 Ridurre il fabbisogno di miscelazione con acqua fredda per un maggiore comfort. 

 Ridurre il consumo energetico.  

 Estendere la durata del sistema riducendo il tasso di calcificazione e usura dei suoi componenti. 
Trattamento per la prevenzione della legionella: Deve essere rispettato e la sua attuazione prevarrà su 
qualsiasi misura di efficienza. Per ulteriori informazioni, vedi: "ACS IDAE Guida tecnica - Impianti e 
Legionella 2010" e per gli "scaldabagni elettrici", la guida di consigli utili per la casa del Governo di 
Aragona, in cui si sottolinea che negli "scaldabagni elettrici" la temperatura non deve mai essere 
inferiore a 60 ºC. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo di energia e combustibile: kWh rispetto ai litri di combustibile/anno, mese, giorno 
e pellegrino. Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto:  
Stima del beneficio ambientale: Conosciuti i ºC ridotti nelle temperature 
nominali, il consumo di ACS e l'energia necessaria per aumentare di 1ºC la 
temperatura di un litro d'acqua, è possibile calcolare la riduzione del consumo 
energetico risultante da questa misura. Valore che dovrà essere convalidato 
confrontandolo con le letture del consumo di energia e di combustibile nei 
contatori. 

Per alzare di 1°C la temperatura di 1 litro d'acqua occorre 1 Kcal = 1,163 Wh 
"Quando la produzione di ACS è istantanea, la temperatura nominale deve essere compresa tra 30 e 
35°C". Rif.: IDAE 2011). 

  

http://www.minetur.gob.es/energia/desarrollo/eficienciaenergetica/rite/reconocidos/reconocidos/acs.pdf
http://www.minetur.gob.es/energia/desarrollo/eficienciaenergetica/rite/reconocidos/reconocidos/acs.pdf
http://www.aragon.es/DepartamentosOrganismosPublicos/Departamentos/SanidadBienestarSocialFamilia/AreasTematicas/SanidadProfesionales/SaludPublica/SaludAmbiental/ci.05_Legionelosis.detalleDepartamento?channelSelected=0
http://www.idae.es/uploads/documentos/documentos_11821_GPInstalIndividualesACS_2011_A_efbd9f43.pdf
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3.5.4. [34] Guaine per isolamento termico di tubazioni 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [34] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Coprire i tubi termici con guaine isolanti      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Proteggere termicamente le tubazioni termiche prive di protezione mediante "guaine isolanti". 
Giustificazione e finalità della misura:  
La misura mira a ridurre il consumo di energia coprendoi tubi a vista con guaine isolanti per evitare 
dispersioni e la formazione di condensa. 
L'installazione di un isolamento termico adeguato su tubazioni, raccordi e serbatoi di accumulo degli 
impianti frigoriferi o di acqua fredda e calda può comportare un risparmio pari all'85-90% rispetto ad un 
impianto non isolato, con un ritorno sull'investimento molto ridotto (<1 anno). 
Esistono in commercio numerose soluzioni tra cui scegliere l'isolamento termico più adatto alle 
caratteristiche del proprio impianto in termini di rapporto costi/benefici ambientale ed economico, 
tenendo conto, ad esempio, della conduttività, dello spessore, della temperatura di lavoro e della 
reazione al fuoco degli involucri selezionati. 

Ulteriori informazioni sono disponibili al seguente indirizzo:http://instalacionesyeficienciaenergetica.com/ 
È possibile calcolare lo spessore dell’isolamento necessario per il proprio impianto sul sito: http://armacell.com) 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione dei consumi dovuti alle perdite di energia e carburante: kWh rispetto ai litri di 
carburante/anno, mese, giorno e pellegrino 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto:  
Stima del beneficio ambientale: Per calcolare la potenziale perdita termica evitata, si deve tener conto 
della conduttività termica del materiale a cui si applica la misura (coefficiente di trasferimento del 
calore), della lunghezza e del raggio interno ed esterno della tubazione, della temperatura ambiente e 
della temperatura del fluido. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

http://instalacionesyeficienciaenergetica.com/ahorro-energetico-con-aislamiento-termico-para-tuberias/
http://armacell.com/
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3.5.5. [35] Ridurre la portata di servizio nei rubinetti e decalcificazione 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [35] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Riduzione del flusso di servizio nei rubinetti e 
decalcificazione  

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Garantendo la stabilità idraulica del sistema e un comfort accettabile per gli utenti, adeguare i 
flussi di alimentazione al minimo possibile. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira ad evitare un consumo eccessivo di acqua forzando la riduzione della portata erogata 
prima del punto di erogazione. Sono presi come riferimento i seguenti flussi:   
- Sia nei rubinetti convenzionali (a levetta, a manopola o monocomando) sia in quelli temporizzati, la 

portata non dovrebbe superare 8 l/m ad una pressione di 1-3 bar, o 9 l/m ad una pressione di 3-5 bar. 
- Per i soffioni doccia, incassati o mobili, la portata non deve superare i 10 l/m ad una pressione 

inferiore a 3 bar o 12 l/m ad una pressione compresa tra i 3 e 5 bar.  
- In caso di pressioni superiori ai 5 bar si consiglia il montaggio di un regolatore di pressione nella rete 

generale". 
Questa misura si applica all'intera rete interna di erogazione e ad ogni singolo punto di consumo. Si 
propongono i seguenti metodi e si raccomanda di verificare che la portata d'acqua erogata sia sufficiente: 
1. Chiusura parziale dei rubinetti prima del punto di consumo o totale per l'ACS nei lavabi, quando il 

contesto di utilizzo e la domanda lo consentono. 
2. Installare dei "riduttori di flusso", piccoli dispositivi posti all'uscita del contatore che riducono 

notevolmente la sezione trasversale della portata. 
3. Docce: Ci sono maniglie per doccia, rubinetti e irrigatori ecologici che contengono dispositivi di 

risparmio. 
4. Rubinetto temporizzato: Quando i pulsanti sono regolati al minimo tempo di recupero e il volume di 

acqua erogata è ancora eccessivo, si potrebbe limitare la corsa del pulsante posizionando una flangia 
all'estremità dell'asse del pulsante che ne limita la corsa.  

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo di acqua ed energia associato (ACS e ciclo integrale dell'acqua): 
(M3) (kWh)/anno, mese, giorno e pellegrino 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto:  
Stima del beneficio ambientale: Per determinare l’incidenza di questa misura specifica sulla riduzione 

totale ottenuta, si deve ponderare il numero di dispositivi ai quali è stata applicata, la loro frequenza 

d'uso stimata e la riduzione unitaria del flusso misurata. 
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3.5.6. [36] Regolazione della temperatura dell'acqua sanitaria nei punti di servizio 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [36] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Inibire o regolare l’erogazione e la 
temperatura dell'acqua sanitaria in 

determinati punti di servizio 
     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Inibire l’erogazione di ACS o regolare la temperatura di servizio, quando sia possibile ai sensi 
della normativa, non riduca la funzionalità dell'impianto e non riduca eccessivamente il comfort 
dell'utente. 
Giustificazione e finalità della misura:  
L'obiettivo è ridurre il consumo di ACS regolando la temperatura d'uso o inibendone l’erogazione nei 
punti in cui non risulta essenziale. 
Questa misura è potenzialmente applicabile a tutte le linee e ai punti di approvvigionamento e raggiunge 
i seguenti obiettivi: 

 Lavabo per uso di toilette e di lavandini: chiudere il passaggio di ACS nei punti di consumo dove non 
sia necessario o collocare in prossimità dei punti di consumo "valvole di miscelazione termostatiche 
non manipolabili". 

 Linee di docce: limitare la temperatura del rubinetto termostatico nel punto di consumo e/o regolare 
la temperatura a monte mediante "valvole termostatiche". In questo modo si effettua un doppio 
controllo della temperatura finale di utilizzo, da un lato quella prestabilita a monte per ciascuna delle 
linee di erogazione, dall'altro, quella che l'utente può selezionare nel punto di consumo e che non 
supererà mai, anche con il rubinetto in modalità "tutto caldo", quella prestabilita a monte. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo di acqua ed energia riducendo il consumo di ACS: 
(M3) (kWh rispetto ai litri di carburante)/anno, mese, giorno e pellegrino 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

Stima del beneficio ambientale: La riduzione del consumo di ACS mediante l'applicazione di questa e di 
altre misure finalizzate a questo scopo sarà direttamente verificabile attraverso la lettura dei contatori di 
consumo di ACS installati. 
Importante!: La misura di regolazione della temperatura dell’ACS a monte o nel punto di consumo sarà 
applicata solo se il sistema di produzione e distribuzione dell’ACS permette tale ottimizzazione senza 
compromettere il "Trattamento per la prevenzione della legionella", che prevarrà su qualsiasi misura di 
efficienza e garantendo sempre la temperatura minima richiesta dalla normativa relativa a serbatoi, 
dispositivi e circuiti. 
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3.5.7. [37] Cucine: Sostituzione dei rubinetti monocomando convenzionali 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [37] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Sostituzione dei rubinetti monocomando 
convenzionali nei lavelli 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Sostituire i rubinetti esistenti per usi di cucina con altri che contengono misure di efficienza e 
risparmio e la funzione “doccia-spruzzatore". 
Giustificazione e finalità della misura: 
L'obiettivo è ridurre il consumo di acqua sostituendo i rubinetti monocomando esistenti con dispositivi 
simili di ultima generazione, che contengono tutte o alcune delle seguenti funzionalità: 

 Apertura orizzontale centrale 100% acqua fredda. 

 Arresto verticale “graduato all’apertura" per erogare metà del flusso nella posizione intermedia. 

 Limitatore di portata. 

 Controllo della temperatura. 

 Doccia estensibile a due funzioni (irrigatore ecologico). 
Se la temperatura dell’ACS fosse "regolata a monte" (ad es. ≤40ºC) la funzione di limitazione della 
temperatura nel rubinetto non sarebbe necessaria; se il rubinetto contenesse un regolatore del flusso, si 
eviterebbe di dover installare i "riduttori di flusso" di cui sopra. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo di acqua ed energia riducendo il consumo di ACS: 
(M3) (kWh rispetto ai litri di carburante)/anno, mese, giorno e pellegrino 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 
Stima del beneficio ambientale: La riduzione del consumo di acqua e di ACS mediante l'applicazione di 
questa e di altre misure finalizzate a tali obiettivi sarà direttamente verificabile attraverso la lettura dei 
contatori di consumo di acqua e di ACS. 
Per determinare individualmente per linea di consumo l'incidenza di questa misura sulla riduzione totale 
del consumo di acqua e di ACS ottenuta, si deve ponderare il numero di dispositivi ai quali è stata 
applicata e la loro intensità d'uso stimata. 
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3.5.8. [38] Servizi igienici - Bidè: Sostituzione dei rubinetti monocomando 
convenzionali 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [38] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Sostituzione dei tradizionali rubinetti 
monocomando con rubinetti per bidè 

efficienti 
     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Sostituire i rubinetti esistenti nei bidè, solitamente rubinetti monocomando, con rubinetti più 
efficienti con caratteristiche simili. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira a ridurre il consumo di acqua in questi punti di servizio, sostituendo gli attuali 
monocomando con dispositivi simili di ultima generazione, che contengono tutte o alcune delle seguenti 
funzionalità: 

 Apertura orizzontale centrale 100% acqua fredda. 

 Arresto verticale “graduato all’apertura" per erogare metà del flusso nella posizione intermedia. 

 Limitatore di portata. 

 Controllo della temperatura 
I sistemi di "apertura centrale sull'acqua fredda" impediscono al rubinetto di erogare una miscela con 
50% di acqua calda e 50% di fredda quando il comando è in posizione centrale 
Con l'"apertura scaglionata" nella corsa verticale della leva (a due tempi) l’utente incontra una piccola 
resistenza che fa mettere la leva del monocomando in una posizione intermedia erogando un flusso più 
efficiente (±50%). Quando questa resistenza viene superata, il rubinetto si apre completamente ed eroga 
la portata massima. 
L'opzione "solo acqua fredda" non viene proposta in questo punto di utilizzo, in quanto viene utilizzato 
per la pulizia quotidiana delle parti intime che possono richiedere acqua calda. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo di acqua ed energia riducendo il consumo di ACS: 
(M3) (kWh rispetto ai litri di carburante)/anno, mese, giorno e pellegrino 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 
Stima del beneficio ambientale: Per determinare singolarmente per linea di consumo l'influenza di questa 

misura si deve ponderare il numero di dispositivi ai quali è stata applicata e la loro intensità d'uso 

stimata. 
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3.5.9. [39] Servizi igienici: Rubinetti temporizzati ECO nei lavabi e negli orinatoi 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [39] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Rubinetti temporizzati ECO nei lavabi e negli 
orinatoi 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Sostituire i rubinetti esistenti nei lavandini e negli orinatoi con rubinetti temporizzati ad una 
sola acqua. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira a ridurre il consumo di acqua sostituendo i rubinetti monocomando installati nei lavabi e 
installando negli orinatoi flussometri con terminale ecologico ad una acqua (rubinetto temporizzato 
mediante pulsante). In un contesto di efficienza ottimale, i rubinetti da installare dovrebbero offrire le 
seguenti funzionalità: 

 Apertura a pulsante.  

 Arresto automatico temporizzato. 

 Sistema antibloccaggio per impedire il blocco volontario del pulsante. 

 Installare un rompigetto efficiente se non installato o sostituirlo se la portata supera i 5 l/m. 

 Possibilità di "chiusura volontaria" anticipata per consentire alle persone di interrompere l’erogazione 
prima che finisca il tempo previsto. 

Come possibilità di miglioramento dell'efficienza, se i pulsanti fossero già regolati al minimo tempo di 
recupero e si ritenesse eccessivo il volume di acqua erogata, si potrebbe limitare la corsa del pulsante e 
quindi il tempo di erogazione mettendo una flangia all'estremità dell'asse del pulsante che ne limiterebbe 
la corsa, dopo aver verificato che la misura non incida sulla sua finalità di pulizia e igiene. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo di acqua ed energia riducendo il consumo di ACS: 
(M3) (kWh rispetto ai litri di carburante)/anno, mese, giorno e pellegrino 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 
Stima del beneficio ambientale: Per determinare singolarmente per linea di consumo l'influenza di questa 

misura si deve ponderare il numero di dispositivi ai quali è stata applicata e la loro intensità d'uso 

stimata. 
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3.5.10. [40] Servizi igienici - Docce: Rubinetto temporizzatore antivandalo con "Kit 
diffusore ECO". 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [40] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Montaggio di timer antivandalo con "Kit 
diffusore ECO". 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Sostituire oppure ottimizzare i rubinetti per doccia esistenti, a scopo di sensibilizzazione e 
per ridurre il consumo di acqua e ACS. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira a ridurre il consumo di ACS nei servizi di doccia sostituendo i sistemi tradizionali di 
doccia con set antivandalo dotati di rubinetti 
temporizzati azionabili mediante un pulsante “ad 
una sola acqua”, con regolazione a monte della 
temperatura a 30-35ºC. In alternativa, possono 
essere installati rubinetti termostatici con 
limitazione della temperatura (30-35ºC) e kit 
ecologici (rompigetto + doccia: kit diffusore eco 
5l/m). 
Nelle strutture che dispongono già di rubinetti temporizzati ma con spruzzatori convenzionali di tipo 
flessibile e che non desiderano sostituirli, devono essere installati regolatori di flusso per doccia (<6,5 
l/m) e gli spruzzatori esistenti devono essere sostituiti con elementi a basso consumo. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo di acqua ed energia riducendo il consumo di ACS: 
(M3) (kWh rispetto ai litri di carburante)/anno, mese, giorno e pellegrino 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 
Stima del beneficio ambientale: La riduzione del consumo di acqua e di ACS mediante l'applicazione di 
questa e di altre misure finalizzate a tali obiettivi sarà direttamente verificabile attraverso la lettura dei 
contatori di consumo di acqua e di ACS. 
Per determinare individualmente per linea di consumo l'incidenza di questa misura sulla riduzione 
totale del consumo di acqua e di ACS ottenuta, si deve ponderare il numero di dispositivi ai quali è 
stata applicata e la loro intensità d'uso stimata. 
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3.5.11. [41] Servizi igienici-WC: Serbatoi con pulsante a doppio scarico 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [41] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Servizi igienici-WC: 

Installare un doppio pulsante sulle vaschette 
     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Sostituire gli scarichi semplici delle vaschette con dispositivi con funzionalità a doppio scarico. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira a ridurre il consumo d'acqua nelle 
operazioni di pulizia dei servizi igienici collocando 
dispositivi a "doppio scarico" sulle vaschette, in 
modo che l'utente abbia la possibilità di effettuare 
un mezzo scarico (3 litri) o uno scarico completo (6 
litri). 
La misura rispetta le raccomandazioni ufficiali 
pubblicate in Spagna in materia di efficienza 
energetica e d'uso razionale dell’acqua. 
(Es.: Criteri e dispositivi per il risparmio idrico) 

 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione dei consumi di acqua e di energia associata al "ciclo integrale dell'acqua": 
(M3) (kWh)/anno, mese, giorno e pellegrino 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 
Stima del beneficio ambientale: La riduzione del consumo d'acqua mediante l'applicazione di questa e di 
altre misure finalizzate a tali scopi sarà direttamente verificabile attraverso la lettura dei contatori del 
consumo d'acqua. 
Per determinare individualmente per linea di consumo l'incidenza di questa misura sulla riduzione totale 
del consumo di acqua e di ACS ottenuta, si deve ponderare il numero di dispositivi ai quali è stata 
applicata e la loro intensità d'uso stimata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

http://www.aragon.es/estaticos/GobiernoAragon/Departamentos/AgriculturaGanaderiaMedioAmbiente/MedioAmbiente/Documentos/Areas/EducaSensib/ahorro_agua.pdf
http://www.ecologicbarna.com/productos2.htm
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3.5.12. [42] Lavandini: Rubinetti con funzione doccia 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [42] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Lavandini: 

Rubinetti a manopola con beccuccio fisso, con 
funzione doccia 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Sostituire i rubinetti esistenti nei lavandini, di solito a manopola con erogatore fisso e bacino 
profondo, con rubinetti con funzione “doccia". 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira a ridurre il consumo di acqua in questi punti di servizio tenendo conto della loro 
destinazione d'uso, mantenendo o implementando l'approvvigionamento idrico "solo freddo" al fine di  
ridurre il consumo di ACS. 
Questi elementi permettono ai pellegrini di lavare i loro vestiti o altri piccoli elementi che possono 
trasportare (ad es., stivali o zaini).  
Con un rubinetto fisso e una vasca del lavandino profonda, è normale riempire la vasca (55 l/uso) e 
immergere i vestiti, poi strofinare e risciacquare sotto il rubinetto. 
Con un dispositivo misto con la funzione doccia o spruzzo, si possono bagnare i vestiti o gli oggetti da 
lavare mediante il dispositivo doccia. In questo modo si ottiene un risparmio d'acqua senza perdita di 
funzionalità. 
Come alternativa semplice, dal costo molto basso e facile da sostituire, si può mantenere il rubinetto 
convenzionale e collegarvi un tubo flessibile che assolve la doppia funzione di getto aperto + doccia 
flessibile. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo di acqua ed energia associata al "ciclo integrale dell'acqua" e ACS: 
(M3) (kWh)/anno, mese, giorno e pellegrino 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 
Stima del beneficio ambientale: La riduzione del consumo d'acqua mediante l'applicazione di questa e di 
altre misure finalizzate a tali scopi sarà direttamente verificabile attraverso la lettura dei contatori del 
consumo d'acqua. 
Per determinare individualmente per linea di consumo l'incidenza di questa misura sulla riduzione totale 
del consumo di acqua e di ACS ottenuta, si deve ponderare il numero di dispositivi ai quali è stata 
applicata e la loro intensità d'uso stimata. 
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3.5.13. [43] Rinnovare i rompigetto in tutti i rubinetti 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [43] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Revisione e sostituzione dei rompigetto in 
tutti i rubinetti. 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Controllare le portate, revisionare i rompigetto ed eventualmente sostituirli, anche nei nuovi 
rubinetti. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira a ridurre il consumo d'acqua in tutti i punti di utilizzo 
(>50%), mediante l’installazione di rompigetto su tutti i rubinetti che 
non ne sono dotati e sostituendo quelli con "sedimenti calcarei" nei 
quali si verifica una perdita di funzionalità dovuta all'uso (flusso non 
omogeneo). 
I rompigetto o aeratori sostituiscono i filtri abituali dei rubinetti ed 
evitano la sensazione di perdita di flusso quando si apre poco il 
rubinetto. Questi dispositivi hanno due meccanismi: uno per ridurre il 
flusso d'acqua e l'altro per compensare la diminuzione aggiungendo 
aria al flusso d'acqua poco prima dell'apertura del rubinetto.  
Alcuni fabbricanti commercializzano già "rubinetti a risparmio idrico", 
anche se in realtà alcuni studi hanno dimostrato che in certi casi possono sprecare più acqua di un 
rubinetto tradizionale, quindi se ne raccomanda la revisione, anche dei rubinetti nuovi. 
Si considera "dispendioso" un rubinetto che consente una portata massima di oltre 8 litri al minuto. 
Sono disponibili modelli fissi, con snodo orientabile e antifurto per luoghi pubblici.  

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo di acqua ed energia associata al "ciclo integrale dell'acqua" e ACS: 
(M3) (kWh)/anno, mese, giorno e pellegrino 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 
Stima del beneficio ambientale: La riduzione del consumo d'acqua mediante l'applicazione di questa e di 
altre misure finalizzate a tali scopi sarà direttamente verificabile attraverso la lettura dei contatori del 
consumo d'acqua. 
Per determinare individualmente per linea di consumo l'incidenza di questa misura sulla riduzione totale 
del consumo di acqua e di ACS ottenuta, si deve ponderare il numero di dispositivi ai quali è stata 
applicata e la loro intensità d'uso stimata. 
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3.6. Climatizzazione (Riscaldamento e aria condizionata) 

3.6.1.  [44] Radiatori elettrici di ultima generazione con cronotermostati 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [44] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Radiatori elettrici di ultima generazione con 
cronotermostati 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Riscaldare puntualmente o in periodi di freddo intenso gli ambienti non riscaldati, utilizzando 
radiatori elettrici o dispositivi di riscaldamento ragionevolmente efficienti. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira a ridurre il consumo energetico rinnovando impianti di riscaldamento obsoleti o 
aggiungendo impianti di riscaldamento più efficienti nei locali non riscaldati e dove non è possibile 
installare un sistema centralizzato. Si propongono le seguenti alternative: 
Analisi dei costi del consumo di riscaldamento elettrico rispetto al butano: 
Il riscaldamento con gas butano è meno costoso del 56% rispetto al riscaldamento elettrico, con un 
risparmio di 0,14 €/kWh ai prezzi del 2013-2014 in Spagna. 
Solo il riscaldamento con una pompa di calore di tipo “Split” migliora questo costo, che con un'efficienza 
COP = 4 fornisce 4 kWh di calore per ogni kWh consumato. 
Riscaldare con una "pompa di calore" ha un costo inferiore del 45% rispetto al riscaldamento con butano 
(0,06 €/kWh). 
Il riscaldamento con una "pompa di calore portatile" è tra il 12,7 ed il 21,8% più economico rispetto al 
riscaldamento a butano (COP = 2,6 - 2,9), però è più rumoroso (± 60 dB), richiede il collegamento di uno o 
due tubi all'esterno attraverso la parete e le sue prestazioni possono diminuire con temperature 
estreme. 
Stufe per riscaldamento a butano: Non è consigliato per gli ostelli che non dispongono di personale 
stabile, per motivi di sicurezza e operativi (fornitura e sostituzione delle bombole). 
Riscaldamento elettrico: È l'impianto di riscaldamento con il consumo più costoso. Qualsiasi tipo di 
radiatore elettrico o stufetta elettrica con resistenza consuma la stessa quantità di calore e fornisce la 
stessa quantità di calore a parità di potenza (1 kWh = 862 Kcal), indipendentemente dai sistemi o dai 
materiali che incorpora (non esiste un riscaldamento elettrico a "basso consumo” in senso stretto). 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione del consumo energetico: (kWh)/anno, mese, giorno e pellegrino 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

Stima del beneficio ambientale: Per determinare singolarmente per linea di consumo l'incidenza di 

questa misura se ci sono contatori dedicati, il ché è altamente raccomandato, si terrà conto del numero 

di nuovi  dispositivi rispetto a quelli obsoleti e la loro intensità  d'uso stimata. 
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3.6.2. [45] Sostituzione dei termostati analogici con cronotermostati 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [45] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Sostituzione di termostati analogici con 
cronotermostati 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Sostituire i termostati analogici con cronotermostati di ultima generazione. 

Giustificazione e finalità della misura: 

La misura mira a ridurre il consumo energetico sostituendo i termostati ambiente analogici con i 
cronotermostati di ultima generazione. 

I termostati digitali e i cronotermostati sono dispositivi orientati al 
risparmio energetico senza perdita di comfort.  L’installazione su 
impianti di riscaldamento che utilizzano caldaie a gas, gasolio o pellet è 
vivamente consigliabile, in quanto consentono di regolare la 
temperatura degli ambienti e il momento in cui il riscaldamento deve 
essere acceso o spento in base alle abitudine d'uso. 

I principali vantaggi dei cronotermostati rispetto ai termostati 
convenzionali sono:  

 Consentono di programmare due temperature, la temperatura comfort (da 19°C a 21°C) e la 
temperatura di risparmio (da 15°C a 16°C) per mantenere una temperatura minima che riduce 
l’escursione termica rispetto alla temperatura comfort. 

 Pianificare le ore di accensione e spegnimento dell'impianto di riscaldamento in base alle abitudini 
d'uso o alle previsioni meteorologiche e regolare la temperatura per ore o giorni, in funzione, ad 
esempio, dei livelli di occupazione previsti.  

 Riducono lo spreco di energia derivante dal margine di errore nella temperatura nominale 
impostata negli ambienti. Il termostato ambiente ha un margine di errore superiore alla 
temperatura effettiva di ±0,8°C, a differenza del cronotermostato digitale che è di ±0,3°C, quindi 
quest'ultimo è più preciso e le sue prestazioni più esatte (Fonte: domoelectra.com) 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione stimata del consumo in termini di carburante e di energia:. 
kWh rispetto ai litri di combustibile/anno e mese 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

Stima del beneficio ambientale: L'attuazione di questa misura può generare fino al 5% di risparmio 

energetico e addirittura superarlo,  a seconda dell'intensità di utilizzo dell'ostello. 

  

http://www.domoelectra.com/blog/cronotermostato-digital-gas-natural
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3.6.3. [46] Valvole termostatiche sui radiatori 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [46] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Valvole termostatiche sui radiatori      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installare le valvole termostatiche sui radiatori. 

Giustificazione e finalità della misura: 

La misura mira a ridurre il consumo energetico mediante l'installazione di valvole termostatiche sui 

radiatori delle diverse stanze per un controllo più preciso della temperatura.  

Un radiatore riscalda più o meno a seconda della portata d'acqua che circola al suo interno. Se 

interrompiamo il flusso d'acqua, il radiatore smette di riscaldarsi e più acqua passa, più si riscalda. I 

radiatori utilizzano valvole per accendersi e spegnersi, nonché per regolare la temperatura. 

Esistono due tipi di valvole, manuali e termostatiche. Le valvole manuali consentono solo l'apertura 

o la chiusura del radiatore. Invece, con le valvole termostatiche, il flusso dell'acqua può essere regolato in 

funzione della temperatura ambiente, cosa particolarmente utile perché i cronotermostati installati che 

controllano il funzionamento della caldaia, solitamente controllano soltanto la temperatura di uno o due 

ambienti. 

All'interno delle valvole termostatiche ci sono due tipi di teste di riscaldamento, la testa termostatica 

classica e quella digitale, che consente un'ottimizzazione ancora maggiore dei consumi di riscaldamento. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione stimata del consumo in termini di carburante e di energia:. 
kWh rispetto ai litri di combustibile/anno e mese 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini applicabili al progetto: 

Stima del beneficio ambientale: L'attuazione di questa misura può generare fino al 5% di risparmio 

energetico e addirittura superarlo,  a seconda dell'intensità di utilizzo dell'ostello. 

Vista radiatori con valvola manuale, con valvola termostatica e testa termostatica convenzionale e testa 

digitale, rispettivamente. 
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3.6.4. 47] Piastre refrattarie nei radiatori per favorire la convezione 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [47] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Piastre riflettenti nei radiatori per favorire la 
convezione 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Per sfruttare al massimo la capacità termica degli elementi radianti installati e per ampliarne 
l'effetto, installare piastre riflettenti nei radiatori per favorire la convezione. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira a prevenire la dispersione di calore derivante dal trasferimento del calore alle pareti che 
sostengono i radiatori, posizionando dietro di loro i riflettori di calore, che riflettono il calore dalla loro 
superficie concentrandolo sul radiatore che si trova davanti e forzando la convezione se le piastre sono 
dentate. 
Si tratta di lastre flessibili con un sottile strato di schiuma isolante e una superficie metallica 
generalmente argentata, che costringe il calore a rimbalzare evitando la dispersione attraverso la parete. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una misura di efficienza consiste nel fare in modo che il radiatore diffonda il calore per 
irraggiamento e convezione, ma l'installazione di queste lamiere riduce lo spazio tra la parete e il 
radiatore, che, insieme all'effetto di rimbalzo del calore generato, ostacola la libera circolazione dell'aria 
per convezione. Per superare questo problema, si propone che le piastre riflettenti da installare siano del 
modello "dentato" per facilitare il movimento dell'aria calda. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione stimata del consumo in termini di carburante e di energia:. 
kWh rispetto ai litri di combustibile/anno e mese 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

Stima del beneficio ambientale: L'attuazione di questa misura può generare fino al 10 % di risparmio 

energetico e addirittura superarlo,  a seconda dell'intensità di utilizzo dell'ostello. 

 

 

 

 

 

 

  

Rif.: edsf.com 
 

http://www.ecoduvi.com/producto.html
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3.7. Mobilità sostenibile e altre misure 

3.7.1.  [48] Punto di ricarica di veicoli elettrici 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [48] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Punto di ricarica di veicoli elettrici leggeri       

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Grañón Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Per incoraggiare la mobilità e promuovere l'uso dei veicoli elettrici, creare un punto di ricarica 
per i veicoli elettrici (PRVE) in ogni ostello. 
Giustificazione e finalità della misura: 
Promuovere la mobilità elettrica nelle aree urbane e rurali vicine nonché tra i pellegrini a mobilità ridotta 
che sempre più spesso fanno “Il Cammino".  
Gli ostelli Zabaldika, Grañón e Ponferrada hanno installato PRVE di tipo murale, ancorati a parete e al 
pavimento con doppia connessione tipo Schuko (EU Plug) e Mennekes (IEC 62196), con protezioni 
integrate, potenza di carico limitata a 3,7 KW (230V - 16A), protezione antivandalo dell'installazione 
esterna, controllo del carico, contatori di consumo, lettori RFID e predisposizione per le comunicazioni 
nel caso in cui dovesse essere controllata in futuro da "gestori di ricarica autorizzati". 
A Samos è stato installato un PRVE con caratteristiche identiche con una doppia connessione Schuko (EU 
Plug). 
Ad Arrés, connessione con connettore doppio Schuko (EU Plug) senza comunicazioni. 
In Austria è stato dato risalto al PRVE pubblico davanti alla struttura partecipante. 
 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione stimata del consumo di carburante grazie all'energia fornita:. 
kWh forniti rispetto ai litri di carburante rispetto ai Km percorsi/anno e mese. 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo di recupero in anni 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

Stima del beneficio ambientale: A seconda del grado di penetrazione dei veicoli elettrici nella società, che 

è ancora scarso, si dovranno necessariamente stimare i potenziali benefici ambientali che ne 

deriveranno. 
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3.7.2. [49] Parcheggio per veicoli sostenibili (biciclette ed e-bike) 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [49] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Parcheggio per veicoli sostenibili      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installazione di parcheggi per biciclette ed e-bike per promuovere la mobilità sostenibile. 

Giustificazione e finalità della misura: 

Dal momento che molti pellegrini utilizzano le biciclette come mezzo di trasporto ed utilizzano sempre 
più biciclette elettriche, al fine di favorire la "mobilità sostenibile" e l'uso di punti di ricarica per i veicoli 
elettrici installati, si propone la creazione di un "parcheggio per veicoli sostenibili" (e-bike e biciclette) 
che consenta un parcheggio facile e sicuro nelle vicinanze delle PRVE. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Numero di usi, impatti e supporti per la mobilità sostenibile. 

Metodologia di calcolo: L'efficacia della misura sarà determinata dal numero potenziale di impatti 
effettivi raggiunti e dal sostegno ricevuto a favore della mobilità sostenibile legato al numero di pellegrini 
che si avvalgono dei rifugi e in particolare dei "punti di mobilità e ricarica". 

Immagini applicabili al progetto: 
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3.7.3. [50] Ottimizzazione degli impianti di irrigazione 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [50] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Ottimizzazione del sistema di irrigazione dei 
giardini all'aperto 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Ottimizzare i sistemi di irrigazione adattando i dispositivi al loro scopo, installazione di 
automatismi e dispositivi di previsione e buone pratiche d'irrigazione. 
Giustificazione e finalità della misura: 
Esperienze come quelle maturate nell'ambito del progetto LIFE OPTIMIZAGUA e nel progetto LIFE POWER 
per il "Risparmio idrico negli usi irrigui" e per la "Gestione efficiente dell'irrigazione e la riduzione delle 
emissioni di Gas a Effetto Serra" rispettivamente, hanno dimostrato che la conoscenza almeno delle 
previsioni meteorologiche e dei livelli di umidità del suolo consente un'irrigazione più efficiente e riduce il 
consumo di acqua, di energia e delle emissioni di GES. 
Tecniche di irrigazione  
Le tecniche di irrigazione utilizzate ad esempio nel rifugio Ponferrada, irrigazione a goccia e aspersione 
mediante spruzzatore, sono adatte ai tipi di vegetazione, superfici e distanza dal raccolto.  
Durante l’irrigazione per aspersione è importante regolare l'orientamento, il raggio e l'arco di 
irrigazione. 
Un altro aspetto da considerare è quello di adeguare l'irrigazione al clima esistente o previsto, per cui 
una stazione meteorologica garantirebbe un'irrigazione efficiente. 
Per ottimizzare il consumo di acqua quando si utilizzano tubi flessibili per l'irrigazione, la pulizia oppure 
per rinfrescare l’ambiente, tenere presente che sono disponibili sul mercato dispositivi multifunzionali, 
regolabili e adattabili per ogni specifico utilizzo, che adeguano l'erogazione alle esigenze di ogni utilizzo 
concreto. L'utilizzo dei dispositivi più appropriati per ogni situazione e scopo consente di razionalizzare 
l'uso dell'acqua. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Riduzione dei consumi d’acqua per irrigazione ed energia (ciclo idrico integrale) attraverso la 
registrazione e il confronto della lettura del contatore: M3 d'acqua rispetto ai kWh energia/anno 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo semplice di ammortamento: €/anno 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Immagini di applicabilità nel progetto: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

http://www.life-optimizagua.org/
http://www.lifepowerproject.eu/
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3.7.4. [51] Raccoglitori personalizzati "LIFE STARS+20" per il riciclaggio 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [51] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Installare raccoglitori personalizzati per il 

riciclaggio 

LIFE STARS+20 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Implementabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Centralizzare e ottimizzare la raccolta dei rifiuti riciclabili e diffondere i benefici ambientali 
della misura a scopo di sensibilizzazione. 
Giustificazione e finalità della misura: 
Mettere a disposizione degli ostelli che partecipano all'azione dimostrativa cinque raccoglitori impilabili 
per il riciclaggio dei rifiuti (vetro, carta, plastica, organico e batterie) standardizzati con i loghi del 
progetto e il programma LIFE dell'Unione Europea, a scopo di sensibilizzazione e trasferimento. 
La caratteristica impilabile dei raccoglitori da installare permette di posizionarli dove si vuole, 
risparmiando spazio. 
Si consiglia di metterli nelle cucine, sale da pranzo o nelle stanze adibite al riposo. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Metodologia di calcolo: L'efficacia della misura verrà data dal numero potenziale di impatti e di sostegni 
effettivi ottenuti a favore del riciclaggio, dal numero stimato di utilizzi e, a livello operativo, dalle 
tonnellate di materiale riciclato. 
Numero di impatti, sostegni ricevuti e tonnellate di materiale riciclato. 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), rapporto costi/benefici ambientali anno 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 
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3.7.5. [52] Punto di ricarica solare per dispositivi mobili 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [52] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Punto di ricarica solare per dispositivi mobili      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Installare un punto comune di "ricarica pulita" dei telefoni cellulari utilizzando l'energia solare 

fotovoltaica. 

Giustificazione e finalità della misura: 
Poiché gli utenti in genere utilizzano caricabatterie 

che possono essere collegati alla rete e alle porte 

USB, si propone di offrire un doppio sistema di 

ricarica rinnovabile attraverso una ciabatta multi-

connettore da 220V e multi-connettore USB che 

permetta di ricaricare simultaneamente fino a 5/6 

dispositivi mobili.  

Se questo numero di connessioni non è sufficiente 

nelle ore di punta, gli utenti potranno continuare ad 

utilizzare le spine convenzionali disponibili. L’insieme 

può comprendere un accumulatore per coprire le ore 

senza sole, anche se è necessario valutare il rapporto costi/benefici ambientali di questo elemento, a 

causa del suo carico inquinante. In ogni caso, il sistema sarà comunque alimentato dalla rete elettrica nei 

momenti di carenza di produzione FV o di esaurimento della batteria. 

Inizialmente destinato alla ricarica di dispositivi mobili con scopo di sensibilizzazione, potrebbe essere 

applicato all'illuminazione a LED di aree esterne o ad altri usi, con la stessa finalità. 

Dal punto di vista tecnico, si consiglia di ridurre la distanza tra il punto di generazione sul tetto per 

posizionare il punto di ricarica il più vicino possibile alla verticale della piastra FV. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Numero di impatti, sostegni ricevuti e ricariche effettuate. 
Riduzione stimata del consumo di energia convenzionale evitato: kWh serviti/anno 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale in un contesto di economie di 
scala. 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo semplice di ammortamento: €/anno 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Commenti e osservazioni: 

Trattandosi di un prodotto concepito ad hoc per il progetto, sarà necessario tenere conto del fatto che il 

rapporto costi/benefici risulterebbe molto basso se l'uso di questo tipo di “packs” si generalizzasse in un 

contesto di "economie di scala". 

  



 

 

110 

3.7.6. [53] Batterie “pulite" per ricaricare i dispositivi mobili 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [53] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Dispositivi “puliti” per ricaricare i telefoni 
mobili 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Mettere a disposizione dei pellegrini dispositivi per la "ricarica pulita" di telefoni mobili con 
energia solare fotovoltaica. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura è destinata a sostituire la ricarica dei dispositivi mobili (smartphone, iphone, ipad, ecc.) che i 
pellegrini effettuano dalla rete elettrica, mediante la ricarica con energia rinnovabile. A tal fine, si 
propone di creare uno spazio di energia pulita in cui i pellegrini abbiano a disposizione caricabatterie 
solari.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Metodologia di calcolo: All'arrivo dei pellegrini all'ostello, sarà loro offerta la possibilità di ricaricare i loro 
dispositivi mobili con caricabatterie solari. Supponendo che siano interessati, sarà fornito loro un 
caricabatterie solare e dovranno restituirlo dopo la ricarica.  
Per quanto riguarda la gestione interna dei caricabatterie solari, i responsabili degli ostelli posizioneranno 
i caricabatterie solari all'esterno dell'edificio per effettuare la loro ricarica con energia solare. 
Una volta ricaricati, li registreranno come disponibili e li distribuiranno ai pellegrini che ne facciano 
richiesta. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Numero di impatti, sostegni ricevuti e ricariche effettuate. 
Riduzione stimata del consumo di energia convenzionale evitato: kWh serviti/anno 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale in un contesto di economie di 
scala. 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo semplice di ammortamento: €/anno 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Commenti e osservazioni: 
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3.7.7. [54] Ottimizzazione dei processi di lavaggio e asciugatura dell'abbigliamento 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [54] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Ottimizzare i processi di lavaggio e 
asciugatura dell'abbigliamento 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Raggruppare volontariamente e per quanto possibile il lavaggio e l'asciugatura dei vestiti dei 
pellegrini. 
Giustificazione e finalità della misura: 
La misura mira a massimizzare il carico di lavaggio e di asciugatura dei vestiti, in modo che i pellegrini 
condividano il loro lavaggio e/o asciugatura, ottenendo da un lato un risparmio economico e dall'altro un 
importante beneficio ambientale per il risparmio di acqua, energia e prodotti di lavaggio. 
Metodologia di funzionamento 
Al momento della raccolta dei dati, ai pellegrini viene offerta la possibilità di condividere il servizio di 
lavaggio e asciugatura con altri pellegrini. 
Coloro che fossero interessati riceverebbero un cartellino blu da mettere 
sulla cuccetta. 
In questo modo i pellegrini interessati saranno identificati e potranno 
concordare il momento per lavare e/o asciugare insieme i loro vestiti. 
Una volta concordato il servizio, consegneranno il cartellino al responsabile 
dell'ostello o, se il servizio fosse effettuato dai volontari dell'accoglienza, lo 
consegneranno insieme ai capi da lavare, indicando quali dei due servizi, 
lavaggio e/o asciugatura, intendono svolgere congiuntamente. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Numero di processi condivisi registrati. 
Riduzione del consumo di acqua ed energia: (m3) e (kWh)/anno, mese e pellegrino 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo semplice di ammortamento: €/anno 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 

La procedura proposta è indicativa e si svolge dall'ottica del trasferimento. 

Gli ostelli che stanno attuando la misura nell'ambito del progetto si coordinano direttamente con i 

pellegrini che sono disposti a condividere il lavaggio e l'asciugatura dei loro vestiti, utilizzando cartellini 

numerati con il turno di lavaggio corrispondente e reti per separare i capi di ciascuno. 
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3.8. Diffusione e sensibilizzazione per il trasferimento 

3.8.1.  [55] Segnaletica delle misure di sostenibilità - etichette e manifesti 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [55] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Segnaletica delle misure di sostenibilità - 
etichette e manifesti 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Segnaletica "in loco" delle misure di sostenibilità attuate per incoraggiare il trasferimento e 

sensibilizzare gli utenti.  

Giustificazione e finalità della misura: 

L'obiettivo della misura è individuare, diffondere e informare in loco riguardo le misure di sostenibilità 

attuate nell’ostello, promuovere la sensibilizzazione e il trasferimento a vantaggio della riproducibilità, 

attraverso locandine, adesivi e dépliant contenenti i logo LIFE e i loghi dei progetti. 

Nel locale in cui sono state attuate le misure o in un luogo vicino ai relativi sistemi o impianti , saranno 

collocate “etichette esplicative” e/o locandine più grandi per rendere noti i benefici ambientali delle 

misure applicate e ottenere la partecipazione dei pellegrini al progetto e il suo impegno a “Contrastare i 

Cambiamenti Climatici". 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Numero di impatti, richieste di informazioni, impegni ambientali e adesioni formalizzate. 
Riduzione stimata del consumo di acqua ed energia grazie agli impegni formalizzati in materia 
ambientale: 
kWh rispetto ai litri di carburante e acqua/anno 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo semplice di ammortamento: €/anno 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 
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3.8.2. [56] Punti di sensibilizzazione e partecipazione 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [56] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Punti di sensibilizzazione e partecipazione      

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Creare specifici punti d'informazione per la diffusione del progetto al fine di creare sinergie a 
beneficio del trasferimento e sensibilizzare gli utenti.  
Giustificazione e finalità della misura: 
Questa misura mira ad influenzare favorevolmente le abitudini e i comportamenti ambientali dei 
pellegrini per rafforzare il loro impegno nei confronti dell'ambiente. L'obiettivo principale è quello di 
migliorare l'efficacia delle misure di sostenibilità attuate e del loro trasferimento, ripetendo messaggi 
volti a riorientare le abitudini del pellegrino verso l'ambiente durante il suo soggiorno. 
Per lo sviluppo della misura saranno installati espositori e altri elementi "LIFE STARS+20" nelle stanze 
adibite al riposo, nelle sale da pranzo o nei punti di massimo transito degli ostelli, identificati con i loghi 
del Programma LIFE dell'Unione Europea e del progetto. 
In questi espositori il pellegrino troverà dépliant e informazioni sulle misure di sostenibilità attuate e 
consigli su come ottimizzare l'uso di illuminazione, acqua calda sanitaria, riscaldamento, lavaggio vestiti, 
elettrodomestici, ecc. 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Numero di impatti, richieste di informazioni, impegni ambientali e adesioni formalizzate. 
Riduzione stimata del consumo di acqua ed energia grazie agli impegni formalizzati in materia 
ambientale: 
kWh rispetto ai litri di carburante e acqua/anno 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo semplice di ammortamento: €/anno 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini  applicabili al progetto: 
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3.8.3. [57] Gazebi digitali per la diffusione del progetto, delle misure e della 
partecipazione 

MISURA DI SOSTENIBILITÀ [57] Energia Acqua ACS HVAC Comfort e Sicurezza 

Gazebi digitali informativi 
 

     

Stato di attuazione negli ostelli partecipanti 

Attuata Attuabile NON applicabile 

Arrés Zabaldika Nájera Ponferrada Samos Austria 

Proposta: Realizzare un gazebo digitale interattivo in ciascuno degli ostelli coinvolti nel progetto (Spagna 
- Austria) 
Giustificazione e finalità della misura: 
Questa pretende promuovere la diffusione al fine di garantire il trasporto e la riproducibilità del progetto 
e lo sviluppo delle seguenti azioni:  
- Coinvolgere "pellegrini e viaggiatori" nel progetto invitandoli, attraverso la loro interazione, a 

collaborare alle "dinamiche partecipative" sviluppate e ad esprimere il loro impegno ambientale a 
favore del “contrasto al cambiamento climatico", per un mondo più sostenibile. 

- Richiedere “adesioni e appoggio al progetto", aperti a istituzioni, enti e aziende che si sentano 
impegnati a raggiungere i suoi obiettivi e desiderino collaborare apportando le proprie esperienze o 
diffondendo i suoi obiettivi e risultati. 

- Diffondere digitalmente i benefici ambientali delle misure identificate e/o attuate, facilmente 
trasferibili alle PMI del settore turistico europeo. 

- Diffondere digitalmente i consigli di sostenibilità ambientale per l'uso di illuminazione, riscaldamento, 
acqua, ACS e elettrodomestici (ambito europeo delle PMI del settore turistico e residenziale degli 
utenti). 

Indicatori ambientali, tassi di consumo, emissioni di GES e rendimento associati alla misura 

Numero di impatti, richieste di informazioni, impegni ambientali e adesioni formalizzate. 
Riduzione stimata del consumo di acqua ed energia grazie agli impegni formalizzati in materia 
ambientale: 
kWh rispetto ai litri di carburante e acqua/anno 
Riduzione delle emissioni di gas serra: t CO2/anno in proiezione annuale 
Costo (€), risparmio (€/anno), rapporto costi-benefici e periodo semplice di ammortamento: €/anno 
Risparmio previsto grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra nel "mercato del carbonio": €/anno 

Osservazioni, commenti e immagini applicabili al progetto: 
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4. Risultati del progetto 

 Il progetto nel suo complesso e considerato singolarmente in quasi tutti gli ostelli 
partecipanti, ha ampiamente superato l'obiettivo previsto di riduzione del 20% del 
consumo di energia, acqua ed emissioni. 

4.1. Risultati a "valore costante di occupazione". 

 Negli ultimi due anni del progetto, fino ad agosto 2017, la riduzione dei consumi 
dimostrata dal progetto è stata la seguente: 

Riduzione dei consumi e delle emissioni a “valore costante di occupazione" 
[ Gennaio 2016 - August 2017 ] 

SPAGNA AUSTRIA 

Energia Acqua Emissioni Energia Acqua Emissioni 

-21,92% -30,83% -22,72% -49,40% -21,36% -48,85% 

Progetto nel suo complesso 

Energia Acqua Emissioni 

-31,13% -30,29% -31,04% 

 Valore costante di occupazione: l'evoluzione dei consumi nel tempo è stata 
registrata in termini di consumo effettivo. Per rendere confrontabili i risultati tra periodi 
diversi, poiché ogni anno il numero di pellegrini varia e il consumo dipende in larga 
misura dal livello di occupazione, i valori di consumo registrati in ogni periodo sono stati 
proiettati sul numero di pellegrini stabiliti nella "linea base". 

 Ad esempio, se in linea base 2.100 pellegrini avessero pernottato con un consumo 
di 6.300 kWh e in un anno successivo si fossero registrati 3.200 pernottamenti con un 
consumo di 7.000 kWh, il confronto da fare sarebbe il seguente: 

6.300 kWh rispetto ai 4.594 kWh (7.000 * 2.100 / 3.200 = 4.594 kWh) 
[6.300 - 4.594 = -1.706 kWh] = [-27,08% di riduzione] 

 Se il potenziale di riduzione dei consumi tra paesi dipendesse esclusivamente dagli 
aspetti culturali o dal grado di consapevolezza ambientale della popolazione, ci si 
dovrebbe aspettare che, al contrario, l'evoluzione del consumo di acqua e di energia in 
Spagna rispetto all'Austria mostri un analogo trend di riduzione in ciascuno dei due 
paesi; invece, si è osservata una tendenza significativamente superiore per il risparmio 
energetico in Austria e il risparmio idrico in Spagna (Anno completo: 2016). 

 In questo senso, e confrontando due diversi scenari (ostelli e hotel), è stato 
riscontrato che la tipologia del viaggiatore, il controllo sui servizi e l'utilizzo delle 
installazioni sono fattori che consentono agli hotel di controllare in modo più efficace e 
stabile il consumo di energia e agli ostelli il consumo idrico; così, ad esempio, in usi 
massicci e condivisi della doccia, sono gli stessi utenti a limitare il tempo di utilizzo per 
non pregiudicare gli altri. 

 Vale la pena notare l'ottimo risultato della riduzione dei consumi energetici 
registrata dall'Austria nel 2017, fino ad agosto, in base al quale si può dire che migliorerà 
rispetto all'anno precedente evidenziando così il successo del progetto, pur prevedendo 
che il calcolo annuale risulterà leggermente ridotto per effetto della "bassa stagione" 
sugli hotel che, con un livello di occupazione inferiore dovranno mantenere livelli minimi 
di consumi più elevati rispetto agli ostelli. 
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4.2. Risparmi registrati al “valore reale di occupazione". 

 Analizzando l'andamento della riduzione dei consumi al valore reale di 
occupazione e consumo, si può notare che in quasi tutti gli ostelli il consumo è stato 
molto inferiore rispetto a quanto ci si sarebbe aspettato a causa dell'evoluzione del 
livello di occupazione. 

 Ad esempio, Zabaldika, applicando misure fin dall'inizio della sua attività e con un 
incremento del 49,25% dell’occupazione ha ridotto il consumo di energia del 15,48%... 
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 L'applicazione di misure di efficienza e razionalizzazione negli ostelli partecipanti, 
ottimali per il trasferimento, in 4 anni di sviluppo del progetto hanno generato i seguenti 
risparmi energetici e benefici ambientali: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 La tabella che segue mostra l'evoluzione favorevole e progressiva dei consumi e 
delle emissioni per pellegrino, e la proporzione in termini di differenziale di consumo tra 
gli ostelli in Spagna e gli hotel selezionati per confronto in Austria: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.3. Adesione delle entità: Trasferimento sul versante dell'offerta 

Obiettivo...: 100 PMI ed entità collegate al settore turistico europeo, impegnate a 
ridurre del 20% le emissioni di GES entro il 2020. 

Risultato....: >120 entità aderenti, con un potenziale di riduzione delle 
emissioni di oltre 1.200 t CO2/anno. 

 Gli ottimi risultati ottenuti in un contesto di "gestione dell'austerità” evidenziano 
l'enorme potenziale di trasferimento del progetto LIFE STARS+20 a tutte le strutture del 
settore turistico europeo. 
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 Il progetto è stato realizzato in 5 ostelli di pellegrinaggio in Spagna e in un hotel di 
pellegrinaggio in Austria con un basso o moderato livello di consumo al punto di 
partenza proprio dei contesti di pellegrinaggio, diversi per area geografica, culturale e 
socio-economica, con diverse tipologie di costruzione, offerta di servizi e necessità di 
consumo. 

 Le misure applicate sono state selezionate per il loro eccellente rapporto 
costi/benefici economici e ambientali, la cui applicazione è diretta e facile nella maggior 
parte delle PMI del settore turistico europeo. 

 I risparmi ottenuti da qualsiasi progetto di miglioramento dell'efficienza saranno 
proporzionali ai consumi precedenti e quindi, in contesti di consumo austero, l'entità dei 
risparmi ottenuti sarà necessariamente discreta. 

- Nelle PMI convenzionali del settore turistico europeo, non legate al fenomeno del 
pellegrinaggio, i consumi per viaggiatore sono molto più elevati di quelli degli ostelli in 
Spagna e in molti casi superano quelli dell’hotel selezionato per confronto in Austria. 

 Il progetto ha dimostrato che le misure applicate possono ridurre i consumi e le 
emissioni di oltre il 20%, sia nelle strutture con consumi molto bassi al punto di partenza 
che in quelle il cui consumo è più elevato e si avvicina al consumo abituale del settore. 

 La proporzione in termini di differenziale di consumo tra gli ostelli in Spagna e 
l'hotel in Austria è stata di [1:6,49] per l’energia, di [1:1,24] per l'acqua e [1:6,11] per il 
volume delle emissioni. Con questi rapporti e in termini di trasferimento, una PMI del 
settore turistico europeo potrebbe arrivare a sestuplicare i risparmi energetici e la 
riduzione delle emissioni dimostrati  nel contesto del progetto, se venisse replicato nella 
propria struttura. 

 Ci sono più di 500.000 strutture ricettive turistiche in Europa (Fonte: Eurostat 
2014). Proiettando anche solo su 120 di queste il risparmio dimostrato con un rapporto 
"consumo/viaggiatore/giorno" ben al di sotto dei rapporti abituali in questo tipo di 
strutture, il potenziale beneficio ambientale sarebbe quello riassunto nella tabella, dal 
quale si evince il potenziale di trasferimento del progetto se fosse replicato nel settore 
nel suo complesso.... 
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4.4. Impegni ambientali Trasferimento sul versante della domanda 

Obiettivo:....: 10.000 pellegrini impegnati a ridurre il loro consumo di almeno 0,5 t 
CO2/anno e 1 m3/anno. 

Risultato....:  12.496 impegni presi, con un potenziale di riduzione delle 
emissioni di oltre 5.700 t CO2/anno. 

 Per il numero di impegni ambientali formalizzati nell'ambito del progetto, sul 
versante della domanda il potenziale di trasferimento raddoppia e addirittura 
quintuplica il potenziale dell’offerta se ogni pellegrino applicasse alla propria abitazione 
gli "insegnamenti appresi” . 

 In Europa si registrano oltre 500 milioni di viaggi di durata inferiore a 3 giorni 
(fonte: Eurostat 2014). 

 Proiettando verso l'area residenziale dei pellegrini che si sono impegnati, solo le 
percentuali di risparmio relative al cambiamento delle abitudini di consumo senza la 
necessità di implementare complessi dispositivi di efficienza, il potenziale beneficio 
ambientale che ne deriverebbe sarebbe quello riportato nella tabella seguente: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Come nel caso precedente, il potenziale di trasferimento del progetto è evidente 
se le abitudini di consumo indotte dal progetto fossero replicate da tutti i viaggiatori 
nelle proprie case. 

4.5. Punti di ricarica dei veicoli elettrici (PRVE) 

 Per facilitare lo spostamento dei pellegrini a mobilità ridotta e dei volontari 
dell'accoglienza nonché per incentivare la mobilità sostenibile e l'uso generalizzato di 
veicoli elettrici tra la popolazione delle città in cui si trovano gli ostelli partecipanti, il 
progetto ha installato 5 punti di ricarica per veicoli elettrici (PRVE) in 5 ostelli in Spagna e 
ha promosso l'uso di quello precedentemente installato nell'hotel selezionato in Austria 
per confronto. 

 In termini di trasferimento interno, questa azione mira anche ad incoraggiare la 
mobilità sostenibile dei volontari e dei volontari dell'accoglienza negli ostelli 
partecipanti. 

4.5.1. Descrizione grafica dei PRVE installate 

 In Spagna sono stati installati PRVE negli ostelli di: Arrés (Aragona), Zabaldika 
(Navarra), Grañón (La Rioja), Ponferrada (Castiglia e León) e Samos (Galizia). In 
Austria è stata sviluppata una campagna per potenziare i PRVE già installati davanti 
all'hotel partecipante al progetto.  
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PRVE: Ostello di Arrés 
Aragona 

GPS: 42.555727, -0.826993 

PRVE: Ostello di Zabaldika 
Navarra 

GPS: 42.856192, -1.582132 

PRVE: Ostello di Grañón 
La Rioja 

GPS: 42.450307, -3.026980 

PRVE: Ostello di Samos 
Galizia 

GPS: 42.732467, -7.325553 

PRVE: Ostello di Ponferrada 
Castiglia e León 

GPS: 42.543318, -6.586329 

PRVE: Gasthof Hotel Schiffsmeisterhaus 
Niederosterreich - Austria 

GPS: 48.181770, 14.826162 
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4.5.2. Riduzione delle emissioni dee PRVE a medio e lungo termine 

 Nell'attuale situazione economica europea, il tasso di penetrazione dei veicoli 
elettrici nella società non è di gran lunga quello che era previsto pochi anni fa. 

 Nonostante ciò, e per promuovere la mobilità sostenibile e l'uso di veicoli 
elettrici in Spagna, tutti i PRVE sono stati implementati in una configurazione 
adeguata al potenziale di utilizzo e alle caratteristiche di ogni ostello. 

 Poiché il numero di ricariche finora registrate non è stato sufficientemente 
significativo per calcolare il potenziale di riduzione delle emissioni sulla base dei 
risultati, sono state definite due “previsioni di scenari di utilizzo" in cui si analizza il 
potenziale di miglioramento ambientale dei PRVE installati a medio e lungo termine. 

 Ai fini del calcolo, sono stati presi come riferimento i valori medi del Progetto 

LIFE CONNECT - LIFE09 ENV/ES/000507 (2), promosso e coordinato dalla Fondazione 
San Valero, al quale hanno partecipato anche i partner BMLFUW e EID: 

[Ricarica media delle automobili private: 11,90 KW/ricarica - 5 ore. V. leggeri: 1,06 
KW/ricarica - 4 ore] 
[Consumo medio delle automobili private: 0,13 kWh/Km rispetto a 6,4 l/Km. V. leggeri: 0,022 
kWh/Km rispetto a 3 l/Km] 
[Emissioni delle automobili private 160 gr CO2/Km. V. leggeri: 60 gr CO2/Km. 
[Energia per tipo di combustibile: Benzina: 33 MJ/litro. Gasolio: 36 MJ/litro. VE: 3,6 MJ/kWh] 

Utilizzo e potenziale di riduzione delle emissioni 

Numero di ricariche: 

SPAGNA AUSTRIA 
A medio termine A lungo termine A medio termine A lungo termine 

5 PRVE 
200 

utilizzazioni/anno 

5 PRVE 
>6.300 

utilizzazioni/anno 

1 PRVE - 3 Prese 
300 

utilizzazioni/anno 

1 PRVE - 3 Prese 
>3.800 

utilizzazioni/anno 

Energia erogata kWh Km kWh Km kWh Km kWh Km 
Scooters & E-bikes (80%)...: 170 7.709 5.342 242.836 254 11.564 3.222 146.473 

Automobili - Cars (20%): 476 3.662 14.994 115.338 714 5.492 9.044 69.569 

Combustibile equivalente: 

Litri di benzina 
231 7.285 347 4.394 

Litri di gasolio 
234 7.382 352 4.452 

Riduzione delle 
emissioni 

t CO2/anno…: 

-1,05 -33,02 -1,57 -19,92 
  

A medio termine A lungo termine 

-2,62 -52,94 

4.6. Insegnamenti appresi 

 Senza la partecipazione attiva, impegnata e permanente a favore della 
sostenibilità e dell'ambiente, dei proprietari, gestori, tecnici della manutenzione e 
professionisti che lavorano nelle strutture, ogni sforzo per migliorare le condizioni di 
efficienza può rivelarsi vano. 

  

                                                           
(2) Creation Of New Network for Electric Cars Technology: http://www.lifeconnect.eu/es/ 

http://www.lifeconnect.eu/es/
http://www.lifeconnect.eu/es/
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 Allo stesso modo, se manca la consapevolezza, la motivazione o l'impegno del 
personale della struttura, è difficile creare sinergie positive a favore dell'ambiente 
con i viaggiatori ospitati. 

 Le misure attuate nell'ambito del progetto, grazie all'eccellente rapporto 
costi/benefici in termini economici e ambientali, alla loro facile comprensione e alla 
loro semplice applicazione, sono direttamente trasferibili e replicabili nella maggior 
parte delle strutture turistiche europee, indipendentemente dall'ubicazione 
geografica, dalle caratteristiche costruttive o dai servizi forniti. Il progetto ha inoltre 
dimostrato che questo tipo di misure genera percentuali di risparmio simili in 
strutture che in partenza hanno livelli di consumo sia elevati, sia  bassi. 

 L'adattamento razionale dei servizi offerti alle reali esigenze del pubblico di 
riferimento della struttura, da un punto di vista ambientale che si basa sul fatto che 
l'offerta di servizi possa essere modulabile o opzionale, accompagnato da 
un'adeguata campagna di informazione per i viaggiatori, non solo finisce per essere 
compresa e accettata dai clienti, ma induce anche importanti sinergie di 
trasferimento allo stesso settore residenziale, con il conseguente beneficio 
ambientale e a favore del contrasto dei cambiamenti climatici. 

 Negli edifici già costruiti e soprattutto se hanno una certa vetustà, l'uso della 
termografia consente di individuare i principali punti di miglioramento dell'efficienza. 

 All’avvio di ogni nuova attività turistica, occorre prestare particolare attenzione 
al consumo derivante dall'utilizzo degli impianti poiché, non essendoci 
documentazione storica che permetta di rilevare gli scostamenti, è facile considerare 
tale consumo come normale quando non lo è. Questo, se fatto con l'appropriato 
livello di disaggregazione, permetterà di rilevare i punti di maggior consumo per 
analizzarne le cause e indirizzare su di esse gli interventi. 

 L'analisi bioclimatica degli edifici (3), che fortunatamente viene effettuata 
sempre più spesso in fase di progettazione, permette di evitare problemi anticipando 
le soluzioni. In molti casi, in modo passivo e con costi relativamente bassi se 
pianificati in fase di costruzione, le misure bioclimatiche che permettono all'edificio 
di adattarsi o di sfruttar le condizioni della zona, riducono notevolmente il posteriore 
impatto ambientale dell'attività. 

 In un contesto di attività turistica, gli aspetti bioclimatici negativi di un edificio 
moltiplicano il loro effetto sul consumo di risorse. Ad esempio, pensiamo al 
fabbisogno energetico per climatizzare d’estate una stanza in cui all'alto livello di 
occupazione si unisce la preesistenza di un isolamento carente nel tetto e/o nelle 
pareti. 

 Inoltre, e come ha dimostrato il progetto Best LIFE+ DOMOTIC (4), promosso e 
coordinato dalla Fondazione San Valero e al quale ha partecipato anche il partner 
EID, in strutture con un alto livello di occupazione e un uso intensivo degli impianti, 

soprattutto nei settori dell'illuminazione e dell'HVAC (5), l'impiego di sistemi di 
domotica avanzati per l'automazione degli impianti e il controllo dei consumi, pur 

                                                           
(3) Costruzione bioclimatica: edificio che per le sue caratteristiche costruttive e/o la sua disposizione nello spazio, sfrutta le 

condizioni ambientali a vantaggio degli utenti. 
(4) Demonstration of Models for Optimization of Technologies for Intelligent Construction: http://www.lifedomotic.eu/ 
(5) Acronimo di "Heating, Ventilating and Air Conditioning", che equivale al termine “climatizzazione", che include la ventilazione, 

il riscaldamento e l’aria condizionata. 

http://www.lifedomotic.eu/
http://www.lifedomotic.eu/
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incrementando il costo iniziale degli impianti, consentono un significativo 
miglioramento dei tassi di efficienza. 

 Lo stato di conservazione delle installazioni, compreso il loro aspetto estetico, 
incide positivamente o negativamente sul grado di corresponsabilità che si intende 
indurre ed ottenere dall'utente. 

 Per realizzare i punti di ricarica dei veicoli elettrici (PRVE) destinati ad un '"uso 
pubblico", si raccomanda di avvalersi del sostegno preventivo della pubblica 
amministrazione competente in questo settore nonché dei necessari servizi di un 

“gestore di ricariche autorizzato" (6) di comprovata perizia tecnica e professionale. 

 Per soddisfare le esigenze di ricarica dei veicoli propri della struttura che non 
saranno utilizzati su strada pubblica, l'installazione di PRVE per "uso privato" è una 
soluzione più semplice che conviene valutare. 

 I PRVE per uso privato possono essere dotati in partenza della tecnologia che 
consente la futura integrazione ad una rete pubblica di ricarica gestita da un “gestore 
di ricariche autorizzato". 

 In considerazione del potenziale di trasferimento del progetto e se esiste un 
reale impegno per il “Contrasto dei cambiamenti climatici", il lavoro di diffusione e 
sensibilizzazione rivolto sia all'offerta (PMI del settore turistico europeo), sia alla 
domanda (pellegrini e viaggiatori) è essenziale, necessario e particolarmente 
rilevante e produttivo in quest'ultimo settore. 

 

 

                                                           
(6) Le società commerciali che svolgono l'attività destinata alla fornitura di energia elettrica per la ricarica dei veicoli elettrici in 

Spagna sono regolate dal Regio Decreto 647/2011. 
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5. Rapporto costi/benefici (Periodo di recupero) 

 In questa sezione si analizzano il rapporto costi/benefici ambientale ed economico 
degli "impianti standard" per la riduzione delle emissioni delle PMI del settore turistico 
europeo, sulla base degli interventi sperimentali sviluppati. 

 In media, per l'insieme delle misure testate in Spagna, finalizzate alla riduzione del 
consumo di energia e acqua e pertanto anche delle emissioni di CO2, il periodo di 
recupero dell’investimento è di 3 anni. 

 A beneficio del potenziale di trasferimento, per i calcoli sono state considerate 
"installazioni standard" adatte alla maggior parte delle PMI del settore, che 
comprendono misure e dispositivi di base con effetto diretto sulla riduzione dei consumi 
e le cui prestazioni sono state constatate nel progetto o soddisfano gli standard di 
efficienza generalmente accettati e comprovati (ad es., rilevatori di presenza = risparmio 
del 20%). 

 I criteri utilizzati per il calcolo dei rapporti ottenuti sono i seguenti: 

COSTI: 

 Sono stati esclusi quelli legati agli studi di caratterizzazione, al supporto nelle fasi 
di definizione, all’installazione e alla sperimentazione e quelli che hanno risposto a 
esigenze specifiche di alcuni degli ostelli partecipanti, al fine di determinare il costo reale 
approssimativo di un'installazione standard che può essere riprodotta direttamente in 
qualsiasi contesto sulla base dei modelli convalidati. 

 Inoltre i costi di diffusione, revisione, adeguamento, correzione, follow-up e 
monitoraggio per la convalida dei modelli; quelli specifici dell'azione dimostrativa. 

 Per quanto riguarda i costi di implementazione, va osservato che alcune delle 
tecnologie testate stanno subendo una riduzione sostanziale dei prezzi a causa della loro 
generalizzazione e della maggiore concorrenza (ad es., la tecnologia LED o i dispositivi di 
risparmio idrico), il che ridurrà ulteriormente i  tempi di recupero a breve termine. 

 Sono stati mantenuti i costi di un'implementazione standard: progetto, licenze, 
permessi, manodopera e profitto d’impresa; i costi di manutenzione sono stati proiettati 
su un periodo di durata stimata di 10 anni. 

INCENTIVI FINANZIARI: 

 Anche se al momento di affrontare progetti di efficienza è opportuno tenerne 
conto, non è stato previsto alcun incentivo finanziario. Ogni paese può avere i propri, e 
nell'attuale congiuntura economica, sociale e politica non è possibile determinare come 
evolveranno gli "incentivi" o i "pedaggi" nei paesi dell'UE, ad esempio per compensare il 
deficit tariffario nel mercato dell'energia in Spagna. 

BENEFICI ECONOMICI: 

 Sono stati considerati solo i risparmi economici derivanti dalla riduzione diretta 
dei consumi delle risorse analizzate. 

 Sono stati esclusi sia i costi di implementazione, sia i prezzi di riferimento, l'IVA e il 
resto delle imposte e dei pedaggi associati al consumo, specifici di ciascun paese. 

 Sebbene non siano stati considerati ai fini del calcolo, è inserito a scopo di 
sensibilizzazione un riferimento all'equivalente economico nel mercato del carbonio 
della riduzione prevista di emissioni in questo settore ancora considerato “diffuso”. 
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PERIODI DI RECUPERO: 

 L'uso intensivo delle strutture riduce notevolmente i periodi  di recupero, 
soprattutto in quelli che, come nel caso degli ostelli, sono ad uso condiviso. In media, 
per gli ostelli in Spagna, il periodo di recupero di un investimento standard per ridurre i 
consumi e le emissioni di oltre il 20% è di 3 anni, molto più breve della durata stimata 
delle strutture (10 anni). 

 Nelle strutture turistiche alberghiere con livelli di consumo più elevati al punto di 
partenza, che incorporano anche il costo dei nuovi impianti di produzione di energia 
rinnovabile, come nel caso dell'hotel selezionato in Austria per il confronto, 
l'investimento sarebbe ammortizzato su un periodo inferiore a 5 anni, anche molto più 
breve della durata stimata degli impianti. 

 Dal punto di vista della redditività economica, i risultati mostrano che 
l’applicazione delle misure testate è valida sia per gli ostelli con un livello di consumo al 
punto di partenza molto basso e che hanno una gestione impostata sull'"austerità", sia 
per strutture turistiche convenzionali con consumi più elevati. 

 In ostelli tipici come quelli partecipanti in Spagna, tranne nel caso di Arrés (per via 
delle sue caratteristiche peculiari e il livello molto basso di consumo al punto di 
partenza), il vantaggio economico ottenuto dopo l'ammortamento coprirebbe più del 
costo di ristrutturazione dell’intero impianto o consentirebbe di adottare nuove misure 
che potrebbero addirittura migliorare l'efficienza e i tassi di rendimento finora raggiunti. 
In hotel come quello in Austria, il vantaggio economico dopo l'ammortamento 
coprirebbe anche i costi di ristrutturazione totale degli interventi finora realizzati. 

 È significativo che il periodo di recupero degli investimenti delle misure relative al 
consumo di ACS e riscaldamento sia in media inferiore a due anni. Lo stesso vale per le 
misure di sensibilizzazione dei pellegrini e dei clienti, che dimostrano chiaramente come 
gli investimenti minimi fatti per incoraggiare il loro impegno nel contrasto dei 
cambiamenti climatici siano molto redditizi e vantaggiosi in termini economici e 
ambientali. 

 I periodi di recupero calcolati dovrebbero ridursi nel breve e medio termine a 
seguito della diminuzione osservata del prezzo di alcuni dispositivi e del previsto 
aumento del prezzo dell'energia e dell'acqua. 

BENEFICI AMBIENTALI: 

 In termini di trasferimento, segnalare che applicando le misure previste dal 
progetto a 120 PMI del settore turistico europeo, il potenziale di riduzione delle 
emissioni supererebbe le 1.200 t CO2/anno (28,22%). 

 Nell’ambito della domanda, una riduzione dei consumi solo del 10% nelle 
abitazioni dei 12.496 pellegrini che hanno formalizzato il loro impegno ambientale, 
ridurrebbe le emissioni di oltre 5.700 t CO2/anno. 

 Al prezzo di mercato delle emissioni (2016: 5,35 €/t CO2), l'equivalente 
economico della potenziale riduzione prevista delle emissioni è di 36.915 €/anno. 

 Anche se nel contesto delle PMI, il risultato ambientale del singolo progetto può 
sembrare discreto (>27%), il suo potenziale di trasferimento è enorme, in quanto è il 
vettore di trasferimento naturale sul versante della domanda (pellegrini e viaggiatori). 
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6. Impatto socioeconomico del progetto (Sintesi) 

Abstract 

 La crescita del settore turistico determina un aumento delle emissioni nocive 
nell'ambiente. Le destinazioni turistiche devono affrontare la sfida di ridurre questi 
impatti ambientali. Per sostenere la strategia europea di contrasto dei cambiamenti 
climatici 2020, è stato lanciato il progetto LIFE STARS +20. 

 Anche le Nazioni Unite considerano l'ecoturismo un fattore importante nella lotta 
contro la povertà, nella creazione di posti di lavoro e nella protezione dell'ambiente.  

 In cinque strutture turistiche spagnole e in una austriaca lungo il Cammino di 
Santiago sono stati fatti interventi con impatto sul clima e sono state monitorate le 
emissioni di CO2 e il consumo di energia e acqua. Le azioni sono efficaci su vari livelli, sul 
versante dell'offerta per quanto riguarda le strutture turistiche, e sul versante della 
domanda per i viaggiatori.  

 Sono stati dimostrati impatti positivi a livello sociale, di competitività e tecnico-
economico, e gli interventi che possono essere raccomandati che ne derivano sono 
documentati e/o elencati per essere diffusi. 

Metodologia 

 I dati tecnico-economici dei sei istituti di analisi sono stati completati con dati 
ricavati dalla letteratura specialistica e da database statistici. La mancanza di 
informazioni - soprattutto in Austria (scarso turismo del Cammino di Santiago e solo una 
struttura considerata per la dimostrazione) è stata compensata da questionari rivolti sia 
alle strutture turistiche della regione scelta, sia ai pellegrini nonché dalle analisi di altre 
strutture ricettive contrassegnate dal marchio di qualità ecologica.  

 Per situare le strutture dimostrative in un contesto più completo, consolidare il 
database della struttura dimostrativa austriaca e, successivamente, elaborare previsioni 
per un'ulteriore analisi dell'efficacia delle misure ambientali, sono stati raccolti dati di 
riferimento: da un lato, sono stati confrontati i dati di cinque strutture di riferimento 
austriache che avevano adottato misure di riduzione delle emissioni di CO2 molto simili; 
dall'altro, è stata effettuata un'analisi completa dei dati di riferimento sulla base delle 
strutture turistiche che hanno applicato per almeno quattro anni i criteri ambientali del 
marchio di qualità ecologica austriaco (un marchio di qualità per il turismo sostenibile).  
Le strutture ricettive dotate del marchio di qualità ecologica sono state monitorate in 
modo strutturato circa i parametri relativi all'energia, all'acqua, ai rifiuti e alle emissioni 
di CO2. Ai fini della valutazione, sono state impiegate oltre 50 aziende come base di 
confronto.  

 Inoltre, sono state effettuate indagini mediante questionari per consolidare i dati 
socioeconomici, sia nel settore dell'offerta per gli alloggi della regione della struttura 
austriaca, sia in quello della domanda, con i pellegrini come attori in questo settore. 

 I dati raccolti per un periodo più lungo sono molto importanti per un approccio o 
uno sviluppo socioeconomico. Si dovrebbe tener conto del fatto che sono stati effettuati 
interventi combinati e della sinergia che ne deriva: per ogni struttura partecipante sono 
state attuate oltre 20 misure. Va inoltre osservato che alcuni effetti potrebbero anche 
essere interdipendenti e quindi non sempre chiaramente attribuibili. Se, ad esempio, 
una misura o un catalogo di misure produce vantaggi tecnici e contribuisce in tal modo a 
ridurre i costi (effetto tecnico-economico), uno struttura potrà offrire al cliente 
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un'offerta migliore, la quale a sua volta creerà un vantaggio competitivo, ad esempio 
grazie ad un’offerta di alloggio migliorata o a prezzi inferiori. Qualsiasi parte in causa può 
essere profondamente influenzata dagli interventi effettuati e dagli effetti 
dell'esperienza (impatti sociali).  

Fatti/Risultati 

 Il contributo del turismo al PIL mondiale è il doppio di quello dell'industria 
automobilistica e dell'industria chimica. Il settore del turismo svolge un ruolo chiave 
nella creazione di posti di lavoro e come motore della crescita. Attualmente un posto di 
lavoro su undici in tutto il mondo è connesso all'industria del turismo.  

 Lo sviluppo del turismo sostenibile favorisce lo sviluppo economico e la 
competitività di un paese e continuerà ad acquisire importanza. Il turismo offre 
opportunità promettenti per la creazione di posti di lavoro e l'aumento del prodotto 
interno lordo, in particolare per le regioni rurali e a basso reddito. In particolare, lo 
sviluppo sostenibile del turismo contribuisce a generare redditi stabili e ad attivare 
risorse culturali e naturali per le regioni che una volta dipendevano fortemente 
dall'agricoltura, dall'industria e dal lavoro informale. I prodotti turistici comprendono 
soprattutto i servizi offerti sul posto, il che significa, ad esempio, che le singole attività 
non possono essere esternalizzate a paesi a basso salario. Quasi nessun altro ramo 
economico crea altrettanti posti di lavoro quanto il turismo. 50 posti di lavoro per 
milione di dollari statunitensi investiti. 

 I principali risultati emersi dagli esiti della relazione Travel & Tourism 
Competitiveness Report 2015 indicano, tra le altre cose, che l'industria dei viaggi e del 
turismo continua a crescere e si è dimostrata piuttosto a prova di crisi in passato, che gli 
sviluppi nel settore dei viaggi e del turismo offrono opportunità di crescita per tutti i 
paesi, indipendentemente dalla loro ricchezza, e inoltre creano posti di lavoro per tutti i 
livelli di qualifica. 

Aree d'indagine in Spagna e Austria 

 I due paesi in cui sono state condotte le presenti indagini sono tra i paesi a 
maggior intensità turistica del mondo: Nel 2015 la Spagna è al primo posto nella 
classifica mondiale per Competitività in Viaggi e Turismo (TTCI) ed è il paese più visitato 
del mondo dopo la Francia e gli USA. L’Austria ha raggiunto il dodicesimo posto in 
questa classifica. 

 Solo nel 2015 la Spagna ha registrato 60,6 milioni di arrivi internazionali; in Austria 
nello stesso anno sono stati raggiunti 39,4 milioni di arrivi. In futuro si prevede una 
crescita degli arrivi internazionali in entrambi i paesi. Inoltre, per entrambi i paesi si 
prevede la crescita del contributo del turismo al PIL e all'occupazione in questo settore 
(tabella 1). 
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Confronto dei parametri del 
turismo 

Spagna Austria 

PIL pro capite (in PPP$) 
 (7)

2013 31.942 44.402 

PIL derivante direttamente da 
viaggi e turismo (in milioni di 
dollari statunitensi) nel 2014 

74.158,5 19.345,7 

Contributo diretto del settore 
viaggi e turismo al PIL 2014 

5,7% 4,9% 

Previsioni di crescita per viaggi e 
turismo PIL 2014 

1,8% 3,3% 

Occupazione nel settore viaggi e 
turismo 2014 

In cifre assolute: 866,4 migliaia 
% dell'occupazione 

complessiva: 5,2 
Previsione di crescita: 1,5% 

In cifre assolute: 224,5 migliaia 
% dell'occupazione 

complessiva: 5,3 
Previsione di crescita: 2,4% 

Tabella 1: Confronto tra i parametri del turismo in Spagna e Austria 
(8)

 

 Per quanto riguarda il contributo del turismo al valore aggiunto indiretto, gli studi 
(austriaci) dimostrano che sia i fattori di produzione intermedi (ad es. lavorazione del 
legno), sia la fornitura di prodotti (ad es. agricoltura) per l'industria alberghiera e della 
ristorazione sono in gran parte di origine regionale. L'89% di questi proviene dall'Austria, 
solo l'11% è importato. I fornitori regionali hanno quindi un'opportunità attraverso il 
turismo.  

 Nel 2013 il contributo totale al PIL del settore viaggi e turismo (diretto e indiretto) 
è stato pari al 15,7%. Secondo le previsioni, tale importo fino al 2024 salirà al 15,9% del 
PIL complessivo. Per confrontare: Secondo il Tourism Satellite Account, il turismo e 
l'industria del tempo libero hanno generato un valore aggiunto diretto e indiretto del 
14,8% del PIL del 2014. 

 Le regioni, o la regionalità, svolgono un ruolo decisivo nello sviluppo del turismo 
sia in Spagna sia in Austria. Anche le iniziative volte a promuovere il valore aggiunto 
regionale migliorano sempre di più la qualità della vita delle popolazioni locali.  

 Ciò è particolarmente importante in quanto in quattro Comunità Autonome (ad 
eccezione della città industriale di Ponferrada) e della regione di Mostviertel nella Bassa 
Austria - quindi nelle regioni in cui si trovano le strutture analizzate - il turismo, 
l'agricoltura e l'industria alimentare svolgono un ruolo importante come fattore comune 
e le iniziative che promuovono la tendenza verso un turismo sostenibile possono 
contribuire a stabilizzare e salvaguardare l'occupazione nella regione. 

 Nel 2013 la Spagna ha registrato 866.500 posti di lavoro nel settore dei viaggi e 
del turismo (direttamente). In Austria, circa 225.000 posti di lavoro sono legati 
all'industria del turismo, che rappresenta una quota dell'occupazione totale di circa le 
stesse dimensioni.  

 Le differenze si registrano anche per quanto riguarda il numero di dipendenti 
nelle regioni in cui si trovano le strutture dimostrative (tabella 2).  

  

                                                           
(7)

 English: Purchasing Power Parity 
(8)

 Vedi: http://www3.weforum.org/docs/TT15/WEF_Global_Travel&Tourism_Report_2015.pdf 

see:%20http://www3.weforum.org/docs/TT15/WEF_Global_Travel&Tourism_Report_2015.pdf
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Autonomous 
Community ES/Federal 

Province AT 
Aragona 

Castiglia 
Leon 

Galizia Navarra La Rioja 
Bassa 

Austria 

Hotel aperti (media) 297 274 306 277 134 764 

Persone occupate nel 
settore alberghiero 

1.220 1.009 906 1.374 797 5.111 

Media dipendenti per 
struttura 

4,11 3,68 2,96 4,96 5,95 6,69 

Tabella 2: Confronto dei parametri turistici delle regioni delle strutture dimostrative 

Effetti socioeconomici 

 Un'analisi approfondita degli effetti socioeconomici delle misure adottate dalle 
strutture dimostrative richiederebbe un monitoraggio per un periodo più lungo. Per 
questo motivo sono state incluse le esperienze ricavate dall'analisi dei dati di 
riferimento, dalle cinque strutture di riferimento e dai risultati dei questionari. 

 L'analisi dei dati di riferimento ha evidenziato che, nelle 50 strutture di 
riferimento studiate è stato raggiunto un aumento medio del numero di dipendenti del 
3,5%. Partendo da una media di 34,5 dipendenti in queste strutture al momento del 
primo monitoraggio, ciò corrisponde ad un incremento di 1,2 dipendenti per struttura. 

 Anche se sia la struttura (soprattutto semplici alloggi per pellegrini) sia le 
dimensioni (micro-imprese) delle strutture dimostrative esaminate in Spagna e Austria 
sono  fortemente diverse dalle strutture ricettive dell'analisi dei dati di riferimento (in 
particolare dagli hotel), si può supporre, in considerazione delle tendenze generali 
dell'occupazione nel turismo, che questo effetto sull'occupazione possa essere trasposto 
anche alle strutture dimostrative e, in generale, alle strutture in Austria e Spagna che 
attuano misure che incidono sul clima. 

 Gli investimenti effettuati dalle strutture dimostrative per raggiungere gli obiettivi 
climatici (in media circa €15.600  per struttura, con costi eccezionalmente elevati per la 
struttura austriaca) hanno effetti indiretti sull'occupazione in altri settori (in particolare 
l’edilizia e il commercio).  

 Per quanto riguarda lo sviluppo dei pernottamenti, bisogna innanzitutto ricordare 
che la situazione in Austria è diversa da quella in Spagna in quanto il segmento dei 
pellegrini è modesto in Austria e il pellegrinaggio in Spagna è più paragonabile al 
segmento degli escursionisti e dei ciclisti in Austria. 

 Tra il 2013 e il 2015 il numero di pellegrini registrati dagli alloggi spagnoli è sceso a 
due delle cinque strutture di accoglienza. Sulla media dei sei alloggi, questo rappresenta 
un calo del 4,9% del numero di pellegrini. La struttura dimostrativa austriaca ha 
registrato un costante aumento del numero di pernottamenti nel periodo 2013-2015 
(più 31,35%). Questa tendenza può essere confermata dalle cinque strutture di 
riferimento austriache situate lungo il Cammino di Santiago. Per questi alloggi il 
pernottamento è aumentato del 4,5%, tra il primo e il secondo periodo.  

 L'analisi dei dati di riferimento delle 50 strutture di riferimento ha fornito un 
risultato analogo. Anche in questo caso, il numero di pernottamenti è cresciuto in media 
di 1.769 pernottamenti tra il periodo 1 e il periodo 2. Questo rappresenta un aumento 
del 5,2%. 
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Effetti tecnico-economici 

 Per ciascuno dei tre livelli di indagine si può riscontrare un effetto positivo degli 
interventi sull'andamento dei dati relativi al consumo delle strutture. In termini 
percentuali, gli effetti di miglioramento sono maggiori per le sei strutture dimostrative i 
cui dati e interventi sono stati registrati in maniera più completa e, di riflesso, sono 
minori laddove la conoscenza delle misure attuate è scarsa.  

 In termini assoluti, tuttavia, i miglioramenti sono maggiori nelle strutture di 
riferimento rispetto a quelle dimostrative, il che è dovuto alle dimensioni diverse e al 
numero crescente di pernottamenti negli alloggi. 

 Nelle strutture dimostrative, le riduzioni del consumo ottenute sono talvolta a 
tutti i livelli notevolmente superiori al calo dei pernottamenti. Ciò dimostra che le 
misure adottate non devono essere valutate solo come risultato dell'utilizzazione della 
capacità. 

 Per le strutture dimostrative, la riduzione media del consumo totale di energia è 
pari a circa il 27 % (= 17.485 kWh); i dati di riferimento mostrano una riduzione dell'8,1 
% (= 132.043 kWh). 

 Per il consumo medio di energia elettrica sono state registrate riduzioni comprese 
tra il 16 % (= 3.690 kWh; strutture dimostrative) e il 6,1 % (= 45.528 kWh; 50 strutture di 
riferimento).  

 Anche il consumo medio di acqua delle unità abitative osservate scende tra l'anno 
di riferimento e il 2° periodo: del 22,1% (=317,2 m3) per le strutture dimostrative e del 
12,3% (1.205 m3) per le unità abitative di riferimento. Infine, si ottiene una riduzione 
media di CO2 del 22,8% (= 7,2 tonnellate) per struttura per le sei strutture dimostrative 
e del 12,4% (= 34 tonnellate) per gli alloggi di riferimento. 

 Le risorse energetiche utilizzate e la loro tariffazione non sono del tutto tracciabili; 
anche i costi dell'approvvigionamento idrico variano talvolta considerevolmente da 
regione a regione. Pertanto, i costi sono stati calcolati solo per lo sviluppo del consumo 
di energia elettrica per esemplificare i risparmi ottenibili riducendo il consumo. 

 In questo caso il potenziale medio di riduzione per struttura è compreso tra €635 
(alloggi dimostrativi) e €5.736 (+50 alloggi di riferimento).  

 Queste cifre possono essere calcolate anche per pernottamento/pellegrino: 

 Per l'elettricità, ciò significa una riduzione per pernottamento/pellegrino tra 0,37 
kWh o €0,06 (strutture dimostrative) e 1,3 kWh o €0,17 (dati di riferimento). 

 Per l'acqua, i risparmi potenziali per pernottamento variano tra 32 litri ((strutture 
dimostrative) e 35 litri (dati di riferimento); le emissioni di CO2 diminuiscono tra 0,7 e 1 
kg per pernottamento. 

 Naturalmente, le riduzioni dei costi correlate agli effetti del risparmio energetico 
dovrebbero essere estese agli altri settori (energia e acqua) per fornire l'intero 
potenziale di risparmio economico, che supera di gran lunga il potenziale calcolato per 
l'elettricità. 

 In generale, va notato che le riduzioni ottenute per le utenze producono vantaggi 
diretti in termini di concorrenza in quanto, con prezzi di pernottamento costanti, si 
possono ottenere maggiori profitti per pernottamento. 
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Catalogo delle misure 

 L'analisi e il confronto tra le misure attuate - sia quelle delle sei strutture 
dimostrative sia quelle dei cinque alloggi di riferimento austriaci - mostrano in parte le 
misure attuate da gran parte dei membri dei due gruppi.  

 Tali misure sono costantemente incluse nei criteri del marchio di qualità ecologica 
austriaco come disposizioni obbligatorie o facoltative. 

 Le 13 misure attuate da più di otto strutture (= più di due terzi) comprendono 
nove criteri obbligatori e sei criteri per l'assegnazione del marchio di qualità ecologica. 
Da un esame più attento di queste politiche emerge che si tratta, da un lato, di misure 
relative alla gestione (audit e monitoraggio, manutenzione) o non particolarmente 
complesse dal punto di vista tecnico (limitazione della portata, cestini per la separazione 
dei rifiuti) o di azioni nel campo della comunicazione (segni che spiegano le politiche di 
sostenibilità). Ciò che colpisce, ma che caratterizza il progetto, è che anche il requisito di 
una stazione di ricarica per veicoli elettrici essendo inserita tra i supporti, sebbene 
ancora fortemente innovativa, è tra le indicazioni prioritarie. 

 Queste misure con un livello di attuazione molto elevato possono in ogni caso e 
praticamente senza riserve essere raccomandate alle strutture affinché le applichino. 

 I risultati aggregati mostrano che l'attuazione delle misure nelle regioni austriaca 
e spagnola può, a lungo termine, portare a una maggiore soddisfazione e ad un tenore di 
vita più elevato, a vantaggi competitivi per le regioni ed i paesi, alla creazione o alla 
stabilizzazione di posti di lavoro a lungo termine e al conseguimento degli obiettivi che 
incidono sulla tutela dell'ambiente. 

 A conclusione dello studio sull'impatto socioeconomico, l'analisi delle misure 
attuate evidenzia che la riduzione delle emissioni di CO2 nelle imprese turistiche 
produce anche effetti socioeconomici positivi a livello industriale e macroeconomico. 
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7. Diffusione e comunicazione 

 A vantaggio del trasferimento, la diffusione è stata realizzata nei due settori di 
influenza previsti dal progetto sul versante dell'offerta (ostelli, PMI del settore turistico 
europeo, imprese e autorità ad esso collegate) e sul versante della domanda (pellegrini, 
viaggiatori e pubblico in generale). 

7.1. Strategia e impatto della diffusione 

 Le attività di diffusione svolte in modo trasversale e permanente durante la fase di 
esecuzione del progetto saranno attive per almeno 5 anni nella fase After-LIFE. 

 Sul versante dell'offerta e in questi 4 anni di lavoro, gli eventi di diffusione 
organizzati e la comunicazione messa in atto hanno coinciso con le principali tappe del 
progetto per adattare la diffusione agli sviluppi, approfittando anche delle opportunità a 
livello internazionale costituite dai numerosi congressi, fiere, convegni, conferenze, 
workshop e altri eventi in cui il progetto è stato presente. 

 La diffusione orientata al versante della domanda, compresa la popolazione in 
generale, deve il suo successo da un lato all'atteggiamento proattivo dei gestori degli 
ostelli, dei volontari dell'accoglienza e del restante personale, che hanno saputo 
trasmettere direttamente i contenuti del progetto alle persone ospitate utilizzando i 
numerosi manifesti e gli strumenti tecnologici messi a disposizione nelle strutture 
partecipanti; dall’altro all'ottima risposta espressa dai media verso il progetto. 

 Con un obiettivo d'impatto previsto per il progetto di 1.000.000 di persone, il 
risultato raggiunto è sintetizzato nella seguente tabella: 

IMPATTO PER TIPOLOGIA DI DIFFUSIONE 

Dépliant, decaloghi del pellegrino e cartoleria di progetto 

Inserzioni e articoli su riviste e reti specializzate 

Inserzioni sulla stampa generalista 

Spot in Radio e TV, in Spagna e Austria 

Pannelli informativi, L banner, punti di informazione, cartelli esplicativi delle misure ed etichette di identificazione 

Newsletter inviate a oltre 10.000 destinatari 

Merchandising Per prodotti di diffusione e canali di comunicazione...: >2.000.000 

Web, altre attività e medi ICT...: >200.000 

Eventi, fiere, congressi e presentazioni...: >1.900.900 

TOTALE: >4.000.000 
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7.2. Prodotti per la diffusione e il trasferimento 

Cartelli informativi per l'identificazione degli interventi (Notice boards) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Decaloghi del pellegrino in 5 lingue (Scarica: Sito web del progetto): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

http://www.lifestarsplus20.eu/ProjectResults/OtherDocs/Good%20practice%20guidelines%20for%20pilgrims.pdf
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Totem di presentazione del progetto e urne per la raccolta degli impegni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Manifesti ed etichette per la diffusione delle misure di efficienza applicate 
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Banner - Roll-Up per eventi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Merchandising 

Borse riciclabili, berretti, beauty case, patch di gel e gilet: 
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7.3. Web LIFE STARS+20 

  Il sito Web del progetto, 
disponibile in cinque lingue 
all'indirizzo: 

http://www.lifestarsplus20.eu/it 

fornisce alle PMI, alle aziende ed ai 
professionisti del settore turistico 
europeo, alle autorità competenti 
in materia di turismo e ambiente e 
al pubblico in generale, abbondanti 
informazioni che interessano coloro 
che, in un’ottica di trasferimento al 
proprio settore (compreso quello 
residenziale), vogliono promuovere 
o replicare i concetti del progetto 
per promuovere la strategia 
europea di contrasto del 
cambiamento climatico. 

 Attraverso le sei sezioni in cui 
è strutturato, gli interessati 
potranno: 

- Progetto: Conoscere in 
dettaglio le proposte, gli obiettivi e i risultati attesi del progetto. 

- Notizie: Tenersi aggiornati sulle ultime novità relative alle tappe del progetto, ai 
cambiamenti climatici e al miglioramento ambientale del Cammino di Santiago. 

- Dinamiche partecipative: Sfruttare le diverse dinamiche proposte per promuovere 
la consapevolezza ambientale sul Cammino di Santiago. 

- Sostegno al progetto: Aderire al progetto, manifestando così il proprio “impegno 
ambientale" a favore del contrasto al cambiamento climatico. Attraverso lo spazio 
dedicato, le PMI del settore, le autorità e altre entità ad esso collegate possono 
rendere pubblica la propria "Adesione al progetto" ed i privati il loro "Impegno 
ambientale". Attraverso il sottomenu "Tabella delle adesioni “ è inoltre possibile 
consultare l'elenco delle entità che hanno aderito al progetto e che si sono 
impegnate a favore dell'ambiente. 

- Pubblicazioni e risultati: Consultare e scaricare l'abbondante documentazione 
prodotta nel quadro del progetto per favorire il trasferimento. 

- Contatto: Contatto diretto con il coordinamento del progetto. 

7.4. Video del progetto 

Un video di presentazione che trasmette in modo 
chiaro e conciso i principi informativi del progetto. 
I suoi messaggi mirano a rafforzare la 
consapevolezza ambientale, promuovere il 
trasferimento e ottenere l'impegno della società 
nel suo complesso per contrastare il cambiamento 
climatico. 

http://www.lifestarsplus20.eu/it
http://www.lifestarsplus20.eu/es/proyecto-medioambiental/introduccion/ambiental
http://www.lifestarsplus20.eu/es/noticias
http://www.lifestarsplus20.eu/es/recurso/1
http://www.lifestarsplus20.eu/es/adhesiones-empresas
http://www.lifestarsplus20.eu/es/adhesiones-particulares
http://www.lifestarsplus20.eu/es/adhesiones-particulares
http://www.lifestarsplus20.eu/es/adhesiones-panel
http://www.lifestarsplus20.eu/es/difusion/difusion
http://www.lifestarsplus20.eu/es/contacto
http://www.youtube.com/embed/_MSb-OFw0PI?autoplay=1
http://www.youtube.com/embed/_MSb-OFw0PI?autoplay=1
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7.5. Dépliant informativo 

Allo stesso scopo, le persone interessate possono 
scaricare il dépliant per conoscere più nel 
dettaglio le proposte, gli obiettivi ed i principali 
risultati del progetto. 

7.6. Gazebi informativi (InfoPoints) 

 Installati in ciascuno degli ostelli in Spagna 
e in Austria, permettono ai pellegrini ed ai 
viaggiatori di approfondire la loro conoscenza 
degli sviluppi e di collegarsi al sito web del 
progetto per accedere a tutta la documentazione 
pubblicata. 

 I codici QR inseriti nella serigrafia e nei contenuti permettono inoltre agli utenti di 
formalizzare i propri "Impegni ambientali" e le "Adesioni al progetto", nonché di 
accedere al sito web del Programma LIFE dell'Unione Europea e quello del progetto 
stesso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

http://www.lifestarsplus20.eu/LIFESTARSplus20.pdf
http://www.lifestarsplus20.eu/es/adhesiones-particulares
http://www.lifestarsplus20.eu/es/adhesiones-empresas
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7.7. Eventi e presentazioni 

 Il progetto è stato presente in più di 140 eventi a cui hanno partecipato i membri 
del partenariato in qualità di organizzatori, relatori o assistenti (conferenze, fiere e 
congressi sul turismo e sull'ambiente, WorkShop, iniziative istituzionali, assemblee 
generali della FEAACS, corsi per i volontari dell'accoglienza, ecc.). 

 Tra queste, le presentazioni più significative sono state quelle realizzate in 
ciascuna delle Comunità Autonome in Spagna e alla Conferenza Internazionale 
organizzata in Austria; alla cerimonia di consegna dei premi Best-LIFE (POWER e 
DOMOTIC) a Bruxelles, Terzo Millennio e Ambiente (DOMOTIC) ad Aragona; alla Green-
Week a Bruxelles e al CONAMA a Madrid; infine, al Simposio Internazionale tenutosi a 
Santiago de Compostela come evento finale del progetto. 
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7.7.1. Simposio Internazionale sull'Ospitalità e la Gestione Ambientale nel 
Cammino di Santiago 

Il 6 maggio 2017 si è tenuto a Santiago de Compostela il "Simposio Internazionale 
sull'Ospitalità e la Gestione Ambientale sul Cammino di Santiago", come evento finale del 
progetto LIFE STARS+20. 

 Al simposio hanno partecipato, tra gli altri, il sindaco di Santiago de Compostela, 
Martiño Noriega; la direttrice dell’Axencia de Turismo della Xunta de Galicia, María Nava 
Castro; il direttore della Sociedade de Xestión do Plan Xacobeo de la Xunta de Galicia, Rafael 
Sánchez; il direttore generale del Grupo San Valero, César Romero; il presidente della 
Federación Española de Asociaciones de Amigos del Camino del Santiago, Luís Gutiérrez e la 
rappresentante del Ministero dell'Ambiente austriaco, Regina Preslmair. 

Durante il Simposio sono stati presentati i risultati del lavoro svolto nell'ambito del 
progetto LIFE STARS+20 e sono stati discussi vari temi relativi all'ospitalità sul Cammino di 
Santiago, realizzati da pellegrini per i pellegrini. 

Le principali conclusioni tratte che meritano di essere evidenziate sono: 

1. I risultati del progetto LIFE STARS+20 hanno dimostrato che è possibile ridurre i consumi 
energetici e le emissioni di GES negli ostelli lungo il Cammino di Santiago e per estensione 
nel resto delle strutture turistiche europee, applicando misure di efficienza e sostenibilità 
dal costo ridotto o modico e con un eccellente rapporto costo/beneficio ambientale ed 
economico. Tali misure sono a disposizione di tutti coloro che sono interessati a riprodurre 
i modelli di efficienza convalidati, sul sito web del progetto: www.lifestarsplus20.eu/it. 

2. Grazie al suo potenziale di trasferimento, il Cammino di Santiago si è dimostrato un 
vettore idoneo a trasmettere le esperienze ed i risultati del progetto al resto d' Europa, 
favorendo così la "Strategia Europea di Contrasto al Cambiamento Climatico". 

3. In tutti gli ostelli per pellegrini che partecipano al progetto LIFE STARS+20, l'energia, 
l'acqua e le emissioni sono state ridotte di oltre il 22%. 

Il progetto LIFE STARS+20 ha dimostrato che anche “gestendo l'austerità" si possono 
ridurre i consumi di acqua e di energia e le emissioni in qualsiasi struttura turistica, 
indipendentemente dalla capacità e dalle percentuali di consumo. 

4. CONOSCENZA, IMPEGNO e VOLONTÀ DI TRASMETTERE sono elementi chiave per 
raggiungere gli obiettivi e rendere efficace il “Contrasto dei Cambiamenti Climatici".  

5. L'educazione ambientale è la sfida più importante per la tutela dell'ambiente. Il grande 
paradosso della crisi ecologica sta nella coesistenza di un elevato grado di preoccupazione 
e l'apparente incapacità di realizzare il necessario cambiamento sociale. 

Gli obiettivi dell'educazione ambientale, definiti nel Seminario Internazionale di 
Educazione Ambientale (Belgrado, 1975), rimangono gli stessi di allora: 

a. Aiutare le persone e i gruppi ad acquisire consapevolezza e sensibilità verso 
l'ambiente. 

b. Conoscere, anche se a livello elementare, l'ambiente e il ruolo dell'umanità in esso. 

c. Aiutare ad acquisire valori e interesse per l'ambiente che aiutano a partecipare alla 
sua tutela e al suo miglioramento. 

d. Sviluppare competenze per risolvere i problemi ambientali. 

http://www.lifestarsplus20.eu/it
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e. Aiutare a sviluppare un senso di responsabilità nelle persone per renderle 
consapevoli della necessità di prestare attenzione al degrado dell'ambiente 
acquisendo abitudini che servano a preservare la Natura. 

 Tutti questi obiettivi sono ora rafforzati dall'intenso lavoro svolto negli ultimi quattro 
anni dal progetto LIFE STARS+20.  

6. L'esistenza del volontario dell'accoglienza è strettamente legata alla presenza di pellegrini 
da accogliere. Fintanto che ci saranno pellegrini da servire e che alcuni di loro vogliano 
restituire parte di ciò che hanno ricevuto con lo stesso entusiasmo con cui sono stati 
accolti, ci sarà ancora spazio per l'ospitalità tradizionale sul Cammino di Santiago. 

7. L'accoglienza sul Cammino di Santiago è una porta aperta a tutti i camminatori, pellegrini, 
escursionisti, ecc. che fanno il Cammino e soggiornano in un ostello. Se l'accoglienza passa 
attraverso le porte della nostra ospitalità volontaria, deve essere un aiuto offerto con 
valori etici, di amicizia e dedizione a coloro che vengono da noi.  

8. La Legge sul Volontariato stabilisce i principi, gli scopi e le condizioni delle entità che 
raggruppano i volontari ed i beneficiari di queste opere. Tuttavia, questa Legge sul 
Volontariato non è sviluppata e non esiste un registro statale delle organizzazioni soggette 
a questa Legge. Al di là della Legge sul Volontariato, i v volontari dell'accoglienza dedicano 
il  proprio lavoro all'attenzione dei pellegrini e svolgono un ruolo molto importante nella 
sensibilizzazione dei pellegrini riguardo la cura della "casa comune" che è la Natura. 

9. La differenza tra i diversi tipi di alloggio che si trovano sul Cammino di Santiago sta nel tipo 
di accoglienza offerta ai pellegrini: confessionale, umanista, privata, pubblica, ecc. 

10. I volontari dell’accoglienza sono eredi di una tradizione millenaria che, con la sua presenza 
sul Cammino di Santiago, anno dopo anno, giorno dopo giorno, ha “costruito" e ottenuto 
quello che oggi è il Cammino di Santiago. 

Rassegna grafica del Simposio: 
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 Il progetto ringrazia l’impegno dei relatori, il lavoro dei collaboratori e la partecipazione attiva dei partecipanti. 
 Di seguito presentiamo il programma dell'evento e una rassegna dei temi trattati a riconoscenza ai relatori: 
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8. Un progetto per immagini 

Riunioni del partenariato con l’Assistenza tecnica e la Commissione Europea 
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Visite agli ostelli in diverse fasi del progetto 
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Rassegna delle presentazioni ai media 
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9. Panoramica delle entità che hanno aderito al progetto 

 Il progetto ha avuto tra i suoi obiettivi quello di ottenere l'adesione di 100 PMI ed 
enti legati al settore turistico europeo che si impegnano ad internalizzare i principi del 
progetto, ad implementare o promuovere nelle proprie organizzazioni e in quelle a cui 
forniscono i propri servizi, piani o interventi volti a ridurre i consumi energetici, di acqua, 
le emissioni di GES di oltre il 20% entro il 2020, in linea con la strategia europea di 
contrasto dei cambiamenti climatici. 

 Alla data di questa pubblicazione, 150 enti hanno già aderito al progetto. Siamo 
grati per il loro impegno e per lo sforzo a favore del “Contrasto dei Cambiamenti 
Climatici". 

 In riconoscimento della loro partecipazione, e in aggiunta alla recensione qui di 
seguito riportata, essi sono referenziati e geolocalizzati nella sezione "Sostegni al 
progetto/Tabella delle adesioni" e nella sezione "GIS dei Punti di Interesse" del sito web 
del progetto; come entità di riferimento in materia ambientale per i pellegrini ed i 
viaggiatori che fanno Il Cammino. 

 Nella fase "After-LIFE", l'area di raccolta dei "Sostegni al progetto" sul sito Web 
continuerà ad essere aperta a nuove adesioni di aziende ed enti pubblici o privati legati 
al settore turistico europeo. Attraverso questo spazio e in modo libero e gratuito, queste 
entità rendono pubblico il loro impegno per l'"Ambiente" e il “Contrasto dei 
Cambiamenti Climatici" e hanno la possibilità di far conoscere agli oltre 300.000 
pellegrini/anno che fanno “Il Cammino" e alla società nel suo complesso gli aspetti 
differenziali e i valori aggiunti ambientali che contraddistinguono la loro organizzazione. 

Entità partecipanti e Adesioni al progetto 

Id GPS Nome Località & Web 

Entità partecipanti 

1 
42.555727 
-0.826993 

Albergue Municipal de Peregrinos de Arres 22751 Arrés (Huesca)ARRES 

2 
42.856192 
-1.582132 

Albergue Parroquial San Esteban 31699 Zabaldika de Arriba (Navarra) 

3 
42.415037 
-2.734310 

Albergue de Nájera 26300 Nájera (La Rioja) 

4 
42.543318 
-6.586329 

Albergue de Peregrinos San Nicolás de Flüe 24401 Ponferrada (León) 

5 
42.732467 
-7.325553 

Albergue del Monasterio de Samos 27620 Samos (Lugo) 

6 
48.181770 
14.826162 

Gasthof Hotel Schiffsmeisterhaus A-3321 Ardager Markt - Niederosterreich (Austria) 

PMI e Enti del settore turistico europeo 

1 42.434598 
-5.159468 

Albergue de Calzadilla de Los Hermanillos 24343 Calzadilla de los Hermanillos (León) 

2 
42.387383 
-5.143858 

Albergue de Peregrinos de Bercianos 24325 Bercianos del Real Camino (León) 

3 
42.316130 
-4.543266 

Albergue de Peregrinos de Villalcazar de Sirga 34449 Villalcazar de Sirga (Palencia) 

4 
41.501124 
-5.748049 

Albergue de Peregrinos de Zamora 49001 Zamora 

5 
42.423383 
-5.218666 

Albergue Doménico Laffi 24343 El Burgo de Ranero (León) 

6 
40.959542 
-5.665672 

Albergue Municipal de Peregrinos Casa La Calera 37008 Salamanca 

7 
42.387592 
-5.078958 

Albergue Municipal San Roque Calzada de Coto (León) 

8 
42.672285 
-2.028309 

Albergue Parroquial de Estella 31200 Estella (Navarra) 

http://www.lifestarsplus20.eu/es/adhesiones-panel
http://www.lifestarsplus20.eu/es/adhesiones-panel
http://www.lifestarsplus20.eu/img/mapa.jpg
http://www.lifestarsplus20.eu/es/adhesiones-empresas
http://www.sannicolasdeflue.com/
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Entità partecipanti e Adesioni al progetto 

Id GPS Nome Località & Web 

9 
42.467687 
-2.447919 

Albergue Parroquial de Santiago 26001 Logroño (La Rioja) 

10 
42.515192 
-2.371956 

Albergue Parroquial de Viana 31230 Viana (Navarra) 

11 
37.669966 
-5.988440 

Albergue Peregrinos de Castilblanco de Los Arroyos 41230 Castilblanco de los Arroyos (Sevilla) 

12 
42.425276 
-3.010371 

Albergue Peregrinos San Juan Bautista 26259 Grañón (La Rioja) 

13 
42.593469 
-5.569788 

Albergue San Francisco de Asís http://www.alberguescapuchinos.org/  

14 
42.578445 
-5.550406 

Albergue Santo Tomás de Canterbury http://www.alberguesantotomas.com 

35 
42.467794 
-2.446295 

Albergues de las Asociaciones de Amigos del Camino de Santiago de: 
León, Guipúzcoa, Astorga, Burgos, Cuenca, Estella, Madrid, Miranda 
de Ebro, Ponferrada, Huesca y FEAACS [>21 Albergues adheridos] 

http://www.caminosantiago.org/ 

36 
48.153689 
16.282602 

AM Spiegeln dialog.Hotel.wien http://www.amspiegeln.at 

37 
37.190693 
-3.605662 

Asociación  Amigos del Camino de Santiago de Granada 18013 Granada 

38 
40.632932 
-3.164321 

Asociación Alcarreña de Amigos del Camino de Santiago 19001 Guadalajara 

39 
43.358907 
-5.840423 

Asociación Asturleonesa de Amigos del Camino de Santiago 33009 Oviedo (Asturias) 

40 
42.336032 
-7.863506 

Asociación Cultural Amigos Via Da Plata Camiño Mozarabe Ourense 32005 Orense 

41 
43.259000 
-2.920881 

Asociación Amigos del Camino de Santiago  de Bizkaia 48080 Bilbao (Vizcaya) 

42 
43.318522 
-1.984053 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Guipuzcoa 20006 San Sebastián (Guipuzcoa) 

43 
43.334919 
-6.416623 

Asociación Amigos del Camino de Santiago Astur-Galaica Interior 33870 Tineo (Asturias) 

44 
37.985423 
-1.129088 

Asociación Amigos del Camino de Santiago Comunidad Murciana 30001 Murcia 

45 
40.975558 
-0.445076 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de “San Macario” 44500 Andorra (Teruel) 

46 
38.343849 
-0.493287 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Alicante 03005 Alicante 

47 
42.452876 
-6.051313 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Astorga 24700 Astorga (León) 

48 
42.342314 
-3.703816 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Burgos 09080 Burgos 

49 
37.882673 
-4.772121 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Córdoba 14002 Córdoba 

50 
40.075016 
-2.137396 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Cuenca 16002 Cuenca 

51 
42.669925 
-2.027622 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Estella 31200 Estella (Navarra) 

52 
39.462201 
-0.381965 

Asociación Amigos del Camino de Santiago  Comunidad Valenciana 46007 Valencia 

53 
28.143964 
-15.430788 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Las Palmas 35008 Las Palmas de Gran Canaria 

54 
41.368660 
2.125486 

Asociación Amigos del Camino de Santiago L'Hospitalet de Llobregat 08903 L'Hospitalet De LLobregat (Barcelona) 

55 
42.238118 
-8.721895 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Los Pazos 36201 Vigo (Pontevedra) 

56 
40.414920 
-3.703449 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Madrid 28012 Madrid 

57 
36.537198 
-4.624915 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Málaga 29640 Fuengirola (Málaga) 

58 
42.683696 
-2.917841 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Miranda de Ebro 09200 Miranda de Ebro (Burgos) 

59 
42.340005 
-4.611114 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Palencia 34120 Carrión de los Condes (Palencia) 

60 
42.850374 
-2.674163 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Santiago de Álava 01080 Vitoria (Álava) 

http://www.alberguescapuchinos.org/
http://www.alberguesantotomas.com/
http://www.caminosantiago.org/
http://www.amspiegeln.at/
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61 
41.651096 
-0.877043 

Asociación Amigos del Camino de Santiago de Zaragoza 50001 Zaragoza 

62 
42.542801 
-6.590930 

Asociación Amigos del Camino de Santiago del Bierzo 24400 Ponferrada (León) 

63 
36.610496 
-6.284146 

Asociación Amigos del Camino de Santiago En Cádiz 11500 El Puerto de Santa María (Cádiz) 

64 
42.499969 
-5.416614 

Asociación Amigos del Camino de Santiago Iglesia de San Martín 24210 Mansilla de las Mulas (León) 

65 
42.597676 
-5.572253 

Asociación Amigos del Camino de Santiago Pulchra Leonina 24001 León 

66 
37.388063 
-6.006628 

Asociación Amigos del Camino de Santiago Vía de La Plata 41010 Sevilla 

67 
36.8379700 
-2.4678039 

Asociación Jacobea de Almería Camino Mozárabe http://www.almeriajacobea.es 

68 
37.775133 
-3.788137 

Asociación Jacobea de Jaén 23008 Jaén 

69 
37.673424 
-1.695345 

Asociación Lorca Santiago Casa del Deporte 30800 Lorca (Murcia) 

70 
37.665857 
-1.702018 

Asociación Lorca-Santiago 30800 Lorca (Murcia) 

71 
42.138437 
-0.396019 

Asociación Oscense Amigos del Camino de Santiago 22006 Huesca 

72 
41.763882 
-2.468166 

Asociación Soriana de Amigos del Camino de Santiago https://www.caminosantiagosoria.com/ 

73 
47.807537 
15.839704 

Berggasthof Mamauwiese http://www.mamauwiese.at/  

74 
48.219891 
16.359808 

Best Western Premier The Harmonie Vienna http://www.harmonie-vienna.at/index.php/home.html 

75 
48.475058 
16.421313 

Bildungshaus Schloss Großrußbach http://www.bildungshaus.cc 

76 
47.440810 
12.714713 

Biohotel Rupertus http://www.rupertus.at 

77 
48.199225 
16.333749 

Boutiquehotel Stadthalle http://www.hotelstadthalle.at  

78 
48.241826 
16.421613 

Bundesbad Alte Donau / Bitzinger http://www.bitzinger.at 

79 
48.209794 
16.383121 

Camino Europe http://www.camino-europe.eu 

80 
48.2277308 
14.5792561 

Camping & Pension Au an der Donau http://www.camping-audonau.at 

81 
39.154026 
-6.340110 

Casa de Beneficencia de Los Esclavos de María y de Los Pobres 10160 Alcuescar (Cáceres) 

82 
42.340656 
-4.611307 

Centro de Estudios y Documentación del Camino de Santiago http://www.bibliotecajacobea.org 

83 
42.597329 
-5.571795 

Centro de Negocios Independencia http://www.centronegociosindependencia.es/  

84 
42.340656 
-4.611307 

Centro Iniciativas Turísticas Camino de Santiago Palentino http://www.bibliotecajacobea.org  

85 
50.117764 
8.636380 

Climate Alliance Europe http://www.klimabuendnis.org/home.html 

86 
42.601518 
-5.570658 

Diseño y Desarrollo Web - Alceloco http://www.alceloco.es/  

87 
48.209794 
16.383121 

EuroVelo http://www.eurovelo.com  

88 
42.597795 
-5.576132 

Ferretería Hispano Americana, SL http://www.lahispano.com 

89 
48.209794 
16.383121 

Hiking Europe http://hikingeurope.net/  

90 
42.422777 
-5.217722 

Hospedería Jacobea "El Nogal" 24343 El Burgo Ranero - León 

91 
42.729023 
-7.328989 

Hotel A Veiga S.L. http://www.hotelaveiga.com 

92 
47.490089 
9.686774 

Hotel am See http://hotelamsee.biz/  

https://www.caminosantiagosoria.com/
http://www.mamauwiese.at/
http://www.harmonie-vienna.at/index.php/home.html
http://www.bildungshaus.cc/
http://www.rupertus.at/
http://www.hotelstadthalle.at/
http://www.bitzinger.at/
http://www.camino-europe.eu/
http://www.camping-audonau.at/
http://www.centronegociosindependencia.es/
http://www.bibliotecajacobea.org/
http://www.klimabuendnis.org/home.html
http://www.alceloco.es/
http://www.eurovelo.com/
http://www.lahispano.com/
http://hikingeurope.net/
http://hotelamsee.biz/
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93 
42.5460250 
-6.5909470 

Hotel Aroi Bierzo Plaza http://www.aroihoteles.com 

94 
42.5472528 
-6.6010586 

Hotel Aroi Ponferrada http://www.aroihoteles.com 

95 
42.5965490 
-5.5710530 

Hotel Conde Luna http://www.hotelcondeluna.es  

96 
47.000070 
12.538296 

Hotel Outside http://www.hotel-outside.com  

97 
42.340202 
-4.610998 

Hotel Real Monasterio de San Zoilo http://www.sanzoilo.com  

98 
41.650237 
-0.884722 

Impacta Branding http://www.impactacomunicacion.com 

99 
42.817559 
-1.601436 

Ingeteam, S.A http://www.ingeteam.com/ 

100 
47.467909 
12.632210 

Jakobsweg Tirol http://www.jakobsweg-tirol.net  

101 
48.209794 
16.383121 

Jakobsweg Weinviertel https://www.jakobsweg-weinviertel.at/ 

102 
46.628083 
14.207722 

Klimabündnis Kärnten http://kaernten.klimabuendnis.at/  

103 
48.296262 
14.294236 

Klimabündnis Oberösterreich http://oberoesterreich.klimabuendnis.at/  

104 
48.189138 
16.380439 

Klimabündnis Österreich http://www.klimabuendnis.at 

105 
47.264086 
11.388657 

Klimabündnis Tirol http://tirol.klimabuendnis.at/  

106 
47.345371 
9.608780 

Klimabündnis Vorarlberg http://vorarlberg.klimabuendnis.at/  

137 
48.192760 
16.406587 

Kuratorium Wiener Pensionisten-Wohnhäuser (KWP) 
[30 Entities] 

http://www.haeuser-zum-leben.com/startseite.aspx 

138 
42.590386 
-5.565945 

Librería Casla S.L http://libreriacasla.es/  

139 
41.655527 
-0.876083 

Museo Diocesano de Zaragoza http://www.mudiz.net/  

140 
48.185168 
16.331625 

Naturefriends International http://www.nfi.at 

141 
47.898421 
13.012379 

Naturidyll Hotel im Wald Hammerschmiede http://www.hammerschmiede.at/  

142 
48.219511 
16.381295 

Österreichische Mensen Betriebsgesellschaft mbH http://www.mensen.at 

143 
48.200286 
16.345363 

Österreichisches Ökologie-Institut http://www.ecology.at 

144 
41.674816 
-2.533001 

PetroSoria, S.L. http://www.petrosoria.com/  

145 
48.209794 
16.383121 

Radlobby Österreich http://www.radtourismus.at 

146 
47.469376 
12.631436 

Regio-Tech http://www.regio-tech.at 

147 
47.833477 
13.086410 

Salzburger Jakobsweg http://www.salzburgerland.com/de/spirituelles/jakobsweg.html  

148 
47.793704 
13.080575 

St. Virgil Salzburg http://www.virgil.at 

149 
48.667622 
16.628607 

Weinviertel Tourismus GmbH http://www.weinviertel.at  

150 
48.459227 
13.810086 

Wesenufer Hotel- und Seminarkultur an der Donau http://www.hotel-wesenufer.at/ 

 

  

http://www.hotelcondeluna.es/
http://www.hotel-outside.com/
http://www.sanzoilo.com/
http://www.impactacomunicacion.com/
http://www.ingeteam.com/
http://www.jakobsweg-tirol.net/
https://www.jakobsweg-weinviertel.at/
http://kaernten.klimabuendnis.at/
http://oberoesterreich.klimabuendnis.at/
http://www.klimabuendnis.at/
http://tirol.klimabuendnis.at/
http://vorarlberg.klimabuendnis.at/
http://www.haeuser-zum-leben.com/startseite.aspx
http://libreriacasla.es/
http://www.mudiz.net/
http://www.nfi.at/
http://www.hammerschmiede.at/
http://www.mensen.at/
http://www.ecology.at/
http://www.petrosoria.com/
http://www.radtourismus.at/
http://www.regio-tech.at/
http://www.salzburgerland.com/de/spirituelles/jakobsweg.html
http://www.virgil.at/
http://www.weinviertel.at/
http://www.hotel-wesenufer.at/
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Gasthof Hotel Schiffsmeisterhaus - Niederosterreich - Austria 



 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In chiave di trasferimento e riproducibilità, si autorizza l'utilizzo delle informazioni contenute in 
questa pubblicazione citando la fonte: 

Progetto LIFE STARS+20: LIFE+12 ENV/ES/000138 
Cofinanziato dal programma LIFE+ dell'Unione europea 

La riproduzione totale o parziale senza autorizzazione degli autori è vietata 

L'implementazione di ogni misura di efficienza richiede sempre un’analisi preliminare di 
idoneità, perciò l’utente è il solo responsabile della sua implementazione, nonché dei benefici 

ambientali e dei rapporti che si possono ottenere in altri contesti di applicazione. 

Questo progetto è stato finanziato con il sostegno della Commissione Europea 

 
Questa pubblicazione è di esclusiva responsabilità degli autori. 

La Commissione non è responsabile dell'uso che può essere fatto delle informazioni contenute nella presente 

pubblicazione. 
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